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I delegat i al congresso comunista votano per la formazione delle commissioni 

Così la discussion e 
su democrazi a intern a 

organizzazione , «Unità » 
o dei lavori della commissione sui problemi del partito, pre-

sieduta da Pecchioli - e di a -  ruolo delle sezioni 

Da uno dei nostr i inviat i 
E — C'è una faccia del rinnovamen-

to del Pei che è rimasta un po' in ombra, 
dimenticata e sottovalutata da molti osser-
vatori , quasi si trattasse di una questione 
tutt a «interna» al partito . Come ha funziona-
to, come funziona e come -dovrebbe funzio-
nare la macchina organizzativa, con tutt o 
ciò che ne discende n fatto di sviluppo della 
democrazia, di formazione delle decisioni po-
litiche, di realizzazione e controllo degli 
obiettivi , di circolazione delle e e 
delle lnforma2lonli di crescita cultural e e di 
direzione complessiva? Se ne è parlato nel 
congressi e non è stato un argomento «a mar-
gine». Oggi la Commissione per  le struttur e e 
10 statuto del partit o (presieduta da Ugo Pec-
chioli) deve portare a sintesi questo dibattito , 
partendo da quanto già nelle Tesi è detto, 
arricchendo 11 documento di base con 1 con-
tribut i venuti dal dibattit o perché 11 congres-
so possa prendere le sue decisioni. 

Tre sono 1 filoni su cui la relazione di -
simo a e 11 dibattit o si stanno concen-
trando: lo sviluppo della democrazia , 
11 ruolo degli organismi dirigenti al diversi 
livelli , la riform a della struttur a del partito . 

Sulla democrazia : nelle Tesi è già 
riconosciuto 11 diritt o al dissenso dalle posi-
zioni espresse dalla maggioranza. l dibattit o 
congressuale ha dato ampio spazio alla ric-
chezza di analisi, di posizioni diverse. Oggi 11 
problema è di calare nelle norme di vita in-
terna del partit o questa realtà per  dare pieno 
sviluppo alla democrazia. Come? Ad esem-
plo, garantendo l'espressione del dissenso 
dalle posizioni emerse nella maggioranza 
non solo nelle sedi di partito , ma pubblica-
mente (e n questo caso li giornale del partit o 
può essere uno strumento prezioso). 

Per  quanto riguarda la costituzione del 
gruppi dirigenti , essa dovrà i al crite-
ri di capacità di direzione politica e di rap-
porto di massa, di correttezza , di 
competenza. a per  sviluppare appieno la 
democrazia un'altr a esigenza deve essere te-
nuta presente: si tratt a di acquisire come va-
lore le differenze. l riferiment o più imme-
diato è 11 movimento delle donne e la richie-
sta delle donne comuniste di stare n piena 
autonomia n esso, allargando contempora-
neamente la presenza negli organismi diri -
genti. 

Sul ruolo degli organismi dirigenti : già i 
congressi provinciali si sono conclusi eleg-
gendo spesso comitati federali più snelli. È 
un processo che vuole esaltare la funzione 
dirigente degli organismi eletti dal congres-
si, rendere più efficace e o 11 ruolo ese-
cutivo delle segreterie. È un processo che de-
ve estendersi al comitati regionali, allo stes-
so Comitato centrale e deve marciare di pari 

passo con un'informazione non ritual e e 
chiara sul lavori degli organismi dirigenti e 
sulla discussione che in essi si sviluppa. a 
convocazione di congressi annuali di sezione 
su documenti programmatici del Comitato 
centrale; proposte, indicazioni che dagli or-
ganismi regionali e di federazione arrivin o 
all'organismo superiore, 11 quale è chiamato 
a dare risposte motivate ed esaurienti, do-
vrebbero garantir e la consultazione e una 
maggiore partecipazione del partit o nel suo 
complesso alla formulazione delle scelte. 

, la riform a delle struttur e del parti -
to. Sono state molte le critiche, severe e qual-
che volta , sul funzionamento della 

» partito , sul rapporto fra gruppi 
dirigenti , apparati. . e proposte che 
verranno avanzate vanno nella direzione di 
una più elevata qualificazione politica, di 
una utilizzazione più attenta delle compe-
tenze, del le conoscenze che già esistono, al 
fine di utilizzare meglio l'apparato in funzio-
ne della crescita dell'iniziativ a del partito . a 
riform a del partit o parte però dal rilanci o 
delle sezioni, una questione centrale, si dice, 
se si vuole che questo organismo di base — 
riqualificato , meglio ramificato nel territori o 
e nel luoghi di lavoro — pesi di più nelle 
scelte complessive del partito . Sezioni e fede-
razioni debbono inoltr e impegnarsi nella co-
stituzione di centri di a politica e 
culturale, aperti ai non iscritti , a esperti, in-
tellettuali , capaci di diventare strumento di 
elaborazione e iniziativa su singoli, grandi 
problemi. 

Seconda «faccia» della riforma : la riorga-
nizzazione del centro del partit o per  realizza-
re un vero e propri o salto qualitativo nei rap-
port i fra centro e struttur e periferiche. S  ri -
tiene necessario un forte coordinamento po-
litic o che sappia esprimere una capacità di 
lavorare per  obiettivi, coinvolgendo forze al 
centro e alla periferia del partito , n rapporto 
organico con i comitati regionali. E , 
per  coinvolgere forze e ed esterne al 
partito , in collaborazione con le sezioni di 
lavoro centrali e 1 gruppi parlamentari, si 
pensa ad un «ufficio di programma* che. n 
uno sforzo di elaborazione permanente, ab-
bia come primo obiettivo la stessa costituzio-
ne programmatica. 

Ultim o capitolo, non n ordine -
tanza: la riform a del sistema d'lnforma2lone 
del partito , in cui si colloca la questione prio-
ritari a del rilanci o del quotidiano «l'Unità» e 
del settimanale . Si discute sulla 
formul a del quotidiano, su dò che significa 
oggi essere 11 giornale del Pel (un Partit o che 
di per  sé è un vero e propri o mezzo, nonché 
una grande fonte d'informazione) e nello 
stesso tempo affermarsi come quotidiano 
d'informazione in quanto tale. 

Bianca Mazzoni 

a maratona dei e 
Una platea «navigata» 
tra applausi e battute 

a commissione politica avvia l'esame di una gran mole di materiali 

Il lavor o sugl i emendament i 
Come si prepara la fase delle votazioni 
Sono circa un migliaio, approvati dalle federazioni o ripresentati 

al congresso -1 criter i per  arrivar e a una selezione e 
individuar e i punti politici più rilevanti - e di Occhetto 

Da uno dei nostr i Inviat i 
E — ì sera, 

dopo la seduta d'aula, si è 
svolta la prima riunione del-
la Commissione politica. S  è 
trattat o di un esame prelimi -
nare del criter i e del metodi 
da adottare, per  far  fronte ef-
ficacemente a un o 
che si annuncia eccezionale. 

a mole del materiali all'at -
tenzione del delegati è i 
tale da esigere una preventi-
va opera di cernita, per  favo-
rir e — domenica pomeriggio 
— le miglior i condizioni pos-
sibili di confronto e pronun-
ciamento del congressisti. 

l numero degli emenda-
menti alle Tesi e al -

mento programmatico è 
molto alto: n totale dovreb-
bero essere circa un mi-
glialo. S  è quindi deciso, l'al -
tr o , che un ristrett o 
gruppo di lavoro della com-
missione (assistito da un pic-
colo comitato di segreteria) 
prepari concretamente una 

i di corretta ma severa 

selezione — cosi è stato detto 
nella riunione — per  consen-
tir e di poter  concentrare la 
discussione n commissione 
e successivamente n aula 
sulle questioni di essenziale 
riliev o politico. 

a commissione ha ascol-
tato una e di Oc-
chetto sull'impostazione del 
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Delegat i fn piedi applaudon o al termin a dell a fllorneta  congressual e 

Oa un o dei nostr i inviat i 
E — Viale del  lo stradone  di traffico 

e pioggia che porta al  potrebbe essere  a 
loro,  mille e novantuno delegati al diciassettesimo congres-
so: tra l'altro  gli unici che, fisicamente prima che politica-
mente, sono costretti a guardare dritto in faccia, minuto per 
minuto.  concreto ammatassarsi del dibattito.  sulle 
due aliai lati del palco, contrapposti come agrodolci dirim-
pettai, giornalisti e ospiti politici possono  defilarsi e 
distrarsi e farsi  fatti propri senza eccessivo danno alla co-
reografia e alla compostezza  Tra  delegati e 
l'imponenza assiro-babilonese della tribuna congressuale, 

 è  frontale.  me-
tri  di drappo rosso, sovrastati da un slmllclelo azzunisslmo 
che consente pause di riposante divagazione agli occhi e ai 
cervelli, sembrano rappresentare tutta la compendiosa am-
piezza delle questioni politiche da snocciolare e affrontare; 
non a caso  allineati faccia dopo faccia e bic-
chiere di minerale dopo portacenere, tutti 1 dirigenti del più 
grande partito della sinistra europea come numero di voti e 
come varietà di

Al cospetto del palco.  delega to ascolta.  tervlene, prende 
appunti, applaude, riflette e aspetta il  momento in cui deci-
derà col voto.  e performance fìsi-
ca, nella sua cinque-giorni, si assommano e si completano. 
Calcolare 1 tempi giusti per U caffè e per la pipì, indispensabi-
li  attimi di tregua da non far cadere proprio mentre parla un 
oratore particolarmente atteso.  con sé, sul bancone 
d'ordinanza, tutti i generi di conforto possibili: giornali, bloc-
co d'appunti, penna, pennarello evidenziatore, caramelle, 
cercando di disporli negli spazi lasciati Uberi dal terrificante 
scartatacelo che contiene gli emendamenti, curiosamente 
non ancora oggetto di una polemica della  Ambiente 
(quanti alberi sono stati abbattuti per reperire la carta neces-
saria a stampare tutti gli emendamenti?

 foresta del  Grosso). 
Tra 1 giornali trionfa l'Uniti , seguita a doverosa e rispetto-

sa distanza da Corrier e e , gli altri  non arrivano al 
quorum.  per l'aria  disgustata dalle recenti lltl-

?:ate con l vicini,  fumatori sono in netta mlncranza: ed è 
àclle presumere che l portaceneri di coccio targati  di-

ciassettesimo congresso; serviranno soprattutto come sou-
venir da portarsi a casa, come si usa da che mondo è mondo. 

 bar e barettl e una mensa che del tradizionale 
slogan *ottlmo e abbondante» ha adottato solo una metà 

 quale) provvedono a rifocillare 1  11 re-
sto, ognuno si arrangia a sopravvivere come meglio può. 
Geniale, nel suo operoso e umile recupero delle migliori tra-
dizioni femminili, l'ex presidente della  di
Novella Sansoni, che lavora placidamente a maglia grazie 
alla raffinata tecnica appresa in migliala di ore di riunioni, 
dibattiti, mieto e macrocongresst.  la spigolatura di 
Giovanni Berlinguer, delegato del  che segnala agli 
astanti come il  questionario distribuito al congressisti asso-
migli molto a  appendice del test demenziale 
pubblicato lunedì su Tango;  uno del quesiti ci si
se 11  tra cinque anni, sarà «da solo ai governo» oppure 
sarà entrato nella clandestinità.  commentava un bel-
lo spirito, ambedue Jettatorte. 

Un altro delegato, mercoledì, sbalordiva 1 compagni riu-
scendo a calcolare, dopo le primissime battute della relazione 
di Natta, quanto sarebbe durata: tSette minuti a cartella, 
moltipllcato per trentun cartelle, fanno duecentodlclassette 
minuti esatti.  alle quattordici e ventldue  punto». Ha 
sbagliato di un solo minuto.

Chiacchiere, brusio diffuso, battute, ironia, divagazioni, 
piccola grande patina a u todlfenslva per reggere la mara tona 
politica.  sotto, poi, passionacela,  soddisfazione 
di esserci, e una  capacità — collaudata da un 
micidiale tirocinio a base di  rosati di riunioni. 
una vita di riunioni  — di cogliere sempre la sostanza, di non 
perdere 11 guizzo o la bordata polemica o la fiacchezza
provvisa dell'oratore.  platea i sorniona, a tratti sembra 
ronzare distratta e satura, ma poi acatta l'applauso, o 11 silen-
zio teso, o il  mormorio. 

 dibattito precongressuale—spiega un giovane delegato 
operalo della  faccia aperta e sguardo di chi la sa 
lunga — è stato molto vivo, ma soprattutto a misura di atti-
vista; voglio dire che spesso, inevitabilmente, ci si è persi
particolari secondari, utili  e sentiti ma di breve respiro politi-
co. Qui,  è giusto che abbia spazio la politica capace di 
spaziare, il  dibattito sul grandi temi, qui è  che

lavori e su alcune prelimina-
ri considerazioni politiche, 
su cut si è registrato pieno 
accordo. Ecco le sue linee es-
senziali. 

a stessa quantità degli 
emendamenti segnala la 
particolar e delicatezza e an-
che il carattere di novità del 
compito riservato n questo 
congresso alla Commissione 
politica. a questi due 
aspetti — è stato affermato 
nell'introduzion e — sono 
sottolineati ancor  più da al-
tr i motivi: l'obiettiv o di non 
ripetere semplicisticamente, 
al congresso nazionale, la di-
scussione precedentemente 
svolta nel diversi livell i del-
l'organizzazione del partito ; 
e  fatto stesso che non esiste 
vincolo del mandato delle 
delegazioni, dal che deriva 
una piena facoltà di rlelabo-
razlone del documenti finali . 
E compito della commissio-
ne è anche dlscernere tra 
l'effettiv a volontà del pre-
sentatori degli emendamen-
ti , 11 loro stesso carattere, e 11 
valore simbolico generale 
che hanno assunto. Anche 
rispetto ad equivoci, frain -
tendimenti ed espressioni di 
timor i cui occorre fornir e ri -
sposte chiare. 

Si tratt a insomma di trar -
re le conclusioni da un'espe-
rienza democratica che ha 
pochi precedenti, e quindi al 
delegati di Firenze non spet-
ta un compito limitat o alla 
pura e semplice registrazio-
ne del dibattit o congressua-
le: a tale scopo basterebbe — 
si è detto e 
— compiere un'operazione 
di semplice computo del voti 
sugli emendamenti. E' ne-
cessario, invece, cogliere 11 
significato del confronto e il 
senso delle posizioni fin qui 
emerse, alla luce delle mag-
giori novità politiche di ordi-
ne italiano e internazionale. 
E farlo scegliendo tra 1 punti 
su cui rimangono reali con-
trasti ed individuando 1 nodi 
politic i di fondamentale ri -
lievo o valore. o è 
quello di ricercare il massi-
mo possibile di unità -
na, di facilitar e una chiarifi -
cazione e un'espressione li -
bera e franca delle opinioni. 

All'esame della commis-
sione sono, i tutto, 
una serie cospicua di que-
stioni procedurali, di scelte 
di carattere redazionale, per-
fino di opzioni lessicali. l 
principal e obiettivo è dun-
que far  si che i delegati, nella 
seduta conclusiva, possano 
concentrarsi — nel dibattit o 
e nel voto — sugli emenda-
menti presentati da compa-
gni del Comitato centrale 
(accolti dalle federazioni o 
ripropost i qui a Firenze), su 
quelli che saranno rielabora-
tl dalla Commissione politi -
ca, e su quelli che saranno 
presentati direttamente al 
congresso. All a stessa com-
missione tocca in queste ore 
l'onere di una cernita e di 
uno smistamento del mate-
rial e accumulato, che vada a 
cogliere l'essenziale. Come 
fare? 

a commissione terrà in 
prim o luogo conto degli ele-
menti di novità e della rela-
zione di Natta. Concreta-
mente, inoltre, un gruppo di 
emendamenti potrà essere 
giudicato di natura formale 
o di significativo valore re-
dazionale, ed essere quindi 
trasmesso al comitato che 
curerà la stesura finale del 
testi. Altr i emendamenti po-
tranno essere fusi e assorbiti 
da formulazioni nuove di 
part i del documenti. Per  al-
tr i ancora è possibile che la 
commissione Ìndichi un pa-
rere favorevole o contrarl o 
senza l'obbligo di arrivar e a 
una votazione, salvo richie-

sta esplicita. 
C  sono poi diversi emen-

damenti alle Tesi che hanno 
però un'evidente natura pro-
grammatica: perciò sarebbe 
preferibil e trasferirl i nel do-
cumento più appropriato, al-
lo scopo di mantenere una 
diversificazione che facilit i 
e, anzi, non contraddica una 
certa snellezza e la chiarezza 
degli atti congressuali. 

a commissione suggerirà 
e di limitar e a pochi ca-

si l'eventualità di inserire te-
si aggiuntive (questione me-
ridionale, à 
diffusa, ceti medi produtti -
vi), di valutare con attenzio-
ne dove accentuare riferi -
menti e temi politici generali 
per  non appesantire ulte-
riorment e 11 testo, e di esa-
minare nella parte relativa 
alla discussione sullo Statu-
to una serie di proposte ed 
osservazioni direttamente 
legate alle struttur e organiz-
zative del partito . 

Ultim o tema affrontato 
nella prim a riunione: 11 rap-
porto tra le Tesi e l'attualità . 
E*  la questione — si è soste-
nuto nell'introduzion e — po-
liticamente più delicata. 
Una eccessiva abbondanza 
di riferiment i può far  incor-
rere nel rischio di valutazio-
ni estremamente databili . 
Certo, si tratt a di correggere 
e aggiornare quelli che risul-
tino superati o arretrati . a 
saranno util i soprattutto 
quel riferiment i all'attualit à 
che consentiranno di arric -
chire o precisare la linea ge-
nerale del documenti. Si 
tratter à di vedere, anche, in 
quali punti degli atti con-
gressuali cogliere gli ele-
menti di aggiornamento 
dell'analisi e della proposta 
del Pei. a stessa collocazio-
ne testuale di questi nuovi 
inserimenti — è stato detto 
nell'introduzion e — potrà 
consentire lo scioglimento di 
equivoci e la miglior e chia-
rezza degli orientamenti po-
litic i fondamentali. 

Marco Sappino 

 delegati 
decidono 
il voto 
palese 

E — n una seduta 
serale riservata al delegati, il 
congresso ha deciso, a mag-
gioranza, che per  gli organi-
smi dirigenti e di controllo si 
voterà a scrutinio palese. 
Questa proposta era stata 
avanzata — a nome della 
Commissione elettorale che 
n tal senso si era espressa 

all'unanimit à — da Gavino. 
Angius. Poiché secondo 
quanto stabilisce lo Statuto 
del Pel, le votazioni sono se-
grete se lo chiede 11 20 per 
cento del partecipanti all'as-
semblea, sulla proposta della 
Commissione elettorale si è 
votato. Un delegato di Prato 
ha chiesto che le votazioni 
fossero segrete. Sulla richie-
sta 11 congresso è stato chia-
mato a decidere. Ecco 11 ri -
sultato: presenti 985; mag-
gioranza richiesta 197; favo-
revoli allo scrutinio segreto 
per  l'elezione del Ce, della 
Ccc e del Collegio dei sindaci 
31 delegati. 

colpo d'occhio si allarghi il  più possibile.  mio primo 
congresso, e  trovo molto ma molto  Annoiar-
mi? Neanche parlarne». *Certo — gli fa eco una delegata del 

 — che 11 dibattito precongressuale era più nostro, ci si 
sentiva protagonisti anche del risvolti minimi, delle sfuma-
ture. Certo che la liturgia di un congresso spesso soffoca e 
ammoscia.  non c'è dubbio che qui a  lo spazio 
eccessivo lasciato  passato al "big",  al leader carismatici, si 
è notevolmente ridotto a vantaggio del cosiddetti "scono-
sciuti",  gente che stai comunque ad ascoltare volentieri per-
ché quello che hanno da dire è quantomeno  poi, in 
ogni caso, sarebbe sbagliato considerare li  congresso come 
una storia lunga solo cinque giorni. Ce stato un lungo prima, 
almeno nel mio caso vivissimo e tutt'altro che rituale, e ci 
sarà un lungo dopo». 

Congresso, dunque, come fase culminante ma non esausti-
va di una politica che, se non è la storia  è comunque, 
nel senso comune e nella cultura com unlsta, una lunga mar-
cia da sopportare con pazienza e senza dolersi troppo per gli 

 maldlpledl.  a proposito di parti del corpo, è de. 
segnalare, per efficacia e capacità di sintesi, la battuta di uno 
dei due delegati della federazione di Sondrio, piccola ma non 
per questo disposta a non riassumere tutto 11 rovello del 
grande partito . »Come rappresen tante di un  fera federazio-
ne, mi sento un po'a pezzi. Un braccio di  una gamba 
della Castellina,  naso di Cossutta^  fortuna l'importan-
te è la sintesi». 

 niente paura,  delegato non è  Capace dì 
sintesi ma non «sintetico», non lottizza le membra e tantome-
no 11 cervello. Semplicemente, sa che al  tocca rappre-
sentare più o meno un terzo del  naturalmente senza 
dimenticare la fisionomia del restanti due terzi. Uno sfono 
mica da ridere, e infatti  ride solo nelle pause di un lavoraccio 
duro, di un mestiere complicato e appasslonan te che a
ze richiede cinque giorni di straordinario.  tutti 1 sensi. 

Michel e Serra 
PS — Per  quasi tutt o la giornata di ieri 1 tabelloni elettronici 
disseminati in tutt o 11 congresso invitavano «11 compagno 
Bechelll a recarsi all'Organizzazione». Bechelll, datti una 
mossa che vogliamo leggere il messaggio successivo. 
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a relazione di Natta ha 
spiazzato qualche giornale 
che aveva fatto  anticipo l 
titoli  e  commenti sul con-

?presso del  Abbiamo det-
o qualche giornale perché 

complessivamente la stam-
pa e anche 1 canali televisivi 
hanno colto  nocciolo delle 
novità contenute nella rela-
zione e 11 rilievo eccezionale 
che questo congresso ha nel-
la storia del comunisti
ni. Sia chiaro, molti di questi 
commenti esprimono opi-
nioni che non condividiamo, 
ma  essi si coglie lo sforzo 
di capire e di chiarire qual è 
11 senso di questo congresso 
per ti  e la società

 cui questo partito è cosi 
profondamente radicato. A 
questo appuntamento sono 
mancati 1  diretto-
ri  del tCorrlere della Sera», 
 del  della 'Na-
zione» e di qualche altro fo-
glio che  questi anni sono 
stati l vessilliferi del 'rifor-
mismo» craxlano quando 
questo si presentava con 11 
volto del decreto di San Va-
lentino, del neollberlsmo e 
della rottura a sinistra.
forse è solo quello 11 riformi-
smo che conoscono e apprez-

zano. 
Noi non sappiamo se que-

sti quotidiani hanno avuto 
 dal loro pro-

tettori o sono andati oltre l 
desideri di questi. Certo è che 
la titolazione del tCorrlere» è 
un'evidente forzatura anche 
rispetto al commenti e al ser-
vizi che su quel giornale ab-
biamo letto.  'Corriere» 

 muovo  nasce vecchio». 
Cosa era 11 vecchio e cosa è 11 
nuovo per Ostelllno non è 
difficile  capire.  11
saggero» c'è  una 'li-
nea grigia e bigia» che certo 
dà fastidio allo smalto che 
solitamente mostra questo 
giornale dal colori vivaci. 
Nel suo commento
scrive che 'lo sforzo massi-
mo del segretario del
stato orientato a ricomporre, 
a mediare, a dlplomatlzzare 
le forti divaricazioni manife-
statesi  senso
sul ruolo degli Usa e quindi 
sull'Occidente (sic!), sul nu-
cleare, sulla democrazia nel 
sindacato». Tutto qui.  è 
anche tutto 11 contrarlo del 
vero, se solo si leggono l 
commenti apparsi su altri 
giornali e anche sul canali 
radiotelevisivi.  il 

a sfida che quei due 
non hanno voluto capire 
'Corriere»,
la 'Nazione», ci slamo chiesti 
perché questo atteggiamen-
to che stravolge cose che si 
possono leggere, sentire e ve-
dere anche  organi di
formazione che non sono 
amichevoli col

Abbiamo cercato una ri-
sposta e ne parliamo anche 
perché la vicenda va oltre le 
testate alle quali ci riferia-
mo. Anche le dichiarazioni 
degli esponenti del  pre-
senti al congresso hanno da-
to apprezzamenti molto di-
versi.  stesso si dica per la 

 ragione, a nostro av-
viso, va ricercata nella diver-
sa visione e prospettiva della 
situazione politica
di ognuno del dichiaranti. 

C'è chi ritiene che sia possi-
bile e utile lasciare tutto 
bloccato per mantenere le 
rendite di posizione vecchie e 
nuove nella  e nel

 l vecchi equilibri è 
un rischio che alcuni non vo-
gliono correre e temono che 

 nostro congresso possa
fluire  anche  del 

 e della  alla viglila del 
rispettivi congressi.
preoccupazione dominante 
net togli che abbiamo citato 
è che 11  possa assolvere 
una grande e incisiva funzio-
ne nell'ambito delle forze ri-
formatici e di sinistra

 e
Natta, come hanno notato 

molti osservatori (tra 1 quali 
Orazio  proprio sul 

'Corriere») ha parlato del 
ruolo del  con accenti e 
argomenti che sono stati 
nuovi e sono stati apprezzati 
anche  casa socialista (al-
meno in alcune stanze). Tut-
tavia nella relazione del se-
gretario del  c'è anche 
una sfida alta, sul ruolo che
due partiti potranno svolge-
re oggi e in futuro come pun-
ti di riferimento di un'alter-
nativa all'egemonia de e nel-
l'ambito della sinistra euro-
pea. 

 il  può o no 
assolvere funzioni di gover-
no  alternativa alle forze 
conservatrici
pa ? Nel giorni scorsi c'è stata 
un'esercitazione giornalisti-
ca che ha teso ad assegnare 

al  11 ruolo di supporto in 
una sinistra
guidata dal  e dal suo lea-
der Craxl.  giorno  cui si 
apriva 11 nostro congresso, 

 sulla 'Stampa» ac-
creditava questa  co-
me possibile per  o una 
parte del comunisti.  bene 
dire subito che noi riteniamo 
legittima l'aspirazione del 

 e di Craxl ad assolvere 
questo ruolo.  è anche 
certo che 11  ha ben altre 
ambizioni. Non rivendichia-
mo alcuna egemonia, ma 
forti  della nostra storia e di 
ciò che oggi slamo nella so-
cietà  stiamo lavo-
rando per conservare e svi-
luppare una funzione essen-
ziale nella sinistra

ed europea.  sta la forza 
politica e  del di-
scorso di Natta. Ha ragione 

 quando nota sul
nifesto» che 11 segretario del 

 ha svolto una relazione 
*come sostanza, piuttosto 
ricca nello sforzo di concilia-
re la salvaguardia di un pa-
trimonio storico con un rin-
novamento non superficiale 
della ragione di essere del 

 delineato un 
ruolo e una politica del
che non recide le sue radici 
ma le rinnova,  un trava-
glio fecondo, è 11 senso del 
congresso. 

Non ci sfugge l'ardire del-
la sfida. Sappiamo bene che 
oggi 11  è 11 solo partito co-
munista europeo a candi-
darsi al governo del paese
alternativa alle forze conser-
vatrici con 11 ruolo che oggi, 

 altri  paesi, è solo del parti-
ti socialisti e socialdemocra-
tici.  non slamo soli, 
ma slamo essenziali. Chi ha 
più filo tessa, diceva Amen-
dola. Un  che 'Vuole fare 
politica», come nota Gianni 
Bocca su  e che 

 ormai
della sinistra europea*. Un 

 che, come rileva

Tito sul 'Giorno; 'esalta la 
sua capacità di rivedere le 
proprie  che si pone 
tl'oblettlvo- del governo con 
un'alleanza a sinistra che 
comprenda  socialisti e di-
stingua tra le forze cattoli-
che» e 'preferisce allargare 
gli orizzonti* collegando 'la 
possibile azione di governo 

 del
sinistra democratica 'euro-
pea*. Se questi sono gli obiet-
tivi si capisce lo sforzo fatto 
dalla relazione per portare 
più avanti l'opera che Ber-
linguer aveva compiuto per 
dare al  una precisa collo-
cazione

 torniamo al punto che ci 
ha suggerito di scrivere que-
sta nota.  definitiva è que-
sta scelta che dispiace: è 11 
ruolo che vuole giocare 11
che rompe le uova nel panie-
re 'riformista*  del
gero*, del 'Corriere* e di altri 
fogli aggrappati al solo 'ri-
formismo* che conoscono e 
amano: quello del pentapar-
tito!  Gira e rigira la musica è 
sempre quella e non hanno 
orecchio per ascoltarne al-
tra. 

em. ma. 

a uno dei nostri inviati 
E — o Formica non ha dubbi: il Pel «ha raccolto 

n questo congresso la sfida riformist a che noi socialisti ave-
vamo lanciato. Questo fatto, che determina lo sblocco delle 
larghe riserve materiali e morali racchiuse nel partito , e le 

e nel sistema poltlco, è destinato a sconvolgerlo. Nella 
stessa area moderata ciò crea un turbamento forte, perché 
viene a cadere la ragione che essa poteva invocare fino a i 
per  motivare 11 blocco della società . Nella hall del 
suo albergo floretlno, dove mi aspetta alla fine della seconda 
giornata di lavori, il capogruppo socialista a o 
sottolinea e spiega la sua soddisfazione per  la via che 11 Pel ha 

o in questo 17° congresso. E*  convinto che questo 
evento rivitalizz i il sistema politico italiano, «aumenti 1 centri 
di produzione di a riformistica , eserciti effetti positi-
vi anche n direzione delle aree "Uberai" . Tuttavia, dichiara 

a preoccupazione». 
— Quale? 

, lo sono convinto che si siano aperti del processi 
. Vorrei però che 11 Pel riflettesse che, a questo 

punto, 11 ritard o nell'affrontar e alcune questioni crea solo 
difficolt à aggiuntive, mentre 11 problema di una politica ri -
formistica e propri o quello di recuperare 11 tempo». 

— E tu temi che questo processo possa incontrare ostacoli? 
o già detto che lo ritengo . Però mi rendo 

anche conto della sua portata. a relazione di Natta, che — se 
mi passi l'espressione — gronda laicità da tutt e le parti , o un 
intervento come quello di , che anche nelle parole ha 
esercitato l'azione di un elettroshock, operano una rimozione 
rilevante. Capisco che possa provocare disagio nel militanti . 
T  par  niente la fine della certezza dell'infallibilit à del parti -
to, della sua , del suo gruppo dirigente? E' una rivo-
luzione». 

— Cambia qualcosa nel rapporto tra il Pei e gli altr i partiti ? 
. a fine della "diversità "  comunista obbliga an-

che gli altr i a un raccordo di valori profondi, non più stru-
mentale. tr a «potenze», come è stato sinora. a questo punto 
di vista 11 problema non è solo per  11 Pel ma per  tutt e le forze 
democratiche». 

— Che cosa vuol dire? 
e dò che lo chiamo il "paracadute"  dell'Unit à nazlona-

O A 
presidente dei deputati socialisti 

«Per me il Pei ha raccolt o 
davver o la sfid a riformista » 

Rino 
Formica 

«Si sbloccano larghe riserve 
materiali e morali: un fatto 

che sconvolge il sistema 
politico» - i con Psi e e 

le ha agltp fino ad oggi sicuramente a favore del Pel, consen-
tendogli di conciliare un ruolo di moderazione sociale e di 
garanzia e con la sua "diversità" , cioè la sua na-
tur a "rivoluzionaria" . a quel paracadute era anche un van-
taggio per  il resto del sistema politico: le forze di governo 
potevano essere tali soltanto a metà perché a metà era anche 
l'opposizione. Con la conseguenza che da qui si faceva deri-
vare l'alib i delle non scelte». 

— Un alibi che adesso salta? 
«Certo, perché si apre una sfida o dell'area di go-

verno. Non si interviene cioè per  accentuare una litigiosit à 
concorrenziale, ma perché nell'area di governo possano ac-
quistare forze, con 11 favore dell'opposizione sociale e politica, 
azioni e progetti riformistici . Cosi le forze riformist e nel cam-
po di governo risultano responsabilizzate, e per  converso an-
che quelle moderate». 

— Siamo sinceri, Formica. o giorno i ha apprez-
zato la «novità» nella relazione di Natta, ma con una cautela 
che fa pensare piuttosto a una nota di preoccupazione per  le 
ripercussioni nei rapport i politici e di governo. 
«Non voglio interpretar e nessuno. Però mi sembra che 

i abbia colto come largamente positivo non il "disge-
lo"  soltanto, ma anche la ricerca di elementi di lavoro comu-
ne. E il compiacimento non era certo di buona educazione». 

— Non sarebbe allora il momento di accogliere la proposta 
comunista di un confronto sui programmi aperto e senza 
pregiudiziali? 
«Attenzione, non mettiamo 11 carro davanti al buoi. Non è 

vero che nel Pei e più in generale nel sistema politico, l'even-
to di questo congresso verrà accolto con squilli di tromba. 
Perciò mi sembra più interessante, più produttivo , oggi, l'ap-
pello a mettere assieme le e — per  cominciare — su una 
questione cruciale come quella dell'occupazione. E* propri o 
questo tipo di problema che diventa alla fine dirimente. a 
sinistra ha e comuni? Vediamo». 

— E la ? Come si colloca, secondo te, nella nuova prospet-
tiva? 

i pare che questa politica riformistic a del Pel non favo-
risca e a ma semmai quella e che guarda a una "demo-
crazia compiuta" . n ogni caso, questo e un fatto che sposta 
la e da una situazione di centralità a una decentrata. a sua 
posizione passa ora alle aree centrali di progresso. a qui 
nascono difficolt à per  la . 

— o giorno, all'apertur a del congresso, hai osservato 
che sarà quello più lungo, «durerà fino al 18*». Che volevi 
dire? 
«Un congresso che e elementi di tale rilevanza, di 

cosi forte riflessione, sulla necessità di trasformazione del 
sistema politico italiano, sarebbe un guaio se si chiudesse 
con una manifestazione. Non sono argomenti da festival». 

Antonio Caprarica 

a uno dei nostri inviat i 
E — Trovo -

nico , presidente del-
le Acll , nella tribun a degli 
invitati , attento e tenace 
osservatore del lavori di 
questo congresso. -
mo e  titol i del gior-
nali, gli i un po' 
angosciosi: è svolta o non è 
svolta? 

' un dilemma un po' bi-
zantino. o si capisce sem-
pre dopo, se un congresso è 
di svolta oppure no. i pa-
re che sia stata posta qui — 
nella relazione, ma anche 
negli i di a e 
di n — una questio-
ne che lo definirei così: la 
via programmatica al com-
{timento della democrazia 
n . i pare che sia 

stata cosi a la via 
giusta, visto che per  altr e 
strade questo compimento 
della democrazia non si è 
realizzato». 

— E7 stata proposta una 
vera e propri a -conven-
zione programmatica». 
Tu che cosa ne pensi? 
«Esprimo innanzitutt o 

una preoccupazione. Una 
a del genere, se as-

sunta da un partito , può ri -
schiare di essere travolt a 
malamente da problemi di 

linea e di schieramento po-
litico». 

— E' stato usato però pro-
pri o il termine «conven-
zione» per  alludere, mi 
sembra, ad un confronto 
tr a forze diverse... 

'  certo che ad un ap-
puntamento con queste ca-
ratteristich e ci saremo an-
che noi, non ci sottrarremo. 

o però che se è un par-
tit o a proporr e questa cosa, 
è un po' inevitabile che la 
discussione precipit i su 
problemi relativ i alle for-
mule: l'alternativa , 11 com-
promesso storico... l meto-
do della convenzione mi va 
bene, anche le Acli hanno 
sollecitato iniziativ e di que-
sto tipo. Esprimo solo una 
preoccupazione». 

—Che cosa ti ha colpito di 
più nell'impostazione 
congressuale? 
«Voglio esprimere -

zitutt o un apprezzamento 
franco e sincero per  11 modo 
come Natta ha reso attuale 
11 ruolo del Pel, senza ri -
muovere l'esperienza del-
l'unit à nazionale, sottoli-
neando 11 valore dell'inse-
gnamento di o e di Ber-
linguer. e che 
con la tragica chiusura di 
quella fase si è avuta una 

O
presidente nazionale delle Acli 

«Una via programmatica ? 
Va bene, discutiamone » 

Una preoccupazione, ma sul metodo 
a dell'unità nazionale 

Con i cattolici confronto vero, 
dopo il dialogo, oltre il dialogo 

caduta di tensione morale e 
politica, vuol dir e porre un 
problema che non riguard a 
solo il Pei. Una analisi di 
quella esperienza è utile; 
non per  riproporr e una 
operazione di ricalco, ma 
per  comprenderne il senso», 

— a relazione, il dibatti -
to hanno più volte affron-
tato la cosiddetta questio-
ne cattolica. Tu che im-
pressioni ne hai tratto ? 

o ci si sofferma 
sulla politica non come pu-
ro pragmatismo, quando si 

Domenico 
Rosati 

discorre della pace n terra, 
di giustizia sociale e di la-
voro, la coscienza cattolica 
viene sicuramente interpel-
lata. o che 11 Pel ab-
bia posto così n modo posi-
tiv o la questione cattolica. 
Credo però che bisognereb-
be poter  passare da enun-
ciazioni corrette a sviluppi 
conseguenti. , 
voglio dire, tentare di pas-
sare — n coerenza con la 
proposta della convenzione 

Erogrammatica — al mert-
> del contenuti e delle scel-

te. e Acll , a questo propo-
sito, hanno indicato tr e te-
mi: pace, lavoro, democra-
zia. Questo per  misurare, 
all'intern o di ciascun tema, 
le convergenze e le diver-
genze. Così verrebbe am-
pliat a la sfera del confronto 
e potrebbero saltare alcuni 
schieramenti tradizionali : 
tr a forze progressiste e for-
ze non progressiste. Questo 
potrebbe rimetter e in moto 
energie oggi marginali ri -
spetto al modo come tali 
questioni vengono affron-
tate sia da comunisti come 
da cattolici addetti al lavori 
come sono lo. Affrontar e 
un tema come quello della 
pace, per  fare un esempio, 
significa la rinuncia , da 

parte del cattolici, al princi -
pio della guerra giusta: ma 
questo che riflessi ha -
deologia marxista?». 

— Un ritorn o al dialogo? 
«Negli anni 60, ricord i 

o o , il 
dialogo alla prova? E qual-
che anno fa, la àprova del 
dialogoà? Ora c'è forse la 
possibilità di tradurr e il 
dialogo in impegno concre-
to». 

— e Acli sono state sem-
pre coinvolte anche nelle 
questioni sindacali. Come 
giudichi questa parte del 

'  congresso? 
«Non credo certo che le 

difficolt à del sindacato sia-
no tutt e risolte. o visto 
nelle parole di Natta un at-
to di riguard o nel confronti 
di Pizzinato. Ad una leader-
ship nuova non si possono 
riservare tutt e le critich e 
riservate giustamente o in-
giustamente (e secondo me 
ingiustamente) a quella 
lmpersonlflcata da -
no . l mio augurio 
comunque è che il sindaca-
to possa riprender e il suo 
cammino con unità e auto-
nomia». 

Bruno Ugolini 

a uno dei nostri inviat i 
E — Per  la prim a volta presente con una delega-

zione ufficial e ad un congresso del Pel la socialdemocra-
zia tedesca ha finit o per  essere un po' il simbolo delle 
novità di queste assise. Seduta n prim a fil a insieme ad 
ospiti più tradizional i la rappresentante della Spd ha 
attirat o gran parte dell'attenzione degli osservatori -
liani e stranieri . a al di là del dato simbolico, al di là 
delle novità e del prestigio che questa presenza nuova 
sottolinea, come valuta la socialdemocrazia tedesca que-
sto congresso e come valuta la relazione con la quale 
Alessandro Natta lo ha aperto? 

e Wieczorek-Zeul, membro della direzione 
del partit o socialdemocratico, ritien e che numerosi siano 
1 punti di accordo tr a 1 due partit i anche se non sottova-
lut a l'esistenza di punti di disaccordo, ma ciò che più la 

a non è l'elenco delle convergenze e delle diver-
genze, ovvie e scontate le une e le altre. Ciò che emerge 
dalle sue considerazioni è invece un dato politico ben più 

, quello di due forze della sinistra europea che 
. tali si considerano e che, come tali , discutono, si confron-
tano e lavorano per  comuni obiettivi . 

n questo ambito un riliev o particolar e assumono, a 
suo avviso, le questioni della distensione e della sicurez-
za. «Una gran parte delle posizioni di politica -
nale contenute nel discorso di Natta coincidono — dice 
infatt i — con le posizioni del partit o socialdemocratico 
tedesco e specificamente coincide 11 giudizio critic o sulla 
Sdì». Quella del Pel sulle guerre stellari, aggiunge, «è una 
posizione che possiamo appoggiare pienamente. Noi in-
fatt i riteniamo che se 1 governieuropei, come hanno già 
fatt o quelli inglese e tedesco, prendesero posizione per 
partecipare con gli Stati Unit i alla Sdì verrebbe tr a l'altr o 
assestato un colpo terribil e alla cooperazlone tecnologica 
europea, un colpo decisivo ad ogni tipo di cooperazlone 
europea». l giudizio è netto e si richiama al documento 
approvato nel novembre scorso a Bonn dai partit i socia-
list i del paesi membri della Nato. Un documento sotto-
scritt o anche dal Psl, come ha ricordato lo stesso Natta 
nel suo rapport o laddove ha chiesto al Partit o socialista 
di «onorare pienamente» la firm a che vi ha apposto. 

E
della direzione del  socialdemocratico tedesco 

 * 

Unit à sinistr a europe a 
i ^ valida. a Spd e pronta 

Hvidwnsri # 
Wwcxoref c 
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Per la prima volta al congresso 
del Pei - Convergenza piena 
sul no alle «guerre stellari» 

Alcuni rilievi critic i 
l tema della sicurezza e è particolarmen-

te sensibile per  1 socialdemocratici tedeschi e questa par-
te della relazione di Natta è stata seguita con grande 
attenzione da e Wieczorek-Zeul che ha rimar -
cato criticamente l'assenza di alcune tematiche. Quelle 
— dice — «della rimozione delle armi nucleari, della ne-
cessità di zone denuclearizzate e naturalmente 11 proble-
ma della deterrenza nucleare. Non ho visto trattat i que-
sti aspetti nel discorso. E, tenuto conto della ampia di-
scussione che abbiamo avuto in Germania sul problema 
delle armi nucleari, ritengo che questo punto avrebbe 
meritat o una maggiore attenzione*. 

Grande interesse ha manifestato anche per  1 passaggi 
del discorso del segretario del Pei nella crisi mediterra-
nea sottolineando soprattutto il problema del rapport i 
fr a Stati Unit i ed Europa e dichiarando di condividere 
«l'opinione sugli effetti incalcolabili della politica del go-
verno Usa in questa area». a la vicenda del Golfo della 
Sirte, a suo giudizio, «ha mostrato anche la debolezza 
della maggior  parte dei governi europei di front e agli 
Stati Unit i che tentano e mettono n atto una provocazio-
ne qualche chilometro appena al di fuor i dell'area della 
Nato senza alcuna consultazione e senza prendere in 
considerazione le posizioni degli europei». E partendo da 
queste considerazioni fa riferiment o «al fort e appello al-
l'identit à europea e alla cooperazione europea» che per-
corr e l'inter a relazione del segretario del Pei per  affer-
mare che si tratt a di «una posizione che noi appoggiamo 
molto». Questi stessi temi, fa significativamente rilevare, 
«costituiscono 1 passaggi maggiori del nuovo program-
ma della Spd». l profil o europeo del Partit o comunista 
italian o del resto, aggiunge, risulta anche dal «semplice 
fatt o che perfino il presidente del Parlamento di Stra-
sburgo, un democristiano francese, abbia preso la paro-
la». Un atto che «segna in modo formale e ufficial e il 
riconoscimento che il Pel è una delle maggiori e più im-
portant i forze politiche dell'Europ a occidentale e del-
l'Europ a nel suo insieme». 

C'è però anche un altr o aspetto dell'impegno comuni-
sta in Europa che ha suscitato l'interesse delia rappre-
sentante socialdemocratica tedesca, ed è l'affermazione 
che 11 Pei si considera parte integrante della sinistra eu-
ropea e si propone di operare per  il ravvicinamento del 
due grandi filoni in cui si è storicamente scisso 11 movi-
mento operalo. «Noi — dice e Wieczorek-Zeul 
— siamo pront i da tempo per  la realizzazione di un obiet-
tiv o del genere. Consideriamo important e che gruppi e 
partit i progressisti si scambino e condividano le valuta-
zioni sul problemi sociali e tentino di battersi per  rendere 
l'Europ a meno dipendente. Penso che una tale proposta 
sia qualche cosa di molto valido*. 

Guido Bimbi 

Gli ospit i 
d'onor e 
fann o la 
staffett a 

aspettand o 
Benign i 

Dalla nostra redazione 
E — o anco-

ra Bearzot e Zoff ma nel pal-
co degli ospiti è già in vigore 
la staffetta. Poco i 
dal flash ma forse più attenti 
del politici , ospiti d'onore, 
intellettual i e uomini di cul-
tur a si danno 11 turn o per  se-
guire 1 lavori congressuali. 
Qualcuno maligna che c'è 
una sorta di tacito accordo e 
di qui a domenica verranno 
tutt i o quasi. 

Prendono appunti, si 
scambiano , guardano la 
platea del delegati che è di 
fronte. n seconda fil a la te-
sta minuta di Natalia Gin-
zburg si è allungata più vol-
te, n giorno di apertura del 
congresso, per  seguire il di-
scorso di Natta. 

a scrittric e è poca avvez-
za alle e e lo confes-
sa subito: i solito sono 
sempre banale». Poi cerca 
qualche parola, una frase ma 
quasi non ci riesce. Che 
guaio sapere scrivere belle 
parole e non riuscire a dirle... 

a Natalia Ginzburg ci pro-
va lo stesso: i auguro sia 
un buon congresso.  ha 
toccato soprattutto la parte 
della relazione dedicata alla 
questione ebraica». Accanto 
a lei la chioma bianca di Giu-
lio Einaudi: «Userei l'aggetti-
vo 'impressionante'. Natta 
ha sottolineato la linea di 
tendenza al rinnovamento 
già manifestatasi nel dibat-
tit o precongressuale. Speria-
mo che maturi veramente 
qualcosa di nuovo». 

Giuli o Carlo Argan, con 
voce calma e riflessiva, af-
ferma:  pare interessante 
la proposta sul ruolo degli 
intellettual i nel ritrovar e 
una direzione unitari a della 
sinistra contro le tendenze 
regressive che vanno pro-
nunciandosi sempre di più». 

l professor  Giuliano To-
raldo di Francia, uno degli 
scienziati più famosi -
lia, mostra molta sincerità: 

a mia valutazione è positi-
va meno che su un aspetto. 
Natta nella sua relazione 
parla di 'alternativ a di pro-
gramma* ma forse avrebbe 
fatto meglio a fornir e qual-
che o preciso. Co-
munque trovo molto spesso-
re attorno al temi che più mi 

: la pace, le guer-
re stellari, la cultur a e la 
scienza». 

o Grassi, direttor e 
di «Testimonianze», sfoglia 
la relazione a di 
Natta e si ferma a pagina no-
ve: «Ecco è qui il punto cen-
trale, la questione dei rap-
port i , della 
guerra e della pace, la que-
stione da cui ogni altr a di-
pende. E un'affermazione 
non ritual e ma carica di pre-
messe, di cui si avverte una 
grande potenzialità che que-
sto partit o può esprimere». 

Qualche poltrona vuota 
nello spazio riservato agli 
uomini di spettacolo. Tutt i 
cercano o Benigni che 
forse è trattenut o a Prato 
dalla madre che da mesi lo 
attende per  un pranzo di fa-
migli a con tanto di cantuccl-
ni e vln santo. C'è Nanni 

, vestito come al solito 
anni Sessanta (ricordate 

e aperte a un giornale 
della sera»?), che è colpito 
dalla scenografia: «Un fil m 
sul congresso? Bisognerebbe 
girarl o dal vivo». 

Athln a Cenci, reduce dalle 
fatiche di «Speriamo che sia 
femmina», detta una dichia-
razione «politica»: e va il 
congresso? o guardato le 
frecce. Se cercavi il bar  tro-
vavi la sala stampa, se volevi 
andare n tribun a finivi  nelle 
tollettes. e va 11 congres-
so? Speriamo non segua le 
frecce». 

l regista teatrale o 
l cerca una frase ad 

effetto, poi vede la Cenci e di-
ce:  congresso? Speriamo 
che sia maschio». Alessandro 
Benvenuti, dei «Giancattivl», 
dedica una «visione» a Natta: 
«Scandiva l'Omin o o le 
sue parole strappandole da 
un marmoreo vocabolario 
per  dargli sembianze di -
mocrazia-. E sopra a lui 
un'irid e al neon-arcobaleno, 
a mo' d'ala d'arcangelo, lo 
vigilava silente mentre le 
facce attente del "popolo ros-
so' sembravano girasoli di 
una grande, enorme, festosa 
serra». 

Thomas o ac-
compagna e Feltrinelli , 
vicino a loro Gae Aulent
Architett i e editori hanno 
molte cose da dirsi su un 
congresso che dietro le im-
magini e le parole fa spunta-
re fatt i concreti. Più o meno 
come 11 loro mestiere. 

Gianni Baget Bozzo, facil-
mente riconoscibile per  il 
suo clergyman, parla di con-
gresso del cambiamento. l 
popolo comunista — dice — 
cerca di capire che cosa sta 
cambiando. È centrale il te-
ma della cultur a di governo. 
l Pei si rende contoche sono 

i termini reali degli eventi a 
determinare il contenuto 
delle possibilità politiche». 

Marco Ferrar i 
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Edda 
Fagnì 

PCI fi*  CONGRESSO 

Voglio e alcuni 
punti che 11 compagno Natta 
ha o nella sua -
ne e sul quali la mia atten-
zione è molto e — ha det-
to Edda Fagnl, delegata di 

o —: la questione mo-
, 11 nesso -

novazione, la , lo 
Stato sociale. Sulla a 
questione dobbiamo e 
avanti una lotta senza -

e é quella della -
, della , 

dell'eliminazione di zone 
, o le quali pos-

sono i , 
, , 

golplsmo o e di ope-
i i è una -

chiesta e che so-
o  giovani e quella 

e e delia società 
pulita avanza a tutte le e 
politiche e sociali, alla no-

a n , alle e 
di . E poiché da que-
sto o deve e un 

o o e più -
te pe e alla co-

e di una a 
pe  la a italiana ed eu-

, pe e la sfi-
da dell'innovazione e del 
cambiamento, il campo deve 

e o da , 
da sospetti, da ipoteche, da 

i pendenti. 

E vengo al a del-
l'occupazione e dell'innova-
zione. E' un tema essenziale 
pe  la a società ma 
spesso e o nel 
giochi della politica e non 

e e ad e con-
o una . a 
e e e 

quelle competenze, quelle -
e , scientifi-

che, tecniche a cui 11 compa-
gno Natta ha fatto -
mento pe e 11 -

a di un eventuale go-
o di cui o fa
, ma anche pe  una -

ta di a che ci 
consenta di e un -
no o di o e di 

o nel o e . 
l o punto che nella -

lazione ha o quello 
spazio che non aveva nelle 
Tesi, è 11 a della -
mazione, quindi della scuola, 
delle i e ed 
il o o con il mondo 
del . Questo e 

a n o o con 
11 a dell'occupazio-
ne, della e del gio-" 
vani, del o del , 
delle nuove . 
Ed a la a attenzio-
ne e e meno di-
scontinua e meno -
nata da un o causa-
effetto scandito nel tempo (11 

1 "77,1*85) che è sfuggito 
e continua a e ad ogni 

a capacità di -
ne. Anche in questo campo la 

a iniziativa e 
e più a a e 11 

nuovo e a , -
cando e mantenendo allean-
ze con il mondo della scuola, 
con i i del 
mondo cattolico, con le e 
del o ma o 

o una qualità del-
la scuola statale all'altezza 
delle esigenze vecchie e nuo-
ve dei giovani, del mondo del 

, della società se è o 
che il mutamento sociale 
passa e at-

o la scuola. 
o n questi i ho 

o qui a e ad 
una iniziativa sull'insegna-
mento della . l 
pubblico, attentissimo fino 
n fondo, è venuta una -

chiesta e é non 
si lasci la scuola come -
no di conquista esclusivo di 
una a politica che la ge-
stisce da e . 

e ò 
alla questione dello Stato so-
ciale. E*  un a dal qua-
le passano i bisogni della 
gente ma anche qui o si va ad 
una a che sta o 
un o complessivo (co-
me, a chi e che cosa ) 
o o i a -

e tagli, a e -
giustizie , tentando 
di volta n volta di -
e alcune e senza pe-
ò e un o -

to politico, lasciando spazio 
a chi vuole l'abbattimento 
dello Stato sociale, -
mento della e 
dopo ave  fatto scempio at-

o l'assistenzialismo 
e più sfacciato. 

Nicola 
Badaloni 

i commentatoli han-
no o 11 o come 
un o di e 
— ha detto Nicola i 

e o 
i di a — ma la 
e di Natta ha smen-

tito questa , di-
spiegando e spe-
cifico di i e di scel-
te che noi veniamo -

. Alcuni i 
mi a o : 
è un fatto occasionale che un 

o o di intellet-
tuali si sia o a e 

o in e al o 
congresso? E che tanti fra di 

essi abbiano o di -
e una a di -

o a da quella che, 
negli anni passati, a 
dominata dallo -
to e ? Non 
è tutto ciò da e n -
zione col o o di 

e n modo o -
dea , -
nandola e ? o 

o che le i di 
questi intellettuali siano sta-
te stimolate dalla a 
concezione della a 
come , e della à 
come o -
bile pe e un più ampio 
campo di scelte agli uomini; 

i dalle e 
di una a che tende a 

e gli i co-
siddetti , nell'ambi-
to di una spietata filosofia 
della selezione, a e 

e a e 
11 e come . 

Oggi la a di a 
vuole e e 11 neolndl-
vlduallsmo e 

e degli anni 80 e -
e al e della 

a l'idea della socialità 
e quella di un'eguaglianza 
complessa. Lo Stato -
mato, la società in movimen-
to dal basso e dall'alto devo-
no sape e uguali op-

à pe  tutti gli indivi-
dui e i n o di ele-

e la o a e di defi-
e quella a di i che 

sono e . 
Anche Antonio Glolittl ha 
usato la e : a 
clascudo secondo le sue ca-
pacità, e ciascuno secondo i 
suol bisogni», pe e una 
bussola di o 

e a un'azione -
e che si svolga nel -

sente. La a di x 
a a su due punti: n 

o luogo é egli dice-
va «ognuno secondo le sue 
capacità, a ognuno secondo 1 
suol bisogni» e quindi pone-
va l'accento sulla spinta au-
tonoma della soggettività. 
Questa a e a e 
di , ma a diffe-

a è, , a e di 
Glolittl . E' un fatto che il bi-
sogno di tale uguaglianza 
non è o nel , 
come avviene n , ma 11 
tempo si è come ; 
11 o diventa un bisogno 
del . i un e 
capace di e com-

i e i ade-
guati alla à che vivia-
mo. La , come ci ha 
detto Natta a legata alla 

a del ; 
ciò non toglie che questo mo-
do di e non è 11 cul-
mine della civiltà umama, e 
ciò deve e o fin 
da . 

Un o o amico, 
o Foa, ci indica che la 

à deve e -
ta come e e 
di , che -
smo assume oggi un senso 
più complesso. e quello 
che conta oggi è a a 
tutte le i e 
della a filosofica, 
scientifica e politica. i 

i compagni, nell'analisi 
del , sono i affa-
scinati dal o oggetto, -
lasciando quelle possibilità 
che si o nella a e 
nel o delle . 

e e e possono e* 
devono e usati non pe

e a natu-
, ma pe , come 

diceva , con ciò che egli 
chiamava la «seconda natu-

, cioè il livello della tecni-
ca e della scienza. 

Se vogliamo che questa 
anticipazione del o di-
venti à del , al-

a una nuova a poli-
tica deve i , non 
solo a gli intellettuali, ma 
anche a 1 militanti e -
genti del o o che, 
nella politica di , 
devono e 11 senso sia 
di i già vissuti, sia dei 
nuovi contenuti che la politi-
ca assume nella vita a 
e pubblica del cittadini. L'al-

a a può 
e infine a una solida-

à e delle 
e di o che possa 

di fatto e una -
de a e ed eman-

. 

Ugo 
Pecchioli 

Abbiamo voluto anticipa-
e l o — ha detto 

Ugo i — pe e 
con o e e ad una 
nuova e di -
vamento della a politi-
ca e del , che è condi-
zione essenziale pe e 

i e e vin-
centi alle e del cambia-
mento.  questo non può 

o e a e la 
consapevolezza della e 

e che abbiamo 
avuto nella a del o 

e e anche nelle vicende 
di questi ultimi anni. E*  un 

e e e come 
se o di noi ci o solo 

i e ; come se non 
ci fosse invece la e -
za e a che ci vie-
ne da tante e -
ze, da innovazioni anche di 

, da tante necessa-
e battaglie combattute in 

questi anni. 
l , fondandosi 

sul dibattiti che l'anno -
ceduto e senza e negli 
stessi termini la , 

deve i una sintesi, 
uno sbocco n avanti nel 
massimo di unità ma anche 
di . n i i 
la sostanza del documenti 

i va difesa -
ché essi o una linea 
politica che non solo non può 

e a un po' da tutte 
le i o a in 
mediazioni pasticciate, ma 
che a un punto al-
to della a mediazione 
ed è una base e pe  un 
incisivo o della a 

. 
o del dibat-

tito e è -
sa un'inquietudine -
bile ma a pe  11 o 
di e le e peculia-

à ideali. n questo senso si 
spiegano gli esiti di alcune 
votazioni . 

a è o  chia-
: la lotta pe e e 

nel o e e -
pa occidentale una -
tiva socialista è la e 
stessa della a esistenza. 

a 11 cammino non è del tut-
to . 

Siamo in campo . Le 
vie di avanzata non stanno 

e n alcun ; quel li -
o dobbiamo o noi e 

le e e di . l 
a non è di fa e 

sulla linea politica del -
to il condizionamento di 
qualche a a 
«più di , ma di e 
dal o con una linea 
giusta e con la capacità di 

a . Sono e 
nella e del con-

o posizioni politiche 
che di fatto o n di-
scussione acquisizioni del 

o movimento. E' un'os-
e che vale, a l'al-

, pe  quel compagni che 
contestano il giudizio delle 
Tesi sulla complessa à 
degli Stati Uniti, e di fatto 

o un -
le o alla nuova di-

a sovietica che dimo-
a invece di e 1 punti 

deboli della politica di -
gan e le i che 
essa a in , nei 
mondo e negli stessi Usa. 
Un'eguale à è a 
anche pe  quanto a 
la questione del o di 

a che qualche 
compagno tende a -

e nel suo opposto, cioè 
un o o alla 
logica degli . 

i del e -
liscono la a dell'al-

a di cui non esistono 
oggi le condizioni e che -

e un e o dalla 
conquista di due novità: un 
limpido o sulle scel-
te e sul contenuti -
matici nella e 
delle e di -
no, e un o -
mento del titoli del l ad es-

e e del o del 
. S e di 

e di tendenza 
e con la a 

. 

A quel compagni che si op-
pongono al o di -

a é non -
miamo e l'e-
sclusione della e sfugge la 
necessità di e e 
anche le potenzialità demo-

e Ìnsite in questo -
tito. Non possiamo del o 

e che a 
pone delicati i di sal-

a dell'unità della 
nazione. 

E' senza dubbio o 
e meglio le à 

, tenendo 
tuttavia e che 11 o 
punto debole su cui e 
una a è il o a 
le scelte di , le 

e sociali, , 
sociali e , e l'iniziati-
va politica e 1 movimenti di 
massa. n sostanza -
tiva, 11 o di e -
genti deve e il o 
di un o di -
ne di e sociali e -
tiche che faccia o sul-
l'intesa a i e , di un 

e spostamento a sini-
. 

e pe -
nativa è il o o 
con i socialisti, la cui -
zione non può e né at-

o l'esclusione dei -
blemi, né o -
ci accomodamenti, bensì at-

o 11 o ami-
chevole e schietto. 

Sottolineiamo la dimen-
sione a della . 
politica ben sapendo che la 
battaglia pe a è 

e dell'impegno pe
a occidentale che, 

nel o dell'alleanza di 
cui è , abbia un o di 
pace e nella quale avanzino 
politiche .
questo ci o le ten-
sioni che o -
e a e a occiden-

tale in condizioni di subal-
à ai disegni i 

e -
gan.  non ci sono solo le 
tensioni; ci sono anche ten-
denze positive di cui è esem-
plo l'atteggiamento dell'in-
sieme delle e politiche 

e e du-
t e la sfida della Sesta 

flotta Usa nel Golfo della 
. E in questo o non 

possiamo che e la 
positiva novità da e so-
vietica di e il o 
di a occidentale au-
tonoma. 

e 
Galante 

e di Natta 
secondo la quale nel e 
c'è un grande bisogno di una 
svolta politica — ha detto 

l dibattit o 
sulla 

relazione 
di Natta 

e Galante, o 
della e di Foggia 
— assume un e mag-

e pe  11 , do-
ve le i si esal-
tano e la a a 
dlmez^ata, , com-

a dal e e 
(mafia e , -
galità di massa e con le -
tuzioni locali e spesso a 

o del e popola-
. L'ultimo o Svimez 

ha o un o 
del o d -
tutto sul piano della -
nità , del o di 

e tecnologica e 
della . n sostanza, al 
di là celle tante e dette 
o , la questione -
dionale a la più e 

a a della socie-
tà italiana, che condiziona lo 
sviluppo complessivo dell'in-

o . 

o al Sud possiamo 
e gli effetti nocivi della 

politica , dalle 
scelte di e legate 
solo a logiche di o alla 
linea di disimpegno scelta 
dalle i statali 
che (al di là di giustificate 
accuse di cllentelelismo -
volte al ) si sta -
lando una a e a iat-

a pe  11 . An-
che n ù di queste consi-

i io o che una 
politica e un'alleanza -

, a di 
, possano -

e nel o un buon 
banco di . Non ci pos-
sono e i -
ve senza 11 o co-
me non ci può e svilup-
po del Sud senza una nuova 
fase politica nazionale. La-
sciamo all'avvocato Agnelli 
la battuta a che de-
ve e le Alpi abbando-
nando 11 . 

Una svolta pe  11 -
o domanda nuovi -

i i ma anche 
un o pieno di -
za del movimento -
tico, sindacale, del o 

, pe e i e 
sottovalutazioni nell'inizia-
tiva a pe e dalla 

e denuncia e dalla -
dicazione . n questo 
senso, pu  mantenendo -
mo un giudizio o e talo-
a negativo, non possiamo 

che e 1 conti con -
menti i o annunciati, 
come la legge sulla -
zlone giovanile, il nuovo in-

o nel o o 11 
piano e . Essi sono 
una scommessa pe  il -
no ma costituiscono una sfi-
da anche pe  noi. 

o a della situa-
zione del . An-
che le zone più e e 
più solide sono ogni o 
esposte al i della . 
n , ad esemplo, ven-

gono colpiti  punti alti del-
o , pezzi 
i che mettono n 

discussione questa «positiva 
anomalia» del a na-
zionale. e e i 
si vanno o anche alla 

e della a 
a Foggia o a Lecce, o alle -
sidie e alla violenza dell'usu-
a a . Anche n ciò si 

o le à 
della classe e del 

. 
n questo , -

cupano le battute di o 
che vengono e da 
una a come quella di 
Foggia a e vocazione 

, ma che subisce la 
a di e -

tanti come la l e che 
a i difficoltà nel 

i metalmeccanico, bie-
ticolo, o e con 

a stagnante. 
i n avanti debbono 

e fatti o o 
delle questioni e -
spetto alle Tesi e o 

a politica quoti-
diana. l o -

e si a e più 
decisivo al fini di una politi-
ca di o , 
di sviluppo, di lotta -
zione. Le vicende di queste 
settimane del vino al meta-
nolo evidenziano uno spac-
cato a del veleni e 1 
limit i di scelte e 
che hanno o -
ginazione a e 
alla e di que-
sta o . a 
è stato solo alzato un -
chio. e a e pe

e pagina e e si 
pongano le basi pe  un -
cesso nuovo di -
zione di sviluppo -

a e di quella -
nale n , -
no di un nuovo o di 

e . 

o 
e 

La a politica di 
Natta — ha detto o 

, delegato di , 
a del Tgl — è un'e-

e a al tentati-
vi i e , 
messi in atto o l 
mass media nel i 
della linea del . e si 

f>uò e i che non à 
a a di Natta a -

e vasti i di opi-
nione pubblica, o 
quella più spoliticizzata, ma 

e a e fan-
tasiosa a dal mezzi di 

. Se è giusto 
quanto dice Natta sul fatto 
che un o di masa vale 
pe  ciò che è e non pe  ciò che 

, va anche valutato 
che l'uso o dei 
mass-media, se non a 

e come a 
a , consen-

so politico, tuttavia -
buisce a e il senso 
comune, 11 costume, i model-
li di . -

o 1 messaggi pubblicita-
, , -

mazione nel suo complesso 

 si incide nel fenomeni di fon-
do della società.  questo è 

a una battaglia che, 
come è accaduto e n e 
accade anche nel , si limi -
ta al conteggio del minuti 
concessi a questa, o a quella 

a politica. 
e alla a 

e dei mezzi 
i e di stampa, le Te-

si i giustamente 
pongono 11 o -

a a le 
i decisive della 

a epoca. C'è a sot-
tovalutazione, , della 

à di questa batta-
glia politica pe  la gestione 

a degli i 
; nonché della 

a civile che la battaglia 
pe  la à di stampa a 
n sé. 

Nel momento n cui ci si 
a giustamente di -
e la complessa à 

a con il -
smo, non può e il -
lo positivo giocato da una 

e dei mezzi di comunica-
zione, n quel paese, sia e 

o di un sistema li -
a e . Se 
n e i suol e 

non hanno a invaso il 
a è anche é 

temono che un o Walte
e possa e le 

quotidiane denunce sul -
gazzi che muoiono nel Viet-
nam». Né n a e 
oggi pensabile e 

e fatta da T/me, set-
timanale e vici-
no e della 
Casa , quando dedicò 
venti pagine e la a al 
nuovo leade sovietico -
baclov. i edi-

i , da Agnelli 
a , dominano in-
vece il a della stam-
pa, pe  non e del -

e di nomi e disegni lega-
ti alla loggia , come nel ca-
so della e del 

o . e negli 
Stati Uniti ci sono e 

e , nel o 
e mancano totalmente 

le , o quando ci sono, 
o inapplicate. 

L'ultima vicenda della 
a i della no-

mina del nuovo consiglio di 
e della , è 

emblematica: Camiti, che da 
galantuomo a di cam-

e alcune e del gioco, 
o di e 

una a , è 
stato o a . 
La , come o i 
comunisti nella manifesta-
zione a viale , si sta 

e spegnendo, nella 
conflittualità e nella i 
del palinsesti, nell'assenza di 

e pe  la gestione, gli 
, la politica del 

. a -
sabilità a sull'esecutivo, 
ma le e di , il sin-
dacato, le i 

l e il/mondo del-
a a hanno il e di 

e una nuova batta-
glia e che non si 
limit i alla sola difesa del -

o dì à 
Nessun congresso è stato mal af-

fare solo del delega ti, del solo parti-
to che gli ha dato  nome, ha esor-
dito Stefano  presidente del 
gruppo della Sinistra
alla Camera.  men che mal questo 
congresso del  che sin dal mo-
mento della sua convocazione ha 
suscitato un  grandissi-
mo.  a tutti chiaro che le 
scelte del  saranno decisive per 
le sorti del sistema politico
no: in un sistema che ha oramai 
sperimentato e logorato tutte le 
formule, ed appare  di ar-
restare la sua degradazione, il
finisce davvero con l'apparire come 
l'ultima  riserva della democrazia 

 difficoltà di questa fase non 
sono banali.  dal lin-
guaggio politico, la parola rivolu-
zione prende altrove le sue rivincite 
nella società dove tutto è ormai 
mosso da quel che si definisce nuo-
va rivoluzione  que-
sta transizione s'intreccia con al-
tre: con quella da un equilibrio po-
litico all'altro;  e con quella da una 
società compatta ad una sempre 
più articolata, quasi ad una società 
di minoranze.  questo
la difficoltà specifica di questa fa-
se.  sono le scelte fatte nella 
fase precoce,  di una transi-
zione a condizionare poi l'intera fa- ! 
se successiva e l'esito finale.

dere il  futuro è difficile, ma proget-
tarlo è possibile, anzi indispensabi-
le; e dobbiamo rifiutare la logica 
secondo cui al mondo della politica 
sarebbe  di pensare alla 
grande. Già oggi posiamo misurare 
l guasti di una troppo frettolosa di-
chiarazione di fine della politica. 
Vuoto di fini,  che altro rimane del 
potere se non  scheletro nudo del-
la forza e del sopruso, l'uso spre-
giudicato di esso, il  grande ladroci-
nio?  fini  dunque dobbiamo tor-
nare a preoccuparci, non soltanto 
del mezzi. 

 perché diventa per tutti 
centrale la questione del program-
ma. Che non è e non può essere solo 
esercizio di concretezza, lavoro di 
esperti, precisa  di cose 
da fare, di obbiettivi da raggiunge-
re.  prima di tutto,
ne puntuale delle forze che debbo-
no costruire tale programma.
perché credo che 11 congresso non 
possa eludere un punto nitidamen-
te enunciato nelle Tesi, che sem-
brava poi scomparso dalla discus-
sione precongressuale, e che è stato 
rilanciato con grande forza dalla 
relazione di Alessandro Natta,
punto della *convenzloneprogram-
matica* che le Test proiettano al di 
là del partito, a luff e le forze del 
progresso e che Natta, con
cazione di grande rilievo, ha proiet-
tato anche  con la pro-

posta  e forte di un
programmatico delle forze pro-
gressiste e di sinistra
comunitaria.  punto decisivo e 

 congresso non può eluderlo: la 
società  non è fatta di grup-
pi che, come vorrebbe qualcuno, 
ambiscono solo ad essere governa-
ti. Al contrarlo, c'è una fortissima 
voglia di contare, di esser presenti; 
e, di fronte a questa realtà, si stan-
no delincando strategie diverse. 
Come quella che, apparentemente 
rispettosa del nuovo protagonismo 
sociale, proclama la necessità di re-
stituire ai privati  e grup-
pi) quel che lo Stato avrebbe loro 
indebitamente sottratto.  dietro 
queste proclamazioni non si scorge 
un genuino disegno di libertà. C'è 

 un tentativo di privatizza-
zione di poteri, un rafforzamento 
degli egoismi, una spinta alla crea-
zione di ghetti, una separazione 
della sfera sociale da quella politi-
ca. 

C'è un altro modo di rispondere 
alla richiesta di libertà e di autono-
mia che viene dalla società.
to, non bisogna  l'arti-
colarsi della società solo come un 
esplodere di egoismi e di corporati-
vismi, ma vedere  esso pure  se-
gno di una cresciuta capacità poli-
tica di organizzarsi e dunque anche 
la prova di una democrazia ormai 
più matura. A questa società non 

bisogna soltanto restituire poteri 
confiscati, ma dare la voce più 
chiara proprio nella dimensione 
politica. 

 convenzione pro-
grammatica significano appunto 
questo. Non una proposta alla so-
cietà, ma una proposta con la so-
cietà.  che richiede un'analisi ri-
gorosa di come la società sia cam-
biata e vada cambiando. Un'analisi 
tuttavia non riconducibile allo 
schema ceti  declino-ceti emer-
genti.  se l'industria si moderniz-
za, non vengono meno 1 conflitti 
che attorno ad essa si addensano 
(acque avvelenate, vino avvelena-
to:  e disattenzione, o piut-
tosto frutti  di una cultura che ha 
ritenuto lussi non compatibili con 
lo sviluppo economico le ragioni di 
ecologisti, verdi, antinucleari, con-
sumatori?). 

 si progetta, 
mentre si avvia la convenzione 
programmatica, c'è forse  rischio 
di una moratoria dell'azione politi-
ca che si confronta con  ritmi e le 
vicende di ogni giorno? Tutto
contrario. C'è anzi 11 bisogno di
tensificare azione e presenza politi-
ca in forme coerenti con ti nuovo 
orizzonte che si vuol disegnare. 

 strade vanno in questa dire-
zione.  prima riguarda la defini-
zione dell'agenda politica.  de-
ve far valere tutta la sua forza per 

selezionare subito pochi, grandi te-
mi ed  la 
trattazione ricorrendo, se necessa-
rio, a quel che definirei l'ostruzio-
nismo parlamentare  positivo. A 
questa linea si lega direttamente 
l'altra  questione, quella del gover-
no-ombra, anche per uscire dall'e-
terno giocare di rimessa rispetto al-
le proposte della maggioranza. * 

o queste line ci siamo mossi 
come parlamentari della Sinistra 
indipendente.  comunisti slamo 
stati, penso,  non com-
piacenti e per questo talvolta sco-
modi e difficili.  così abbiamo 
dato la dimostrazione di una più 

 lealtà, se 11 vero vincolo che 
nasceva dalla nostra elezione non 
era quello di una  cieca fe-
deltà, ma quello di produrre  pie-
na autonomia  per un'impresa 
comune a tutta la sinistra.  que-
sto credo che nessuno di noi si sen-
ta ferito quando ci chiamano com-
pagni di strada.  questione delle 
compagnie è sempre una sola: se 
son buone o cattive.  noi pensia-
mo di avere scelto quella buona. 
Quanto alla strada, ce n'è parec-
chia da fare, e non facile.  que-
sto slamo qui anche oggi, con la no-
stra  e la nostra volon-
tà di autonomia, per dirvi che di 
fronte ad  nuove e impe-
gnative non ci tiriamo

n messaggio di e o 
Cari compagni, vi ringrazio per il 
gentile  ad assistere al vostro 
congresso e mi scuso di non poter 

 per ragioni di salute. 
 per  vostri lavori 11 più 

vivo augurio. 
 vostro dibattito ha grande

portanza per tutta la sinistra in
lia ed  Quelle esigenze di 
una nuova elaborazione del sociali-
smo, già manifestatesi, sono dive-
nute più  in conseguenza 
del mutamenti in atto, caratteristi-
ci dell'inizio di una nuova epoca.
socialismo non può essere più quel-
lo ottocentesco o della prima metà 
del secolo.  corren ti più vive della 
sinistra europea, particolarmente 
nella socialdemocrazia, si sono
pegnate nella ricerca del nuovo, si 
chiami essa terza via o  altro mo-
do. Sviluppi ancora non definiti e 
precisabili lascia  la 
nuova leadership sovietica.  Tesi 
e le discussioni su di esse dimostra-
no che voi pensate di cimentarvi 
nella stessa ricerca, proseguendo 

 un'opera già  da
Berlinguer, cui spetta ti merito di 
avere affermato la scelta democra-

tica occidentale del  e la sua au-
tonomia internazionale. 

 varie parti sì chiede al vostro 
Congresso di rinunciare alla conte-
stazione del sistema capitalistico e 
di accettarlo come  ed 
eterno. Credo giusto  come 
voi fate, affermare l'autonomia e la 
validità del socialismo, come teoria 
politica in grado di promuovere e 
favorire le grandi trasformazioni 
del nostro tempo. 

 fermo del congresso è la 
dichiarazione non ambigua che
comunisti  sono parte della 
sinistra occidentale e conseguente-
mente ne accettano  valori perma-
nenti, a cominciare dall'idea e dal-
la pratica delle libertà democrati-
che, garantite anche nella vita in-
terna del partito. 

 secondo punto non meno
portante riguarda la sintesi fra le 
opportunità positive offerte dal 
mercato e le tendenze socialiste ri-
volte alla massima utilizzazione 
del lavoro umano, la sua emanci-
pazione, una equa ripartizione del-
le risorse.  rapporto tra la libertà 
economica  e la direzio-

ne razionale dell'economia ncn sì 
può fissare una volta per tutte. Solo 
la politica  azione e l'esperienza 
potranno definire quale forma pro-
duce la maggiore utilità sociale.
fronte alle innovazioni 11 più diffici-
le problema sarà quello della loro 
coesistenza con le forme arretrate, 
residue del passato, che in
continueranno ad esistere per lun-
go tempo. 

 difficile ancora sarà  com-
pito di assicurare alle innovazioni 
tecnologiche una finalità equa di 
distribuzione del vantaggi, quella 
che si chiama la guida sociale dello 
sviluppo. Abbandonate a loro stes-
se secondo  dettami del liberismo, 
esse producono maggiore disoccu-
pazione e nuove
questo occorre che si formi una 
maggioranza ri formatrice di go-
verno. 

 principale deriva dal-
la persistente divisione della sini-
stra, in particolare fra socialisti e 
comunisti, che impedisce non solo 
nel presente, quando mancano le 
forze numeriche per una alternati-
va, ma ancht: per  futuro la prò-

2attiva di un governo riformatore, 
uesto contribuisce al blocco del 

sistema politico italiano, con  dan-
ni che sono sotto gli occhi di tutti. 
Qualunque sforzo deve essere per-
ciò compiuto per un miglioramen-
to del rapporti fra l due partiti nel-
l'interesse di entrambi, pur sapen-
do che occorrerà del tempo prima 
che si esaurisca l'attuale ciclo poli-
tico. 

Nella nuova situazione intema-
zionale vi sono possibilità positive, 
ma anche rischi gravi.  sinistra 
europea ha compiti e responsabili-
tà grandissimi. Ad essa spetta di 

 che lo spirito di Ginevra 
si dissolva rapidamente ed  gover-
ni europei, con l'adesione alla ri-
chiesta americana di una parteci-
pazione alla ricerca per 11 cosiddet-
to scudo stellare, vedano restrin-
gersi le loro possibilità di
di distensione.  rìschio di una 
nuova corsa al riarmo con l conse-
guenti riflessi in un mondo tutt'al-
tro che tranquillo, a cominciare dal 

 è molto probabile 
per non dire certo.  vi sono forze 
importanti nella democrazia ame-

ricana, nella socialdemocrazia eu-
ropea, nella scienza, che resistono a 
questa scelta. Assieme ad esse la 
fotta deve essere proseguita, men-
tre vanno incoraggiati quanti nel 
governo italiano non rinunciano 
ad iniziative di pace. Se si vuole 
giungere anche gradualmente ad 
una riduzione delle armi nucleari e 
convenzionali, la strada maestra è 
la trattativ a per 11 disarmo, non la 
creazione di nuove armi, che spin-
gono a livelli  più alti, quasi sot-
traendola alle decisioni morali del-
l'uomo, l'automaticità dello scon-
tro finale. 

 rassegnazione, 
passività, distacco dalla politica 
specie del giovani sono fatti della 
realtà attuale.  contrastare que-
ste tendenze è essenziale che 11 vo-
stro congresso affermi con vigore
grandi valori  come ragione 
di essere della politica, quel valori 
che hanno  la storia del mo-
vimento operalo  ed appar-
tengono ormai al patrimonio stori-
co del nostro popolo. 

Francesc o De Martin o 
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vizio pubblico, ma che ne lm-
ponga 11 rinnovamento e la 
riorganizzazione, con nuovi 
palinsesti e modelli -
tivi . 

Per  concludere c'è la que-
stione centrale delie trasfor-
mazioni della realtà che ci 
circonda, n un mutamento 
che troppe volte ci precede. 

 front e a temi decisivi qua-
li 11 degrado ambientale, l'in -
quinamento, c'è voluta l'ap-
parizione del i su scala 
europea perché anche la si-
nistr a si muovesse. Altret -
tanto si può dir e per  le tossi-
codipendenze e le problema-
tiche delia sessualità. Sareb-
be grave, e lascerebbe ancora 
l'egemonia al mezzi di co-
municazione, se da un -
portant e congresso non na-
scessero precisi i or-
ganizzativi su queste temati-
che. 

Antonio 
Pizzoccaro 

l problema centrale del 
cambiamento è costituito 
dal grossi temi della moder-
nità, dell'innovazione, del-
l'occupazione — ha detto 
Antoni o Pizzoccaro, delega-
to della a di Chlvasso 
—. Bisogna avere le idee 
molto chiare perché non si 
creino equivoci se slamo n 
una situazione di nuova in-
dustrializzazione, se la fab-
bric a è ancora centrale e si ci 
sono altr e centralità, come 1 
nuovi bisogni della gente. A 
questo punto dobbiamo fare 
un salto di qualità, un salto 
cultural e di front e al profon-
di mutamenti che toccano n 
modo particolar e 11 lavoro e 
la sua composizione,  sog-
getti con vecchie e nuove 
professionalità, l mezzi di 
produzione e l'organizzazio-
ne del sistema. Se conside-
riam o che l'innovazione è -
dispensabile occorre diriger -
la e gestirla perché non è 
neutra. o passare 
dalla cultur a della difesa al-
la cultur a del cambiamento. 
E' necessario perché la clas-
se operala sia egemone e 
classe dirigente. C'è un dato 
che bisogna tener  presente e 
su cui dovremo misurarci n 
futuro : è che e 
tecnologica, soprattutto 
quella , nel pros-
simi decenni ridurr à consi-
derevolmente 1 posti di lavo-
ro. o quindi far  fron-
te ad una nuova emergenza: 
quella dell'occupazione. 

n modo particolar e per 
affrontar e questo problema 
bisogna mettere n campo 
un plano di o 
straordinari o che coinvolga 
forze politiche della sinistra, 
forze sindacali, 1 giovani, 1 
disoccupati, 1 cassintegrati 
per  garantir e un futur o dove 
ci siano anche scelte alterna-
tive. , nell'intervist a 
del 7 april e all'Unità , ha det-
to che n passato 11 Pel ha -
postato battaglie di retro-
guardia, da quelle dell'80 da-
vanti al cancelli della Fiat, a 
quelle del referendum del-
l'anno scorso. l Pel e 
non sarebbe preparato ad af-
frontar e  temi -
zione tecnologica. o credo, 

, che 11 nostro Partit o 
sia preparato. o dimostra 11 
congresso che stiamo svol-
gendo. a non solo.  nuovi 
accordi firmat i dal sindaca-
to con la Fiat ne sono una 
ulterior e conferma. a ri -
spondendo a i non 
bisogna dimenticare che 
nell'ottobr e del 1980 11 Pel si 
era schierato con 1 lavorator i 
della Fiat per  respingere 
14.000 licenziamenti. Nel se-
condo caso, si trattav a di re-
spingere un attacco o 
e o al reddito del lavo-
rator i dipendenti. 

Tornando alla Fiat, 11 sin-
dacato e 1 lavoratori , con gli 
accordi sottoscritti sulla 
flessibilità, hanno dimostra-
to di essere preparati alla 
nuova fase che ci apprestia-
mo a vivere. a Fiat ha subi-
to una sconfitta n quanto
suggerimenti del convegno 
di Torin o del o su co-
me si gestisce a si 
sono dimostrati un fallimen-
to. E' troppo facile per -
presa agire senza rischi e 
scaricare 1 costi sulla collet-
tività , beneficiare di finan-
ziamenti pubblici e della fi -
scalizzazione degli oneri so-
ciali e puntare a investimen-
t i finanziar i con immediati 
profitti . a fabbrica o l'im -
presa non si gestiscono sen-
za tut u 1 soggetti interessati. 
Ol i accordi firmat i dimo-
strano che la Fiat non è cam-
biata, o scontro di classe è 
tutt'or a attuale. Ce una di-
versità: la Fiat ha bisogno 
del consenso del lavorator i e 
del sindacato. o dimostra 11 
tentativo fallit o di isolamen-
to nel confronti del sindaca-
to con le azioni dirett e verso 1 
lavorator i portate avanti in 
passato con 1 i di qua-
lità», un modello giapponese 
di scavalcamento delie orga-
nizzazioni sindacali. 

e nuove relazioni sinda-
cali e debbono però 
confrontarsi con 11 lavoro 
quotidiano all'intern o della 
fabbrica. a fabbrica pertan-
t o è centrale per  noi per  svi-
luppar e quel progetto di 
cambiamento necessario an-
che per  gli altr i settori. a 

Fiat nel bene e nel mate, in 
questo nostro Paese, ha rap-
presentato e rappresenta »un 
modello per  tutti» . Cambiare 
noi stessi per  cambiare le co-
se. Occorre partir e da questo 
congresso per e 
tutt i gli , tutt i 1 mili -
tanti per  coinvolgere anche 
gli altr i n questo processo di 
cambiamento. 

Giovanna 
Uberto 

e Tesi e 11 dibattit o con-
gressuale — ha detto Gio-
vanna Uberto, delegata di 

o — hanno fatto fare 
un e passo n 
avanti al partit o sia sul pla-
no della nostra collocazione 

, sia su quello 
della proposta politica, con 
una aumentata capacità di 
correlare l'analisi generale 
alle specificità. Non manca-
no però nemmeno 1 limit i e 
certamente l'attenzione pre-
valente agli emendamenti 
ha provocato qua e là la sot-
tovalutazione dell'esigenza 
di arrivar e ad una coerenza 

e o elabo-
rato congressuale. A questo 
punto sono davanti a noi 
cinque l al qua-
li dobbiamo riuscir e a dare 
risposte più approfondite. 
Quale è, , l livel-
lo di consapevolezza del par-
tit o delle trasformazioni eco-
nomiche, sociali e cultural i 

? Quale 11 rap-
porto fr a à e proget-
tualità ? Quali 1 compiti del 
Pel n Europa? Quale rap-
porto fr a l'affermazione del-
la legittimit à a governare di 
un partit o comunista e la co-
struzione di un processo di 
alternativa? Quali e 1 
caratteri e 11 metodo di lavo-
ro dello strumento partito ? 
Tutt e domande alle quali oc-
corre rispondere tenendo 
conto del periodo storico che 
stiamo attraversando e delle 
profonde mutazioni econo-
miche e sociali (non solo 
quantitativ e ma anche qua-
litative ) che sono intervenu-
te. Occorre una conoscenza 
specifica del nuovi comparti 
che si vanno sviluppando ed 
occorre tener  conto della na-
scita di nuovi soggetti e della 
diversificazione delle figur e 
nel mondo del lavoro. Una 
società, dunque, più ricca e 
più complessa. E anche da 
qui nasce l'esigenza e si di-
mostra la validit à della pro-
posta di governo di pro-
gramma. Stabilir e a prior i 
con quali forze costruire le 
convergenze programmati -
che ci condannerebbe ad un 
ruol o di attesa. Spesso ci co-
stringerebbe anche a muta-
menti repentini delle nostre 
proposte politiche, renden-
doci incomprensibili sia al 
partit o che al paese. 

Per  realizzare però una 
prospettiva politica come 11 
governo di programma è -
dispensabile una elaborazio-
ne che sappia stabilir e uno 
stretto rapport o fr a proget-
tualit à e realtà più specifi-
che. Quindi sono indispensa-
bil i conoscenze e competente 
nuove. , un cam-
biamento anche dello stru-
mento partito . a sezione, 
pur a importantissi-
ma, non basta più. Occorro-
no dipartiment i che lavorino 
n stretto rapport o con le or-

ganizzazioni di base n modo 
che da questo intreccio sca-
turisca un o politi -
co caratterizzato da una 
competenza specifica su al-
cuni problemi e da una cono-
scenza precisa della realtà 
sociale e territorial e in cui si 
opera. e la se-
zione, lasciata da sola, ri -
scherebbe di gestire l'esi-
stente e di non riuscir e a pro-
muovere un o al-
l'altezza della proposta poli-
tica e di governo che 11 parti -
to intende portar e avanti. 
Quanto poi ai problemi della 
democrazia interna, non oc-
corre tanto dar  vita ad una 
democrazia assembleare o di 
tip o referendario, ma piutto -
sto ad un rapporto, un dialo-
go più stretto fr a organizza-
zioni periferiche e centro del 
partito , fr a organizzazioni 
periferiche e base. E* presen-
te, se non si utilizza questo 
criterio , un rischio di forma-
re organismi pletorici , poco 
funzionali , propri o perché 
modellati secondo una con-
cezione che tende a sommare 
posizioni e rappresentativi-
tà, peraltr o non sempre reali. 
Slamo, , tutt i consape-
voli che unanimismi formal i 
non servono e non possono 
che produrr e un allentamen-
to delle responsabilità collet-
tiv e degli organismi dirigen-
ti . Per  dispiegare pienamen-
te la dialettica a è indi -
spensabile invece riuscir e a 
coniugare la pluralit à delle 
posizioni con l'assunzione di 
responsabilità i e 
collettive. 

Armando 
Cossutta 

n dibattit o congressuale 
— ha detto Armando Cos-
sutta — ha dimostrato una 
larga adesione al progetto di 
tesi. E"  un fatto dal quale non 
si può prescindere, va anche 

rilevat o che 11 dibattit o ha 
messo n evidenza una certa 

e fr a 1 compagni: 
dove andiamo?  nostri 
obiettivi non sono apparsi 

e convincenti. Al-
cune delle nostre posizioni 
sono apparse contradditto-
ri e al punto da determinare 

i di segno di-
verso ed opposto. a qui ade-
sioni spesso esitanti nel con-
front i di alcune Tesi o riser-
ve esplicite. a sono  fatt i — 
ben più che le parole di que-
sto o quell'emendamento — 
che hanno messo e mettono 
in dubbio alcuni orienta-
menti non secondari della li -
nea proposta. E' dunque con 
 fatt i che dobbiamo con-

frontarci , superando, ognu-
no di noi, ogni cristallizza-
zione di posizioni. 

Sulla proposta di pro-
gramma non c'è necessità di 
contrapposizioni anche per-
ché, realisticamente, non c'è 
una possibilità di attuazione 
ravvicinata di un tale gover-
no. Queste condizioni vanno 
costruite con fasi diverse di 
rottur a degli equilibr i esi-
stenti. a questione vera è 
quella del contenuti concreti 
delle scelte e, quindi , del con-
tenuti di una politica effetti-
vamente alternativa. l tema 
di cui dobbiamo discutere è: 
quale cambiamento?  que-
sto discutono le forze della 
sinistra in Europa, comprese 
quelle socialdemocratiche. 
Per  noi si pone 11 problema di 
uscire dal dilemma, non 
nuovo, fr a le ampollose di-
chiarazioni sul valori di un 
socialismo di là da venire e la 
pratica subalterna di un'a-
zione di piccolo cabotaggio. 
Non può comunque essere 
accettata la tesi di chi sostie-
ne, anche nelle nostre file, di 
poter  identificar e 11 progres-
so con 11 capitalismo, sia pu-
re migliorato . 

Certo, oggi, la prospettiva 
socialista non può rifars i so-
lo ai contenuti d'origine. 
Cresce una domanda nuova 
di cambiamento. Essa pro-
viene particolarmente dalle 
masse giovanili, dal movi-
menti femministi e ambien-
talist i e può trovar e risposta 
solo in una nuova capacità 
progettuale del movimento 
operalo, n una strategia so-
cialista adeguata all'attual e 
sviluppo delle forze produtti -
ve, perché l'uomo sia sempre 
più padrone del propri o de-
stino. Oggi n Europa il so-
cialismo si cimenta con nuo-
vi obiettivi , ma i come og-
gi 1 comunisti devono opera-
re per  il superamento del ca-
pitalismo. l problema di un 
superamento del capitali-
smo — scrivemmo nel docu-
mento finale del precedente 
congresso—diventa attuale; 

 socialismo si ripresenta co-
me bisogno storico». 

Non sembra, , che 
fr a noi debbano esservi con-
trapposizioni nella determi-
nazione del nostro impegno 
per  la pace, la coesistenza e 
la cooperazlone internazio-
nale. E*  un fatto che l'impe-
rialism o si mostra con il vol-
to della cannoniera. Oli Usa 
perseguono con arrogante 
continuit à la loro vocazione 

, di dominio mon-
diale. E' un fatto che l'attua -
le politica del gruppo diri -
gente reaganlano è giunta 
ad iniziativ e gravi e pericolo-
se per  le sorti dell'umanità. E 
ciò avviene nonostante gli 
incontr i di Ginevra che ave-
vano aperto e continuano a 
tenere aperte speranze di di-
stensione e di pace. Sulla 
condanna dell'attual e politi -
ca Usa possiamo essere tutt i 
d'accordo, ma la nostra azio-
ne contro quella politica ri -
schia di rimanere asfittica e 
sterile, non stimolante per  le 
stesse forze democratiche 
occidentali se non è sostenu-
ta da un'analisi più severa. 

a politica aggressiva del 
gruppo dirigente reaganlano 
non può essere valutata nel-
la sua pericolosità se non la 
si collega alle difficolt à che 
gli Usa o da quasi 
un ventennio nel mantenere 
la loro egemonia. e si 
affievolisce l'egemonia eco-
nomica, entrano n crisi le 
alleanze militar i con cui gli 
Usa hanno costruito nel do-
poguerra la loro supremazia 
militar e a tutela di questa 
egemonia e  sistemi di ac-
cerchiamento nel confronti 
del paesi socialisti. 

e iniziativ e più recenti di 
Washington rappresentano 
una risposta a quelle diffi -
coltà ed un tentativo di ripri-
stinare l'egemonia globale. 

o esiste. E va 
chiamato con 11 suo nome. n 
questa strategia aggressiva 

a non può diventare 
una caserma di marines. Sa-
rebbe un grave error e -
tificar e l'attual e gruppo diri -
gente con la tradizione cul-
tural e degli Usa. a sarebbe 
sbagliato anche considerare 
la politica reaganlana un 
episodio di breve periodo, 
circoscritt o alla personalità 
del presidente americano. a 
Baia del Porci, U Vietnam, la 
spedizione n n sono ope-
r a del democratici y 
e Carter. Certo, esiste anche 
l'altr a America. a è singo-
lare, veramente singolare, 
oggi l'eccesso di fiducia per 
l'Ovest capitalista e ieri l'ec-
cesso di sfiducia per  l'Est so-
cialista. 

Nel precedente congresso 

n dibattit o sulla 
relazione di Natta 

non ho esitato a parlar e di 
limiti , ritardi , errori  e persi-
no di vera e profonda crisi. 

a non ho confuso appan-
namento con esaurimento. 
All a prova del fatt i la spinta 
propulsiva della società so-
vietica non si era e non si è 
esaurita. Superate le polemi-
che, guardiamo avanti, con 
tutt o il partito , per  rapport i 
di fratern a amicizia con 1 
compagni sovietici, nel pieno 
rispetto della reciproca auto-
nomia. , mentre 
l'Urs s esprime proposte co-
raggiose ed inconfutabil i di 
riduzione degli armamenti, 
di ritir o delle flotte dal -
terraneo, di zone libere dalle 
armi nucleari e chimiche, di 
moratori a degli esperimenti 
nucleari e di bando assoluto 
delle armi spaziali, di nuova 
cooperazlone economica in-
ternazionale, gli attuali 
gruppi capitalistici domi-
nanti collaborano ad una ul-
terior e corsa al riarmo . 

l dibattit o congresssua-
le è emersa con forza l'esi-
genza del rinnovamento sen-
za snaturare l'identit à del 
partito . Essere moderni non 
vuol dir e seguire la moda. l 
pericolo delle correnti esiste. 
C'è stata, c'è cristallizzazio-
ne di posizioni. Ciò si può 
evitare solo se le posizioni 
ideali e politiche — da quella 
riformist a a quella leninista 
— hanno nel partit o Ubero e 
pieno diritt o di confrontarsi, 
di essere sostenute e rappre-
sentate a tutt i 1 livell i di ela-
borazione e di decisione. 
Questa è la sfida difficilissi -
ma che lanciamo a noi stessi. 
Per  una sintesi unitaria , per 
una più forte, reale unità. 

o 
i 

l dibattit o congressuale 
— ha osservato o - ' 
goni, segretario della federa-
zione di a — ha as-
sunto una straordinari a por-
tata, che in -
gna ha coinvolto anche le al-
tr e forze politiche democra-
tiche, quelle economiche e 
culturali . e nostre Tesi 
hanno costituito una base 
positiva di discussione per  la 
stragrande maggioranza del 
compagni. a dobbiamo 
chiederci perché ci sono set-
tor i del nostro partit o e delle 
forze di progresso che si col-
locano in posizioni di rasse-
gnazione e di chiusura. n un 
ruol o minoritario . Non dob-
biamo commettere l'error e 
di considerare il pentaparti-
to già morto e sepolto, ma è 

o che esso ha fallit o 
sul suo stesso terreno: quello 
di una vera governabilità. i 
front e a fatt i come  degrado 
ambientale o la disoccupa-
zione giovanile e femminil e 
possiamo veramente denun-
c ia le un basso profil o della 
Sovernabllltà. S  può quindi 

e che in a non si è 
consolidato un blocco con-
servatore di governo: ma 
funziona ancora, come ce-
mento, la volontà di esclude-
r e dal governo del paese 11 
Pel e le Forze più avanzate. C
dobbiamo allora chiedere — 
ha proseguito i — se 
ciò non dipenda anche da 
nostri limiti . Quando parlia -
mo di pace, di ambiente, di 
lott a alla mafia, di questione 
morale e di riform a della po-
litic a ci leghiamo al bisogni 
veri della gente: ma questa 
coscienza diffusa non si è 
tradott a e non si traduce an-
cora n movimento unitario , 
n pressione politica, in spin-

t a organizzata per  cambiare. 
Condivido fino in fondo la 
proposta del governo di pro-
gramma perché non si rfvol -
Se solo alle forze politiche 

emocratlche ma può dare 
un riferimento  preciso a tut -
t i coloro che ogni giorno sen-
tono che è necessario risol-
vere problemi per  loro sem-
pr e più drammatici . a su 
questa proposta c'è, n setto-
r i del partito , una sospettosi-
tà che rischia di trasformar e 

e nuova, che si 
lega al processo di alternati -
va democratica, nella vec-
chia logica degli schiera-
menti e rischia di condan-
narci ad un'opposizione ste-
ril e e . O noi 
usciamo da questo -
lismo oppure le potenzialità, 
che ancora ci sono, possono 
svanire e le domande, che 
oggi si rivolgono a noi, si 
orienteranno in altr e dire-
aloni. 

Anche  nostro dibattit o 
augii obiettivi di trasforma-
zione socialista della società 
diventa spesso accademico e 
difensivo. Al contrari o 11 te-
ma del socialismo che vo-
gliamo costruire si deve le-
gare alla nostra a di go-
verno nel segno della moder-
nit à e del cambiamento. 
Quando ipotizziamo l'utillz -
iasione delle grandi conqui-
ste della scienza e della tec-
nica per  la pace e per  dare a 
tutt i pari opportunità , quan-
do metUamo al centro 11 te-
ma della natura e 1 valori 
della solidarietà e della giu-

stizia sociale parliamo certo 
dell'oggi, ma o già 
1 tratt i di una società nuova. 
Oggi 11 socialismo, come noi 
lo , non è una ri -
sposta vecchia, datata, o una 
anomalia della storia; è più 
che mal una risposta attuale 
e moderna. a dobbiamo 
chiederci: l corpo vero del 
partit o è pronto a questo? o 
ritengo di no. o 
ancora di visioni chiuse, set-
tari e della lotta politica e di 
visioni mitiche del sociali-
smo. Serve oggi un partit o 
programmatico profonda-
mente rinnovato nel modi di 
fare politica, che ha 11 corag-

S;lo di aprir e e sperimentare 
atti politici , lotte di massa, 

aggregazioni . 
A questo proposito  co-

munisti n a hanno 
aperto già nell'81 una strada 
nuova per  11 governo degli 
enti locali, collocando al cen-
tr o 11 tema dell'ambiente e 11 
nodo ambiente-sviluppo,. 
Questioni, queste, partico-
larmente acute nella nostra 
realtà: basti pensare al 
dramma dell'Adriatico . Ab-
biamo cercato di rispondere 
non solo in termin i di difesa 
dell'ambiente, ma di fare del 
risanamento un grande vo-
lano per  lo sviluppo, ponen-
do anche la questione del-

, della ricerca 
scientifica e tecnologica per 
l'ambiente. Sulla base di 
questo programma abbiamo 
lanciato la proposta di co-
struir e governi locali basati 
sulla collaborazione delle 
forze di sinistra e laiche de-
mocratiche, costruendo ac-
cordi di maggioranza e di 
flunt a con  Pai, col Prl , col 

sdì e sfidando sul contenuU 
la . E' un processo diffici -
le, non priv o di contraddizio-
ni , ma va avanti, e non solo 
in termin i politic i ma anche 
e soprattutto n termin i so-
ciali . l blocco della sinistra 
discute e lavora con -
ditor i e ceti intermedi legati 
ad altr e forze politiche e 
quindi si afferma un clima 
che, partendo dal contenuti, 
elimina le pregiudiziali anti-
comuniste e afferma i valori 
di una collaborazione pro-
grammatica. 

a 
o 

C  sono tr e problemi cen-
tral i che non mi sembra sia-
no emersi compiutamente 
dal dibatUto congressuale 
— ha detto a o 
delegata di Asti —: la demo-
crazia interna, le donne e 1 
flovanl. Questo congresso si 

presentato con un segno 
dlsUnUvo: 11 rinnovamento 
del partito , la sua laicità, la 
democrazia. a propri o 
l'approfondimento su una 
questione centrale come 
quella del programma e del 
rapport o con llPsl è rimasto 
sospeso, riducendo il tutt o a 
una formul a insufficiente, 
sia per  chi è d'accordo, sia 
per  chi non la condivide. a 
discussione è stata sostan-
zialmente finalizzata al rap-
port i di vertice, e -
nali e non ha dato o spazio 
necessario al ruolo politico 
che 11 partit o deve continua-
re a svolgere nell'ambito 
della società.  temi più di-
scussi dal compagni sono 
staU altri , come la centrali-
tà operala, il ruolo del Pel 
nella sinistra europea, il no-
stro giudizio sugli Usa, l 
nucleare. Qui le differenti 
posizioni sono diventate 
una discriminante cultura-
le, prim a ancora che politi -
ca. 

o credo che dobbiamo 
procedere con più coraggio 
sulla strada della democra-
zia e della libert à di dibatti -
to e di dissenso, perché stia-
mo giocando una grande 
scommessa: quella di rinno-
vare 11 partit o mantenendo 
il suo carattere di massa, 
senza trasformarlo  cioè in 
un partit o di opinione. E* un 
processo che può andare 
avanu solo con un franco 
dibattito , con momenti di 
confronto ma anche di 
scontro, sempre impronta-
to, però, al rispetto di chi la 
pensa diversamente e alla 
ricerca dell'unit à interna. 

a democrazia e 11 rinnova-
mento devono investire an-
che le struttur e organizzati-
ve tradizionali ,  processi 
decisionali, nonché l'appa-
rato e la formazione del 
quadri politici . Sempre sul 
tema della democrazia vor-
rei ricordare quel bel passo 
delle Tesi dove si riconosce 
l valore e della 

democrazia, che non va cer-
tamente a in modo ri -
duttivo , solo come plurali -
smo di partiti , ma come plu-
ralit à di movimenti, di occa-
sioni sociali, di cultura. 

Per  quanto riguarda le 
donne e significativo 11 ri-
chiamo delia e a 
una maggiore rappresen-
tanza femminile al vari li -
velli del partito , ma 11 pro-
blema non si può ridurre a 
un fatto numerico e percen-
tuale. Troppi sono ancora 

gli ostacoli che si frappon* 

Sono a una completa attlvl -
1 politica delle donne, non 

ultim i  tempi e 1 metodi 
maschilisti che la -
no. e l movimenti 
femministi hanno prodotto 
una rivoluzione reale nella 
coscienza e e col-
lettiva, oggi la donna e i suol 
problemi contano molto po-
co nella politica, e neppure 
il nostro partit o conduce fi-
no n fondo la battaglia in 
difesa del servizi, dell'assi-
stenza, dell'occupazione. 

a ancora più scarsa, an-
zi inesistente, è la presenza 
del giovani, nonostante la 
vivace Fgcl.  giovani sono 
diffident i nel confronti della 
politica e carente è la nostra 
iniziativ a per e 1 
loro problemi ed esigenze: 
ambiente, pace, occupazio-
ne, rigore morale. Un solo 
esemplo: la riform a della 
scuola non è ancora entrata 
compiutamente a far  parte 
di un nostro progetto dì rin -
novamento. E' necessario 
ripensare le nostre posizioni 
sul nucleare, i 
per  una pace senza defini-
zioni ambigue e fumosità 
politiche. a do-
vremmo interpretare, senza 
strumentalizzarle, queste 
nuove speranze per  un nuo-
vo progetto di società, dove 
non si può dimenticare 11 va-
lore paradigmatico della 
questione morale, intesa co-
me concreto rifiut o della 
corruzione e come controllo 
democratico del funziona-
mento delle istituzioni pub-
bliche. 

Giulio 
Quercini 

Questo 17° Congresso non 
doveva essere e non è dive-
nuto l congresso del gover-
no di programma ma è rima-
sto 11 congresso dell'alterna-
tiva, ha detto Giuli o Querci-
ni segretario regionale della 
Toscana. o giusta ed 
attuale la proposta del go-
verno di programma, ma 
perché lo sia davvero occorre 
tenere fermo l'asse della no-
stra a per  accelerare 
le condizioni di una alterna-
tiv a di programmi , di allean-
ze, di classi dirigent i e perciò 
anche parlamentare e di go-
verno. n questo senso un 
contribut o alto è venuto dal-
la relazione del compagno 
Natta. a domanda decisiva 
Che percorre la relazione è, 
l'alternativ a è una nostra 
aspirazione o comincia ad 
affiorar e nelle tendenze reali 
della società? Una domanda 
important e perché parlar e di 
alternativ a significa discute-
r e non solo di noi stessi ma 
del mondo e a che 
cambia, senza riduzion i poli-
«cistiche o curvatur e sog-

{rettlvisUche. Occorre caute-
a nella risposta, il vento di 

destra non è più o 
come alcuni mesi fa ma spi-
r a ancora fort e e gelido sulle 
speranze di Ginevra. Soprat-
tutt o vi sono alle nostre spal-
le 7-3 anni nei quali ha pre-
valso l'offensiva del moder-
no conservatorismo nei qua-
li , noi e  movimenti del pro-
gresso, siamo stati costretti 
alla difensiva. , ha ragio-
ne Natta, non ci siamo difesi 
solo per  noi. o stesso Craxl 
non potrebbe parlar e come 
ha fatto al congresso della 
Cgil e a Firenze e n Toscana 
non potremmo lavorare -
sieme come socialisti, comu-
nisti ed altr e forze laiche 
stanno facendo. Cautela 
quindi nei fare 11 punto della 
situazione ma anche capaci-
tà di cogliere 1 segni di d ò 
che nel mondo va mutando. 
Non è solo Gorbaclov e la sua 
important e a di pa-
ce; 11 fatto è che anche 11 rea-
ganlsmo non ha potuto con-
solidare un quadro di regole 
nel cui ambito dare un ordi -
ne, sia pure reazionario, alle 
relazioni i e 
nemmeno negli Usa. Ecco al-
lor a la portata della scelta 
europea, uno del cardini co-
stitutiv i della nostra propo-
sta di alternativa, che non 
possiamo però continuare ad 
agitare come una nuova 
bandiera con cui sostituirne 
di più antiche, ma farne 11 
cuore di una iniziativ a reale 
da qui al 1989 anno delle ele-
zioni europee, cominciando 
a costruire sedi, occasioni, 
momenti per  la crescita di 
un progetto, che coinvolga 
forze della sinistra e grandi 
energie cristiane, cattoliche 
e nuovi movimenti di pro-
gresso. A che punto sono le 
cose n ? Anche qui. pur 
dinanzi al decadimento del 
pentapartit o occorre caute-
la, sotto la superficie del rap-
port i fr a gli stati maggiori 
politic i c'è una realtà dura e 
resistente al cambiamento. 

, i ha anche qualche ra-
gione a presentare un bilan-
cio trionfalistico , ma -
to non a una rinnovata 
capacità delle grandi impre-
se. Ecco la seconda discrimi -

nante per  una politica di al-
ternativa, che passa fra una 

e rinchiusa nel 
confini di , affidata 
alla logica spontanea del 
mercato, e una e 
di sistema. Una discrimi -
nante che parla di -
giorno, di servizi, di stato so-
ciale, di donne, di giovani, di 
qualit à dello sviluppo, della 
vita, del lavoro. Cosi l'alter -
nativa non è velleità del co-
munisti ma risponde ad un 
reale bisogno nazionale. Per 
questo abbiamo necessità di 
rinnovar e alcuni pilastr i del 
nostro , delle 
nostre , delle nostre for-
me organizzative. n questo 
modo l'alternativ a propone 
esplicitamente uno sbocco di 
governo n tempi non storici, 
ma politici , anche se è un 
processo che va fatto matu-
rar e sul terreno dell'elabora-
zione, della proposta, della 
lott a sociale e culturale, del-

a unitaria . Certo 
c'è uno scarto fra la crisi -
liana e 1 tempi dell'alternati -
va. Qui vi è una nostra diffi -
coltà; ma le altr e forze non 
stanno meglio perché la crisi 
del pentapartito ha fatto sai* 
tare tutt e le loro i poli-
tiche. a proposta di gover-
no di programma va vista 
come proposta che privilegi a 
i contenuti sulle formul e e 
punta a rispondere ad una 
questione più limitat a anche 
perché la più urgente. Vanno 
quindi superate le dispute 
nomlnlallstlche e le -
te sospettosità, senza ripie-
garci su noi stessi. o dicia-
mo dalla Toscana dove 11 Pel 
conserva dopo 11 12 maggio 
la guida della , dì 7 
province su 9, di 221 comuni 
su 287: abbiamo da lottar e 
nella società per  governare 
questa a che vuole anda-
re avanti. 

o 
a 

e li nostro partit o 
e e della sini-

stra europea» — ha detto -
ciano a — è una confer-
ma, dopo tanti anni di rottu -
re , di una antica 
verità, poiché 11 movimento 
operalo di e mar-
xiana è figli o della cultur a e 
della civilt à occidentale. Non 
solo non stiamo rammen-
tando alcuno strappo, ma 
spostiamo 11 baricentro del 
nostro impegno politico, la-
vorando per  un nuovo tessu-
to nel quale le fibr e da utiliz -
zare — la nostra e quelle del-
le altr e sinistre europee — 
sono presenti n proporzioni 
diverse da quelle storica-
mente offerte dalla situazio-
ne politica . Processi 
di verifica e di revisione sono 
presenti quasi ovunque, ma 
nessuno — penso ad esemplo 
alla Bad Godesberg della 
Spd tedesca — lo fa guar-
dando al passato. Propri o 
per  questo sforzo di collega-
mento con la società di oggi 
la nostra partecipazione at-
tiv a alla direzione di una si-
nistr a europea diventa una 
impresa stimolante, entusia-
smante, nuova: come opera-
re, quali scelte compiere, 
quali riforme  realizzare af-
finché l'innovazione, le pro-
spettive di ripresa economi-
ca, 1 grandi mutamenti in at-
to diventino una arena di 
progresso anziché una frec-
cia scagliata dalla destra per 
confinare le forze progressi-
ste in uno sterile ghetto. 

l nostro congresso deve 
dimostrar e che sappiamo of-
frir e un contribut o originale, 
senza di che il nostro declino 
sarebbe e e merita-
to. e recenti sconfitte del 
Partit o comunista francese 
sono eloquenti e ammonitri -
ci. 

Questa Europa oggi non 
può rinunciare a un propri o 
peso negli equilibr i mondia-
li . Ecco perché 1 giudizi rigo-
rosamente crltlclverso la po-
litic a reaganlana non posso-
no diventare sterili anatemi, 
tanto meno farci scambiare 
i l carattere negativo di una 
fase presidenziale per  una 
regressione epocale della de-
mocrazia americana, an-
ch'essa figli a della cultur a e 
della civilt à europea. 

Questa costruzione di po-
litich e progressiste in Euro-
pa non potrebbe avere lungo 
respiro al di fuor i di un -
contro con le forze di sinistra 
esistenti in . Tanto più 
di front e a e al 
processi degenerativi del 
pentapartit o che introduco-
no nella lott a politica una 
conflittualit à di potere per  U 
potere. a ricerca di impegni 
comuni a sinistra, con il Psl, 
le altr e forze laiche e quelle 
correnti cattoliche non acce-
cate dalla demitlana «con-
ventlo ad excludendum», re-
stituisce concretezza alla 
scelta strategica dell'alter -
nativa democratica. 

a come preparare questo 
nuovo corso? a proposta di 
un governo di programma 
consente non di tornar e a un 
passato davvero superato, 
ma di avanzare gradual-
mente e fermamente verso 
questa meta. e è di-
scutere cominciando dalle 
formul e anziché dal pro-
gramma al quale aggregare 
forze con pari volontà inno-
vatrice. Un programma che 
deve scaturire discutendo 
del contenuU e su questi for -
mare schieramenti, alleanze 
godali e politiche. Se un nuo-
vo programma sarà un casso 
avanti, progressista, dovre-
mo far  valere 11 nostro diritt o 
a gestirlo; n caso contrario , 

chi lo vorr à se lo faccia, noi 
staremo all'opposizione sen-
za perdere di vista l'obiettiv o 
strategico dell'alternativa . 

C'è una domanda: ma -
somma, tr a tanto discutere 
di programma e riforme , do-
ve va a finir e 11 socialismo, 
come recuperiamo -
tità? Ebbene, anche se mi ap-
paiono troppo sottili o addi-
rittur a oziose le disquisizioni 
sulla fuoriuscita o sul supe-
ramento del capitalismo non 
credo all'ultim a spiaggia, 
suprema e definitiva , dell'e-
voluzione storica. n fondo 
alla nostra coscienza si è an-
nidata una confusione tr a 
l'idea del socialismo e un 
modello fieri per  tanti di noi 
è stato ideale quello sovieti-
co) mentre una concezione 
dinamica del progresso, se 
travolge 1 modelli, non oscu-
ra minimamente 1 valori ba-
silari di giustizia, di lavoro, 
di libertà, di uguaglianza, di 
pace, questi si non tramon-
tati perché , 
di ogni utopia progressista, 
del nostro socialismo. Sono 
gli stessi valori etici e sociali 
che possono e le 
giovani generazioni di oggi. 

Ora una parola sul sinda-
cato. Quando furono appro-
vate le Tesi su questo punto, 
mi parvero piuttosto unila-
terali , comunque non abba-
stanza penetranti nel dlscer-
nere le responsabilità del 
sindacato e del partit o nel-
l'orientamento e nel lavoro 
fr a le masse (non mi riferi -
sco, qui, all'emendamento 
alla Tesi 33 che considero 
sbagliato e ingeneroso). -
po il congresso della Cgll mi 
pare che alcuni abbiano 
cambiato opinione. a chi, 
onestamente, può ritenere 
che 11 felice esito delle assise 
Cgll sia uscito come un coni-
glio dal cappello di un abile 
prestigiatore dell'ultim a 
ora?  documenti della Cgll, 
approvati ben prim a che 11 
nostro Comitato centrale vo-
tasse le Tesi, hanno consen-
tit o una, seppure faticosa, ri -
presa. Per  questo penso sia 
util e e possibile migliorar e 
su questo punto le Tesi nel-

e stesso del partit o 
e del suo o fr a le mas-
se e nella società. 

a democrazia interna, in-
fine.  dibattit o svolto è di 
per  sé cosi innovatore che, se 
non fosse che per  questo sol-
tanto, 11 nostro partit o uscirà 
dal congresso ben diverso da 
prima . E si tratt a di una via 
senza ritorno . a liberarsi 
da quello che Natta ha chia-
mato 11 centralismo, sia pure 
plebiscitario, non può con-
vertirs i nel radunarsi di al-
cuni per  organizzare la divi -
sione degli altri . Chi, come 
me, talvolta è stato criticat o 
come oltranzista dell'unit à 
sindacale, non può non con-
siderare l'unit à di un partit o 
del lavorator i come un valo-
re da difendere contro ogni 

, un valore e un dove-
r e supremo. a l'unit à non 
vuol dir e rinuncia alle , 
adagiarsi nel grigior e di una 
opportunistica e silenziosa 
obbedienza. a diversi-
tà, quella morale, che Natta 
ha rivendicato per  noi, impo-
ne e sincerità, rifiuto  di 
ogni piaggeria, sforzo creati-
vo affinché ciascuno di noi, 
come onesto militant e (e non 
come capo di una cordata) 
dia tutt o il contribut o di cui 
è capace a un partit o che de-
ve discutere per  decidere, 
lottare, avere a — su 
questo punto dobbiamo se-
gnalare le maggiori lacune 
nostre nell'ultim o periodo: 
troppe occasioni anche favo-
revoli sono passate davanti 
al nostri occhi senza che le 
cogllesslmo — nell'azione 
politic a e tr a le masse. 

Fabrizio 
Gatti 

Compagni di scuola: è so-
prattutt o quello che siamo 
stati in questi mesi nelle lot-
te degli studenti. E* questa la 
generazione — ha sostenuto 
Fabrizi o Gatti , dell'esecutivo 
nazionale della a studen-
t i medi e membro del Consi-
glio nazionale della F gd — 
che ha vint o nella battaglia 
sulle tasse scolastiche, che 
ha affermato la politica co-
me mezzo per  dare un senso 
alla propri a vit a e a quella 
degli altri . Oggi è fondamen-
tale comprendere le novità 
di questi mesi, far  si che la 
cultura , U modo di pensare 
del comunisti entrino in rap-
port o con esse. 

Non è forse molto diffe-
rente con 11 resto dell'Europ a 
U fatto che n a esista un 
movimento di studenti medi 
costante nd suo modo d'es-
sere, con una storia fatt a di 
lott e per  la pace, contro la 
mafia e la camorra, per  11 di-
ritto  allo studio e al sapere? 
Come mal Unt a diversità 
con 1 giovani degli inizi anni 
settanta nella presenza di 
tante studentesse e giovanis-
simi? Come mal tanta diffe-
renza con gruppi come Co-
munione e liberazione nell'i -
dea di solidarietà? n fatto è 
che questo movimento dd 
giovani con la sua domanda 
di liberazione si può incon-
trar e con la cultur a di soli-
darietà del movimento ope-
ralo. a condizione è che 1 
comunisti non siano cosa di-
versa nel dir e e nel fare di 
tutt i 1 giorni , siano capaci di 
incontrarsi e rifarsi  alla vit a 
quotidiana di chi va a scuola. 

Tut u i giorni ci si scontra 

con un sistema formativ o 
che alla fine di ogni anno 
scolastico boccia o rimand a 
l 51% degli studenti -

ducendo cosi una logica tale 
per  cui 11 problema di ogni 
studente diviene 11 come so-
pravviver e nella scuola pri -
ma ancora di che cosa e co-
me studiare. 

C  sono delle necessità -
prorogabili : rldeflnlr e 1 siste-
mi di valutazione, qualifi -
care l corpo , ro-
vesciare una e 
per  cui tutt e le responsabili-
tà sono dello studente. 

Tutt i 1 giorni e» si scontra 
con una scuola che non rico-
nosce agli studenti diritt i -
dividual i e collettivi . Esiste 
dunque un grande bisogno 
di comunicazione, di sociali-
tà, di conoscenza e di punti 
di riferiment o tr a 1 giovani. 

a marcia del lavoro del 10 
dicembre a Napoli dimostra 
che questa protesta è gene-
razionale. a purtropp o og-
gi 11 giovane è lasciato solo a 
combattere per  miglior i con-
dizioni di lavoro, di studio, di 
vit a nel quartiere. Come rap-
presentare allora queste esi-
genze? A partir e di qui ab-
biamo deciso di organizzare 
la nostra esperienza federa-
tiv a ed n particolar e la a 
degli studenti medi, federata 
alla nuova Fgcl, che conta 
8.000 aderenti di cui 4.000 
nuovi . Stiamo lavo-
rando i di una orga-
nizzazione di studenti, di si-
nistra, che riesca a difendere 
e migliorar e le condizioni di 
chi va a scuola. a 
di lotta democratica acquisi-
ta n questi mesi dagli stu-
denti è importante. l 23 e 24 
april e proponiamo due gior-
ni di lott a e mobilitazione in 
tutt o il paese contro la mafia 
e la camorra. E proponiamo 
che 11 25 april e divenga una 
giornata di lotta su questi te-
mi. Gli studenti napoletani 
inviterann o Pertlnl . Chie-
diamo agli uomini dell'anti -
fascismo di essere con noi 
per  costituire un movimento 
di nuova resistenza. Si rea-
lizzerebbe cosi un altr o pas-
saggio n quel proficuo rap-
port o tr a questa generazione 
e la democrazia organizzata 
manifestatosi in questi mesi 
che ha permesso la nascita di 
aspettative e domande. Pur-
tropp o sappiamo come an-
dr à 11 rimpasto: signori del 
governo, almeno non ridate-
ci la Falcucci. e eva-
sive, atteggiamenti di suffi-
cienza, le scelte maturat e n 
questi mesi, le e manife-
state per o del-
la religione, l'incapacità a di-
rigere una proficua discus-
sione del Parlamento, ci por-
tano a chiedere le dimissioni 
del ministro . Chiediamo per-
tanto al gruppi parlamentari 
di essere coerenti con quanto' 
espresso e di farsi interpret i 
della volontà degli studenti. 
Per  questo rivendichiamo 
anche una conferenza nazio-
nale sulla scuola superiore 
capace di progettare riform e 
sul programmi , sulla didat-
tica e sulla valutazione. Un 
nuovo sistema formativ o è 
fondamentale per  governare 
1 processi di innovazione n 
atto, per  superare vecchie e 
nuove forme di povertà. 

Alfredo 
n 

Qua! è la nostra proposta 
programmatica: ci chiedono 
— ha esordito Alfredo -
chlin — amici ed avversari. 

a strada che stiamo imboc-
cando mi sembra quella giu-
sta per  uscire da una situa-
zione critic a (che in una cer-
ta misura è anche crisi di 

) laicamente dando 
una risposta alta, storico-po-
llUca e programmatica al 
problema nazionale. Sento 
molto un bisogno di reali-
smo e per  questo ho apprez-
zato molto o della 
relazione di Natta che è par-
tito  dalla realtà attuale per 
chiederci freddamente, luci-
damente, su quale base nuo-
va, materiale, oggettiva si 
pone oggi U problema di 
un'alternativa . Esistono 
queste basi? Non possiamo 
saltare questo quesito essen-
ziale. Cioè: se — non nono-
stante le trasformazioni ma 
a causa di esse — le cose (e 
non solo 1 desideri) spingono 
la sinistra a candidarsi per 
un'alternativ a di governo. E 
dò in quanto l'alternativ a 
cominci ad essere una rispo-
sta in qualche modo neces-
saria a problemi oggettivi, 
nazionali, e non solo della si-
nistra. Non è scontata la ri-
sposta ad un tal quesito. Ec-
co perché è fondamentale la 
domanda che sta al centro 
delle Tesi: dove va lltalla ? 
Qual è il senso profondo del 
cambiamento? Quando con-
vivono e interagiscono fra 
loro milioni di imprese e di 

i n borsa e milioni 
di disoccupati, le rivolte de-

f ll abusivi n Sicilia e una 
adanla a livello mondiale, 

o sfascio della scuola e dello 
Stato e una spesa pubblica 
che supera 1150% del Pll: la 
risposta non è facile. a for-
mazione di uno schieramen-
to progressista richiede sem-
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pre più un progetto di gover-
no complessivo. Questo 
unifica. E non si va lontano 
elencando programmi se 
non è abbastanza chiaro 
questo: a forza, una 
valutazione complessiva del 
dove va a e, quindi, 
un'ipotesi forte, di medio pe-
riodo, su cui aggregare una 
nuova maggioranza e, quin-
di, perché questo paese ha 
bisogno di un'alternativ a po-
litica , di governo, che veda 
noi governare. 

Non si può più pensare ai 
futur o a prescin-
dendo dal come essa si collo-
ca nel gigantesco processo di 
trasformazione e di integra-
zione economica che è in at-
to a livello europeo e mon-
diale. a debolezza grave del 
«riformism o senza riforme» 
sta nel non vedere che rie-
merge, con la mondializza-
zione, un problema non solo 
economico ma storico-politi -
co, cioè il modo di essere di 
quel concreto blocco sociale 
e di potere che condiziona 
l'accumulazione e lo svilup-
po. Torna n campo un pro-
blema di grandi riforme: 
questa è la novità. Se è cosi 
cambiano parecchio 1 termi-
ni dello scontro politico. -
venta possibile per  11 Pei e la 
sinistra riformatric e ripren -
dere l'iniziativ a politico-cul-
turale, in senso non tattico 
ponendo sul tappeto, prim a 
di tutto, 11 problema nazio-
nale di oggi: 11 rischio per -
tali a di non superare la so-
glia, 11 gradino che le sfide 
della mondializzazione han-
no reso più alto. Non pro-
pongo la solita idea di un'e-
mergenza da fronteggiare 
con programmi minimi e 
schieramenti unanimlstlci. 
E\ invece, un'analisi strut-
turale, non economica sol-
tanto, da cui si ricavano le 
ragioni di una grande rifor -
ma e quindi di un'alternati -
va. Ciò che dovrebbe far  ri -
flettere un paese come -
li a non è tanto questo o quel 
vantaggio o (la be-
fana del petrolio) quanto 11 
fatto che alla lunga ci inde-
bolisce sempre più un modo 
di governare tutt o giocato 
sullo scambio miseria pub-
bllca-ricchezza privata. A 
questo punto cambia la for-
ma stessa dello Stato, la na-
tur a cioè del potere. E si svi-
luppa un processo degenera-
tivo molto diverso dal passa-
to: lo misuriamo nel dram-
ma del o (non ti 
do i industriali , 
servizi moderni, centri di ri -
cerca, ti concedo il sommer-
so, 11 lavoro nero, 1 traffic i -
legali. l'abusivismo). Ecco il 
nuovo scambio. 

l problema che dobbiamo 
porr e è se il pentapartito non 
rischi di portarci ad una crisi 
non soltanto economica. Sie-
te sicuri voi, compagni socia-
listi , che l'attual e coalizione 
non finisca con l'aprir e la 
strada a qualcosa di molto 
diverso del disegni di Craxl? 

i bene e non ri * 
spondeteci che la nostra pro-
posta è astratta e propagan-
distica.  ben vero che 11 
problema di un'alternativ a 
di governo è come spostare 
non solo  Pai ma anche for-
ze di centro. a se l'analisi 
che facciamo è giusta e se su 
di essa costruiamo una pro-
posta forte, nazionale, reali-
stica diventa chiaro che la 
nostra non è solo una lotta 
senza sconti al pentapartito 
ma è la definizione dei terre-
no di un dialogo non setta-
rio , costruttivo, in nome di 
interessi comuni. Ed anche 
la e deve porsi, a suo modo, 
11 problema del futur o del 
Paese se non vuol pagare 
prezzi pesanti. a decisivo 
anche perché siano possibili 

{governi di programma è che 
'alternativ a si costruisca 

non come pura contrapposi-
zione ma come espressione 
di un disegno nazionale, non 

come semplice somma dei 
partit i di sinistra così come 
sono ma sulla loro capacità 
di farsi forza di governo. a 
novità di questo congresso 
sta o in scena di 
un partit o di programma. 
Non si tratt a di attrezzare 
uffici-studi poiché un pro-
gramma non è un elenco di 
cose ma è un'interpretazione 
della realtà, è la scelta del 
tcon chi» e «contro chi» stare. 
E' la ricostituzione di un'i -
dentità non solo politica ma 
cultural e del Pel come forza 
originale non omologabile 
ad altre. E' la risposta al vero 
quesito: perché il Pel, e per-
ché a di oggi? l fu-
tur o del Pel non dipende da 
fughe in avanti ma dalla rt-
deflnlzlone di un ruolo stori-
co attuale. n concreto, che 
significa? Significa che pro-
pri o partendo dalla qualità 
nuova del problemi posti 
dalla , è possibi-
le riscoprir e la ragion d'esse-
re, la funzione di un partit o 
che ha le caratteristiche ori-
ginali, l'insediamento popo-
lare, l'apertur a verso nuove 
cultur e e nuove speranze, e 
soprattutto la capacità di 
produrr e fatti sociali e cultu-
rali , che è nostra. -
moci bene. a ricomposizio-
ne del rapporto lavoro e svi-
luppo non verrà più solo, o 
tanto, da scelte macroecono-
miche ma da una nuova qua-
lit à sociale. Ecco perché, do-
po tutto, slamo noi la forza 
potenzialmente più moderna 
se è vero che lo sviluppo di-
pende sempre più dalle ri -
sorse , dalla 
creazione di nuove forme di 
vita, dalla valorizzazione del 
lavoro e dell'ambiente, dal-
l'uso che si farà di un tempo 
liberato che sarà sempre 
maggiore, dato l'aumento 
della produttività . Senza di 
che la società andrà verso 
una spaccatura e una dram-
matica miseria moderna. 

s 
Budin 

l compagno Natta nel 
corso della sua recente visita 
a Belgrado — ha osservato 11 
compagno s Budin di 
Trieste, che ha esordito con 
un indirizzo di saluto pro-
nunciato nella madrelingua 
slovena — ha definito scan-
daloso 11 fatto che n a 
ancora non esista una legge 
che tuteli organicamente 1 
diritt i della minoranza na-
zionale slovena, insediata 
storicamente nel Friuli-Ve -
nezia Giulia. Tanto più scan-
daloso polche per le altr e due 
minoranze — quella tedesca 
n Alt o Adige e quella fran-

co-provenzale n Valle d'Ao-
sta — ciò è stato realizzato 
già da tempo. Non si può che 
denunciare con forza questa 
grave a del go-
verni che non hanno saputo 
dare una risposta positiva a 
questo problema n 40 anni 
di . a questione 
della tutela del diritt i delle 
minoranze nazionali è emi-
nentemente un problema di 
attuazione e sviluppo della 
democrazia. a cultur a na-
zionale del cittadini i 
di nazionalità slovena è, co-
me per  qualsiasi altr o citta-
dino, fondamento della loro 
personalità. Uno Stato de-
montico deve essere n gra-
do dlrlspondere a queste esl-
Senze. Fa parte di una men-

Uità ottocentesca—ha rile-
vato Budin — pensare che la 
presenza e le libertà accorda-
te al gruppi nazionali mino-
ritar i possano costituire pe-
ricolo per  l'unit à dello Stato, 
possano essere un fattore di-
sgregante per  la società. Ne-
gli ultim i anni affiatiamo a 
nuovi fermenti cultural i nel 
campo delle realtà etniche e 
linguistiche, che nascono 

anche come risposta al go-
verno troppo accentratore e 
statico della società, fermen-
ti che noi comunisti abbia-
mo concorso a far  sviluppare 
con la nostra battaglia de-
mocratica mirant e a valoriz-
zare tutt o ciò che c'è di posi-
tivo e di costruttivo nella so-
cietà . Sono ormai 
maturi , pertanto, i tempi 
perché il Parlamento appro-
vi norme di legge per  la tute-
la delle minoranze linguisti -
che (friulana , albanese, gre-
canica, ecc.) presenti nel no-
stro Paese. a sono le forze 
di governo che impongono 11 
rinvi o di ogni soluzione n 
proposito; e altrettant o fan-
no per  la legge che concerne 
specificamente la minoran-
za slovena.  partit i di gover-
no, e la e n primo luogo, 
preferiscono con evidenza 
gli i di parte rispetto 
a quelli della difesa del diritt i 
civil i e della democrazia. Per 
poter  contribuir e concreta-
mente alla politica di conso-
lidamento della pace, al pro-
cesso della distensione e del-
la collaborazione internazio-
nale, a non può per-
mettersi di mantenere irri -
solte questioni di notevole 

a nelle zone di 
confine. Ciò vale per  11 Tren-
tino-Alt o Adige, dove 1 rap-
port i tr a 1 gruppi etnici ri -
sentono sin troppo della po-
litic a della Svp e della ; 
ma vaie anche per  11 Friuli -
Venezia Giulia, dove la solu-
zione della questione slovena 
è di primari a importanza per 
l rafforzamento del rapport i 

di collaborazione tr a a 
e la Jugoslavia, come pure 
per  la valorizzazione del ruo-
lo internazionale e per  un 
conseguente sviluppo econo-
mico e cultural e di questa re-
gione. 

a di salvaguar-
dare la minoranza slovena in 

a e quella italiana in Ju-
goslavia è stata compresa 
negli accordi di Oslmo, che 1 
due Stati confinanti hanno 
sottoscritto dieci anni fa. So-
no accordi che costituiscono 
un concreto esemplo di con-
vivenza pacifica e collabora-
zione e nello 
spirit o di . e di-
sposizioni e obiettivi di que-
sto trattat o restano però an-
cora . 

l governo, e in primo luo-
go la , devono dimostrare 
una volontà diversa, più 
aperta, anche rispetto al ri -
lancio economico a livello 

e del Friuli-Ve -
neziaGlulia. X comunisti 
hanno predisposto un'appo-
sita proposta di legge per  fa-
vorir e o sviluppo della coo-
perazione nelle province di 
Trieste, Gorizia e Udine, an-
che attraverso l'istituzion e 
di imprese miste. 

o che 11 Pel — ha 
concluso Budin — debba -
serire queste problematiche 
con sempre maggiore effica-
cia nella sua politica e possa 
perciò consentire alla comu-
nit à slovena e agli altr i grup-
pi etnici momenti autonomi 
di elaborazione anche in se-
no al partito . 

Cristina 
Checchinì 

a qualità della crisi -
pone non solo scelte nuove 
ma anche un modo nuovo di 

e e di vivere le al-
leanze — ha detto Cristina 
Checchlni, delegata di Pesa-
ro -* . Pensiamo alle donne. 
Nel congressi precedenti ab-
biamo introdott o nella no-
stra linea novità sostanziali. 
Siamo giunti ad affermare 
che l'oppressione di sesso e 
la lotta di classe sono le due 
categorie di analisi, le due 
discriminant i sostanziali 

n dibattit o sulla 
relazione di Natta 

della nostra politica. Quella 
linea ha posto le condizioni 
per  la ripresa di una sogget-
tivit à politica delle donne 
dentro 11 partito . e don-
ne sono venute a lavorare 
nelle sezioni e a dirigere le 
commissioni femminili . Nel-
le e questo lavoro è 
stato più positivo rispetto al-
le altr e regioni perché il par-
tit o ha assunto le decisioni 
della settima conferenza in-
serendo tutt e le responsabili 
femminil i nelle segreterie. E' 
frutt o di questa presenza ne-
gli organismi dirigenti se 
nelle e le donne nel co-
mitat i federali sono molto al 
di sopra della soglia minima 
del 25%, se alle elezioni am-
ministrativ e abbiamo tripli -
cato la presenza delle donne 
nelle istituzioni fino ad arri -
vare ad eleggere cinque don-
ne su quindici in Consiglio 
regionale e se stiamo lavo-
rando per  consentire nel 
consigli comunali la creazio-
ne di gruppi autonomi delle 
donne cosi come abbiamo 
già fatto nel consiglio regio-
nale. Eppure uno scarto an-
cora esiste nel trarr e le con-
seguenze politiche e nelle 
scelte concrete. o spesso 
le donne sono solo aggiunti-
ve, considerate come un sog-
getto neutro non compren-
dendo ancora che la sostan-
za di quello che le donne 
pongono mette n discussio-
ne non solo la prassi politica 
ma le priorità , le compatibi-
lit à delia nostra politica. 
Comprendendo le e delle 
donne la nostra proposta 
programmatica e 11 profil o 

e della nostra cultur a si 
qualificano. 

a crescita capitalistica è 
, antiecologica, di-

struttiv a ed è dimostrato che 
più tecnologia non significa 
più occupazione, più lavoro, 
bensì la marglnallzzazlone 
di un terzo della popolazio-
ne, soprattutto le donne, 1 
giovani e 11 .
front e a questa situazione le 
donne comuniste hanno 
chiesto al partit o di qualifi -
care l'obiettiv o della piena 
occupazione contenuto nelle 
Tesi con l'obiettiv o del «lavo-
rar e tutte* . Questa parola 
d'ordin e può sembrare vel-
leitari a di fronte al licenzia-
menti e alle difficolt à di que-
sti anni ma, in realtà, assu-
merla significa scegliere de-
cisamente la battaglia per 
un nuovo sviluppo qualitati -
vo. All a dimensione inedita 
della disoccupazione di mas-
sa non riusciremo a dare ri-
sposte dentro all'attual e svi-
luppo quantitativo. U pas-
saggio dalla crescita quanti-
tativa allo sviluppo qualita-
tivo deve avvenire attraver-
so 11 recupero del valori fon-
damentali che devono orien-
tare 11 processo produttiv o 
mettendo al centro le e di 
giustizia e di uguaglianza e 
un nuovo concetto di lavoro, 
allargando 11 concetto di la-
voro util e anche al lavoro 
per  la riproduzione sociale, 
al lavoro finalizzato all'ele-
vamento qualitativ o del vi-
vere umano. o n di-
scussione 11 lavoro stesso, 1 
suol fini , 11 suo godimento, la 
valorizzazione delle risorse 
umane, culturali , materiali e 
11 bisogno di ambiente, cioè 
di uno sviluppo capace di in-
serirsi n modo non distrut -
tivo nel grandi dell della na-
tura. Cosi pure l'innovazione 
tecnologica se guidata oltr e 
che a anche dallo 

Stato potrà utilizzare la di-
minuzione del tempo di la-
voro per  creare le condizioni 
di un rapporto nuovo tra la-
voro e vita. Non quindi lo 
scambio tr a orari o e salario 
come propone una parte del 
movimento sindacale, ma la 
riduzione del tempo di lavo-
ro deve creare le condizioni 
per  modificare gli assetti 
dell'organizzazione sociale, 
11 modo di vivere, la fissità 
del ruoli sessuali, 11 senso 
stesso della vita, creando le 
condizioni per  rompere la di-
visione sessuale del lavoro e 
far  vivere la doppia presenza 
delle donne e che come 
fatica come nuova dimenslo-* 
ne e ricchezza per  le donne 
ma anche per  gli uomini. 

Umberto 
i 

Nella discussione di questi 
mesi è emersa la ricchezza 
delle sensibilità e delle cultu-
re di cui si compone il gran-
de mondo che rappresentia-
mo, ha detto Umberto -
nieri , segretario della Fede-
razione di Napoli. Natta ha 
raccolto 1 fil i della discussio-
ne e indicato la strada per 
portar e più avanti il com-
plesso della e 
politica e programmatica. 
Quale 11 senso della nostra 
discussione? e per 
una rinnovata funzione di 
una sinistra che sappia evi-
tare sia le i di antiche 
certezze sia la deriva della 
rassegnazione neoliberale e 
sappia cimentarsi nel gran-
de campo di una moderna 
politica riformatrice.  Questo 
oggi è possibile: dopo l'eufo-
ria  neoconservatrice si ripre-
sentano le possibilità di ri-
lanciare 11 ruolo e la funzione 
della sinistra. a rivoluzione 
tecnologica non ha spazzato 
via le ragioni della sinistra e 
delle e socialiste. l 
progresso tecnico dischiude 
all'uomo moderno possibili-
tà e di sviluppo della 
capacità creativa, di domi-
nio di nuovi campi, ma al 
tempo stesso si manifestano 
contraddizioni di tale porta-
ta da riproporre  alternative 
radicali . Torna un problema 
di regole, di programmazio-
ne, di un'etica che deve ac-
compagnare la modernizza-
zione. Cos'è questo se non la 
cultur a della sinistra? i 
una nuova sinistra. Una ri-
presa delle forze riformatrici 
e possibile ma solo se le forze 
della sinistra sapranno rin-
novarsi, guardare alle novi-
tà, raccogliere le sfide del 
tempo. a scelta europea che 
abbiamo messo al centro del-
le Tesi deve permetterci di 

e più avanti li con-
into con le forze socialiste 

e socialdemocratiche impe-
gnate in una ricca riflessione 
su strade nuove da percorre-
re per  affrontar e l grandi 
problemi che agitano l'Euro -
pa: la disoccupazione, la di-
pendenza tecnologica, la co-
scienza ambientale. E' n 
questo quadro che collochia-
mo la proposta dell'alterna-
tiva democratica. Essa appa-
re sempre di più come una 
esigenza nazionale. a realtà 

a di oggi è quella di 
un paese condizionato da 
vincoli strutturali , che corre 
11 rischio di un declino e della 
perdita delle caratteristiche 
di moderno paese -
le. Occorre una svolta pro-
fonda, un mutamento di 
classi dirigenti . E* necessario 
avviare un lavoro di lunga 
lena per  affrontar e 1 due pro-
blemi di fondo della strate-

gia dell'alternativa: la co-
struzione di uno schiera-
mento sociale maggioritari o 
e l'impegno deciso per  co-
struir e in a una sinistra 
di governo. a nella si-
nistra a 11 convinci-
mento della necessità di av-
viare un confronto sulla pro-
spettiva dell'alternativa. 

o disegno politico 
che sembrava animare la 
presidenza socialista, si va 
riducendo allo sfruttamento 
di una rendita di posizione in 
un sltema politico bloccato. 

a verità è che 11 Psl è chia-
jnat o ad un ripensamento 
politico e strategico; è chia-
mato dai fatt i a porsi 11 pro-
blema di una diversa pro-
spettiva. Ecco, allora, lo spa-
zio grande che si apre alla 
nostra politica: presentarci 
come la grande forza delle 

e e delle riforme , che lavo-
ra alla costruzione di una si-
nistra di governo. n questo 
quadro va sottolineato 11 va-
lore della proposta di una co-
stituente programmatica 
per  l'alternativa : l'avvio del 
confronto su un nuovo pro-
gramma riformatore  in cui 
si fondino 1 valori solidaristi-
ci ed egualitari del movi-
mento operaio con quelli 

i alla efficienza, alla 
valorizzazione delle compe-
tenze e del merito. a so-
prattutt o deve ritornare, n 
un programma riformatore, 
l'utopi a della piena occupa-
zione. Essa deve essere, «non 
solo centrale ma dominante 
e condizionante». a ragione 
della nostra forza sta nel fat-
to che rappresentiamo già 
oggi una grande parte della 
domanda riformatrice n 

. Occorre far  valere 

3uesta potenzialità renden-
o sempre più effettive le ca-

ratteristich e di partit o di go-
verno delle classi lavoratric i 
del Pel. Queste caratteristi-
che hanno o 11 decli-
no della nostra forza. Ecco 
perché vanno contrastati 1 
pericoli di regressione politi -
ca e culturale, l'appanna-
mento di punti fondamenta-
li della nostra elaborazione, 

i di posizioni che 
costituiscono un passo -
dietro sostanziale della no-
stra visione strategica. o 
sforzo n cui slamo -
ti a Napoli punta a superare 
definitivamente la riduzione 
della questione napoletana 
ad emergenza sociale ed edi-
lizia. Siamo convinti che c'è 
una convenienza generale e 
nazionale allo sviluppo e alla 
ripresa di questo nodo ne-
vralgico delia storia civile ed 
economica italiana. Napoli è il luogo ove più evi 
dente è la crisldel pentapar-
tito : questa esperienza politi -
ca si è ormai conclusa. l 
pentapartito si è dimostrato 
a Napoli una costruzione ar-
tificiosa a alla città 
sulla base dì un calcolo che 
null a aveva a che spartir e 
con gli interessi della città. 
Noi lavoriamo per  una svol-
ta politica profonda per  dare 
vita sulla base di una rinno-
vata impostazione program-
matica ad un governo della 
citt à che possa contare sul 
ruolo di governo del Pel. 

Antonio 
Pizzinato 

Siamo di fronte — ha det-
to Antonio Pizzinato, segre-
tari o generale della Cgll — 
ad una sfida con noi stessi, 
con la capacità di rigenerare 
noi stessi, per  essere forza 
decisiva per  11 progresso e 

T la trasformazione soda-
ta del Paese.  cambia-

menti n cono nel processi 

produttiv i vengono fra l'al -
tr o utilizzati per  limitar e 11 
potere contrattuale e 11 ruolo 
del sindacato. e forze con-
servatrici puntano a vincere 
una battaglia di carattere 
strategico che però va ben ol-
tr e l'emarginazione del sin-
dacato stesso. a presenza di 
tr e milioni di disoccupati, di 
una maggioranza di lavora-
tor i occupata nel servizi 
pubblici e privati , nel terzia-
rio, nelle piccole e piccolissi-
me imprese: ecco alcuni fatt i 
che, assieme a error i e ritar-
di, hanno determinato una 
crisi di rappresentatività del 
sindacato, una crisi del tra-
dizionale modello di sinda-
cato industriale. 

a Cgll con 11 suo recente 
congresso ha consolidato la 
propri a unità interna e ha 
assunto l'obiettiv o del rinno-
vamento delle strategie e di 
un ripensamento del suo 
stesso modo di essere, cioè di 
un processo di rifondazione. 
Ora però diventa decisivo 
non contemplare le analisi 
congressuali, ma far  corri -
spondere 1 fatt i alle scelte 
che sono state compiute. Oc-
corre che noi comunisti, co-
me militant i sindacali, nella 
nostra autonomia, facciamo 
la nostra parte. 

E' determinante, per  la 
stessa costruzione di una al-
ternativa democratica, l'esi-
stenza di un fort e e piena-
mente autonomo movimen-
to sindacale, di classe e de-
mocratico. Abbiamo bisogno 
di una rinnovata capacita di 
unificazione, di fronte alla 
diversificazione e frantuma-
zione delle forze del lavoro, e 
di costruire nuove solidarie-
tà, saldando 11 lavoro ma-
nuale con 11 sapere, la scuola, 
la ricerca, la scienza. l gran-
de padronato e la Conflndu-
stria hanno invece  disegno 
ambizioso di ridurre  pro-
gressivamente fino a di-
struggerli gli stessi rapport i 
con il sindacato. o dimostra 
la cocciuta resistenza a rag-
giungere una intesa sulle 
13.600 lir e mensili del deci-
mali di contingenza. -
zione è quella di ridurre  l'a-
zione sindacale comprimen-
dola nell'angusto limit e 
aziendalistico delle grandi 

, facendo passare per 
di più la pratica della con-
trattazione . 
Questo disegno, se passasse, 
determinerebbe un muta-
mento del ruolo delle stesse 
organizzazioni -
riali,  anche quelle di orienta-
mento democratico. Avrebbe 
luogo la formazione di «lob-
bies» di pressione politica, 
con effetti deleteri sullo stes-
so movimento sindacale, ol-
treché sugli equilibr i demo-
cratici del Paese. 

o ritengo a questo punto, 
anche alla luce del dibattit o 
e come proposto da vari con-
gressi provinciali , che sia ne-
cessario riscrivere le Tesi re-
lativamente al sindacato. a 
stessa questione della demo-
crazia sindacale, in una real-
tà tanto complessa, porta a 
misurarsi con problemi più 

i della semplice 
formazione democratica del-
le maggioranze. Occorre te-
ner  conto, infatti , di quattr o 
elementi. l prim o riguarda 
il sindacato come soggetto 
contrattuale, 11 secondo ri -
guarda l sindacato come 
soggetto politico, U terzo ri-
guarda la solidarietà neces-
saria e un quarto e 1 
problemi dell'eguaglianza 
sodale. a sintesi di questi 
quattr o elementi è la condi-
zione per  costruire il sinda-
cato di domani. Ce poi li 
problema dell'autonomia. 

a complessità della società 
e al sindacato una au-

tonomia nella costruzione 
delle scelte e quindi la co-
struzione di un progetto di 
rinnovamento e trasforma-
zione della società. e nostre 
priorit à «vendicative saran-
no fatte n autonomia perché 
collegate a quel progetto e 
non subordinate a parametri 

esterni. 
Ora, dopo anni di profon-

de lacerazioni, esplose aper-
tamente nel 1984, ricompo-
sta l'unit à a della Cgll, 
si va sviluppando un nuovo 
processo di unità d'azione 
fr a Cgll Clsl e . E' impe-
gno nostro rafforzar e ed 
estendere questo processo, 
dedicando forze, e 
ed energie perché solo con 
l'unit à vincono i lavoratori . 
E' chiaro d'altr o canto che
problemi del lavoro, dell'effi -
cienza, dello Stato sociale si 
possono affrontar e con suc-
cesso solo a livello europeo. 
Anche per  questo slamo e -
tendiamo essere parte della 
sinistra europea. a 11 sin-
dacato come si cimenta a 
questo livello? Slamo co-
scienti che molti mail anche 
teorici, i in questi 
ultim i anni n , in fon-
do non sono altr o che l'ag-
giornamento di vecchie ela-
borazioni o del seco-
lo (il «governo amico», 11 «par-
tit o amico», la «triangolazio-
ne», la «concertazione»). Non 
si ritrova  forse in queste con-
cezioni 11 nocciolo della «cin-
ghia di trasmissione» ovvero 
della trasmissione fra 11 sin-
dacato e il «partito amico» e 11 
«governo amico»? Essere 
parte della sinistra europea 
vuol dire anche misurarsi su 
queste cose, essere protago-
nisti del ripensamento e del 
rinnovamento del sindacato 
n Europa. 

Abbiamo di fronte grandi 
compiti, un disegno strategi-
co che ha 11 suo cuore nel 
«patto per  11 lavoro». Grandi 
sono le difficoltà , le resisten-
ze, le passività burocratiche, 
le pigrizi e culturali . e piat-
taforme contrattuali sono il 
prim o passaggio per  rico-
struir e il potere contrattua-
le; quelle territorial i e metro-
politane per  ricostruire  il 
sindacato-soggetto sociale; 
le proposte presentate al pre-
sidente del Consiglio, per  ri-
costruire il sindacato come 
soggetto politico. Abbiamo 
posto il problema delle en-
trat e (patrimoniale, ecc.), de-
gli i nel settori stra-
tegici, nel , nel 
mercato del lavoro, per  un 
plano straordinari o per  l'oc-
cupazione giovanile. E* la ri-
sposta che unitariamente 
abbiamo dato o 
di Craxl al congresso Cgll: 
un cambiamento dell'attua-
le politica economica. Sa-
ranno accolti questi obietti-
vi? E* necessaria la mobilita-
zione, la ripresa di un vasto 
movimento. Una tappa -
portante sarà 11 Primo mag-
gio a o Calabria. a 
piattaform a presentata al 
governo può comunque co-
stituir e anche un punto di ri-
ferimento e di confronto per 
la stessa «costituente pro-
grammatica» a dalle 
Tesi, n che significa per  11 
nostro partit o misurarsi con 
1 problemi concreti, qui ed 
oggi. 

Germano 
i 

Scelte di fondo sono di 
front e al nostro Partit o in 
questo congresso straordi-
nario — ha sottolineato Ger-
mano , presidente del-
la e Umbria — e si ri-
feriscono in particolare alla 
collocazione del partit o nella 
sinistra europea, alla que-
stione del governo del Paese 
n vista dell'alternativ a de-

mocratica e al rapporto del 
Pel con la società civile. 

a definizione del nostro 
ruolo nella sinistra europea 
mi pare rivesta ormai un si-
gnificato ben maggiore che 
non la discussione sui nostri 
rapport i con l'Ur o o sul giu-
dizio da dare alla politica del 
governo Usa. Giudizi che si 

collocano, , 
nella contingenza politica, n 
quanto legati allo specifico 
operato di queste forze e che 
possono mutare in relazione 
alle scelte che, in concreto, 
vengono compiute. e 11 
discorso sul rapporto con la 
sinistra europea a una 
scelta di campo ed e decisivo 
per  la funzione che -
mo svolgere nella società -
liana e per  la prospettiva 
dell'alternativa . Tale scelta è 
chiaramente indicata nelle 
Tesi là dove si parla del Par-
tit o come «parte integrante 
della sinistra europea». Essa 
esprime l'esigenza di un con-
front o più aperto con le espe-
rienze maturate dalla sini-
stra, al governo o all'opposi-
zione nell'Europa occidenta-
le. E' e analizzare 
queste esperienze che hanno 

o elementi di giu-
stizia sociale ignoti in , 
senza pregiudizi o atteggia-
menti di sufficienza. a no-
stra collocazione nella sini-
stra europea, pur  nella riaf -
fettnazlone del nostri carat-
teri peculiari e quindi esclu-
dendo la partecipazione a or-
ganismi associativi, rafforza 
la proposta dell'alternativ a 
democratica e quella del «go-
verno di programma». Già 
quest'ultima contiene n si 
un preciso significato -
zionale, in un Paese come 11 
nostro, dove la formazione 
dei governi avviene su sem-
plici accordi di potere. l 
pentapartito rappresenta 
l'ultim a espressione di que-
sta stortura, tant'è che pro-
pri o n quella che era stata 
annunciata come la stagione 
del riformismo  hanno preso 
forza le correnti controrifor -
matrici . E tuttavi a è un dato 
di fatto che anche nel partit i 
di governo, nel Psl e nella 
presidenza del Consiglio, si 
vanno facendo strada ten-
denze al ripensamento del-
l'esperienza fatta. l resto 
vi sono da parte del Psl se-
gnali che sembrano mostra-
re un'intensificazione del 
dialogo a sinistra nell'ambi-
to di un confronto che si de-
ve allargare ad altr e espres-
sioni politiche e sociali. n 
questo contesto vieppiù deve 
essere posto l'accento sul va-
lore delle esperienze di go-
verno comune tr a Psl e Pel 
negli enti locali. Esperienze 
che sono cadute non perché 
esaurite, ma perché 11 Psl ha 
scelto di pagare quel prezzo 
alla . 

Guardiamo all'Umbria , 
dove l'alleanza tr a Pei e Psl 
non si è a ma è pro-
seguita avendo come cemen-
to due punti aggreganti: 
l'autonomia regionale e la 
programmazione. É anche 
grazie a questo quadro com-
{flessivo di apertura al plura-
ismo e alla tradizione civile 

che si è potuto dispiegare un 
forte, radicato movimento 
per  la pace e il disarmo. Un 
movimento del quale abbia-
mo cercato di valorizzare
punti unificanti più che le. 
diversità e nel quale oggi si 

o le idee e le pro-
poste di forze di diversa 
estrazione politica e ideale. 
Con questo spirit o d prepa-
riamo alle assise dell'U otto-
bre delle dtt à denudeartzza-
te e allo storico incontro tr a 
Giovanni Paolo n e 1 massi-
mi rappresentanti dellereU-
glonl del nostro tempo. 

a dell'alternativ a 
trova la sua ragion d'essere 
nelle profonde modificazioni 
della società. Arriviam o con 
ritardo  su alcune questioni 
come quella dell'ambiente. 
Qui 1 movimenti da un atteg-
giamento contestativo stan-
no passando a un segno ri-
formatore. Sarebbe un erro-
re cercare di » 
di questo, come di altr i movi-
menti. Bisogna invece rece-
pirn e la spinta, il suo signifi-
cato innovativo, nella reci-
proca autonomia. l resto, 
aggregare nuove forze, non 
vuol dir e soltanto porsi come 
mediatore di interessi diver-
si, ma operare per  Uberai* 
tutt e le potenzialità, favorir e 
le capacità di proposta, asse-
condare le spinte lnnovatri- , 
d . 



Antonio 
Bassolìno 

Sono  fatti di questi giorni 
— ha detto Antonio Bassolì-
no — a darci la prova di 
quanto sia necessaria una ri* 
sposta su tutt i 1 plani: del 
programma, del movimento 
di massa, della strategia po-
litic a e della battaglia e 
e culturale. E' sembrato, a 
volte, che la crisi reale del 
pentapartito fosse già con-
sumata e, quindi, dipendesse 
solo o essenzialmente da una 
nostra scelta a volere 
l governo di programma in 

un modo o nell'altro . Non 
era e non è così. a verifica 
n corso rivela fort i divisioni, 

ma fort i sono ancora le ra-
gioni sociali, politiche e di 
potere, dello stare assieme 
delle forze del pentapartito. 
Ciò che conta, allora per  la 
prospettiva dell'alternativa, 
che è la prospettiva del parti -
to e del congresso, e per  co-
struir e nuove soluzioni di 
governo coerenti è spostare
rapport i di forza, di classe, di 
potere nel Paese. l nostro 
candidarci a forza di gover-
no non è separabile da una 
più forte opposizione nel 
Parlamento e nel Paese. Sa-
rebbe singolare se noi, nel 
momento n cui avanziamo 
con più forza la nostra can-
didatur a al governo del Pae-
se (un fatto dirompente ri -
spetto alla logica e al blocco 
di potere del pentapartito) ci 
affidassimo poi prevalente-
mente alla manovra politica. 
l passaggio dal pentapartito 

all'alternativ a non è sempli-
ce, lineare, . E' un 
processo che reclama una 
lotta politica e di massa più 
concentrata su obiettivi di-
scriminanti e più larga per  le 
forze che riesce a mobilitare. 

Nessuna «sindrome fran-
cese», dunque, e nemmeno 11 
dare per  scontato che solo 
con un Pel più «piccolo*  si 
può costruire l'alternativa . 
Al contrarlo, questa si realiz-
za se cresce tutt a la sinistra, 
conquistando e spostando 
forze sociali oggi ingabbiate 
nel blocco conservatore. Ci 
riusciremo a condizione di 
portar e avanti un chiaro 
confronto a sinistra e un 
profondo rinnovamento del-
le e e della cultur a politi -
ca. o 11 contrasto degli 
anni scorsi tr a noi e il Psl ci 
sono state differenze di fon-
do, e non tra un partit o tutt o 
moderno e un partit o vetero-
leninista che in a non 
esiste (e da tempo), bensì su 
nodi politici e istituzionali , 
l'analisi della società, il mo-
do di rappresentare li nuovo 
e il bisogno urgente di rifor -
me di struttura . Per  questo, 
adesso che un dialogo si è 
riaperto, il confronto a sini-
stra deve ripartir e dal punto 
a cui è a reale, senza al-
cuno schermo ideologico. 

Ormai comincia ad essere 
svelata l'insidiosa operazio-
ne ideologica che ha teso a 
presentare la modernità di 
per  sé come la risposta al 
problemi, la fine del proble-
mi e delle distinzioni fra de-
stra e sinistra. o la mo-
dernità 11 conflitt o non 
scompare ma diventa più al-
to, si allarga dalla fabbrica 
alla società, dal rapport i pro-
duttiv i al rapport i sociali e 
alle relazioni tr a gli uomini e 
con la natura. Entrano n 
campo nuovi antagonismi e 
nuove contraddizioni. Ecco 
perché è prioritari o impe-
gnarci in un'opera di nuova 
ricognizione della società e 
delle forze n campo. 

a vera non ha un so-
lo volto. E ci sono le due -
lie, con il loro divari o pro-
duttiv o e democratico. la 
questione meridionale tende 
oggi ad i con la 
questione stessa dell'occupa-
zione n una società dinami-
ca. vitale (ma ricordiamoci 
che a loro modo vital i e mo-
derne sono pure la mafia e la 
camorra), alle prese con la 
terza rivoluzione tecnico-
scientifica. E però — ecco 11 
grande paradosso del nostri 
tempi — una società che ap-
pare come bloccata, incapa-
ce di riprodurr e se stessa, di 
parlar e al giovani, di darsi 
un avvenire di fiducia, lavo-
ro, pace. 

a è a un bivio. Una 
strada è quella n atto che 
continua a spaccare il Paese 
e a fargli pagare un costo di 
civilt à che alla lunga non fa 
reggere 11 passo con le econo-
mie sviluppate. a stra-
da è di trasformare i pretesi 
fattor i di debolezza, a partir e 
dal , n possibili 
fattor i di forza della nostra 
collocazione europea e medi-
terranea, 

l carattere alternativo di 
queste due strade è ora ac-
centuato dalla riduzione del 
prezzo del petrolio. S  sceglie 
di ridurr e 11 deficit pubblico 
per  continuare come e più di 
prima, oppure l'uso combi-
nato del risparmio petrolife-
ro e delle risorse ordinari e e 
straordinari e può dar  vita a 
un piano del lavoro (e, per 
noi, una lotta per  11 lavoro) 
rivolt o n particolare al -
zogiorno? Ecco una scelta, 
da fare qui e subito, che to-
glie anche ogni alibi alle for-
ze di sinistra presenti nel go-
verno e le chiama a misurar-
si n una sfida unitari a a si-
nistra e a chiare assunzioni 
di responsabilità rispetto al* 
le forze conservatrici. 

Propri o 1 rilevanti muta-
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menti intervenuti in questi 
anni diventano l'occasione 
per  rilanciar e l'obiettiv o del 
lavoro come uno del princi -
pali elementi distintiv i tr a 
una nuova sinistra e la nuo-
va destra. E' questa sfida che 
ci e a ripensare la con-
cezione stessa dello sviluppo 
e a una lotta che non può 
avere solo una dimensione 
economica e sindacale, ma 
politica e culturale. 

Sono propri o le nuove sen-
sibilit à a rifletters i — come 
ha giustamente colto Natta 
— nell'appassionata e razio-
nale discussione sulla que-
stione nucleare. Una discus-
sione che, al di là delle diffe-
renti nostre opinioni tutt e le-
gittime, e al di là del numeri 
e del voti, ha fatto bene al 
Pel. Strano e preoccupante 
sarebbe stato per  un partit o 
come 11 nostro, parte inte-
grante della sinistra euro-
pea, se non fosse stato attra-
versato da una discussione 
che investe le forze più avan-
zate del socialismo europeo. 

Non si tratta , dunque, di 
aggiungere al tradizionali 
obiettivi quantitativ i un po' 
di qualità, ma di superare 1 
limit i produttivistic i e -
striallst l di una cultur a poli-
tica datata per  delincare 
un'idea di società caratteriz-
zata dal bisogni di lavoro 
creativo, di solidarietà, di va-
lorizzazione o e 
della vita. o in 
questa prospettiva gli inediti 
mutamenti struttural i n 
Occidente — che chiamano 
non solo noi, ma anche, e co-
me, 11 Psl e tutt a la sinistra 
europea a rinnovarsi rispet-
to al propri o passato — pos-
sono essere non un simbolo 
di declino ma l'occasione per 
dare a di socialismo 
una più alta ricchezza. 

o 
i 

a di questo 
congresso nasce dal fatto 
che abbiamo finalmente 
compreso che era necessaria 
una riflessione e una ricerca 
approfondita rispetto agli 
eventi degli ultim i anni — 
ha esordito o , 
sindaco di Bologna — e ri -
spondere ad alcune doman-
de centrali: perché in a 
la tendenza politica, eletto-
rale e organizzativa ci è sfa-
vorevole? Che rapporto c'è 
con le tendenze di altr i paesi 
europei dove l'offensiva re-
stauratrice tenta di spazzar 
via 1 segni della politica so-
dale delle forze di sinistra? 
Quale collegamento esiste 
tr a 11 passaggio alla società 
terziaria, dell'informazione e 
queste tendenze? l proble-
ma principale di questo con-
gresso non era e non è quello 
di calibrare meglio i toni del 
confronto con gli altr i parti -
ti . Per  questo ci sono stru-
menti più agili di un con-
gresso straordinario . E non 
servono granché neppure le 
scorciatole organizzative. 
Ognuno di noi è convinto che 
è di grande riliev o il modo 
aperto e Ubero in cui stiamo 
confrontando analisi diver-
se; ma è illusori o pensare che 
la chiave di volta sia nella 
definizione di nuove regole 
della vita interna del partito . 

o partire , invece. 
dal cambiamenti. Come del 
resto abbiamo fatto. e no-
stre Tesi indicano quelle che 
vengono definite le grandi 
contraddizioni della nostra 
epoca: ebbene 11 rinnova-
mento della politica e della 
cultur a politica passa attra-
verso l'acquisizione piena 
delle novità degli ultim i an-
ni. l nostro essere partit o 
della sinistra europea non è 
una definizione banale o ac-
cattivante, ma è la scelta di 
fare i conti con quelle con-
traddizioni , con la necessità 
di dare risposte alla mole 
enorme di questioni, concen-
tratesi in Europa; questioni 
che possono provocare dege-
nerazioni e crisi anche molto 
gravi. Non si rinnova il par-
tit o se non si confrontano le 
nostre proposte programma-
tiche con la necessità di dare 
un contribut o alla soluzione 
di quel problemi, non limi -
tandosi alla denuncia, ma 
dando risposte, promuoven-
do iniziative, organizzando 
movimenti. i 
con le culture, le forze che, 
dentro e fuori gli altr i partit i 
della sinistra europea, lavo-
rano su questo terreno. a 
ragione Natta quando ci 
mette n guardia dall'attar -
darcl nelle dispute su rifor -
me e rivoluzione, fra massi-
malismo e riformismo , per-
ché tutt o ciò non aiuta a ca-
pir e i mutamenti avvenuti in 
Europa sul temi della pace, 
della sicurezza, del rapporto 
tr a innovazione e libertà. 
dell'ambiente naturale, di 
una nuova relazione Nord-
Sud. e nostre inadeguatez-
ze non sono perciò misurabi-
li con la distanza che separa 
la nostra politica da quella 
del Psi o di altr i partit i e nep-
pure vale 11 discorso inverso. 
E' tutt a la sinistra europea 
che è a se la sua 
cultura , 1 suol programmi 
non si intemazionalizzano, 
non riescono a parlare un 
linguaggio nuovo al popoli 
di tutu l continenti. Se nel 
confronti del Sud si continua 
con una politica di aggres-

sione economica e militare , 
la risposta non può che esse-
re 11 terrorismo. l resto fi-
no a quando un solo soldato 
di un paese che si dice socia-
Usta calpesterà la terra di un 
altr o paese, come avviene n 
Afghanistan, l'idea di socia-
lismo, come la o 
noi, sarà calpestata: non si 
presenterà agli occhi del po-
poli come diversa e opposta a 
quella di . 

Nuove forme di aggrega-
zione politica si sono presen-
tate n questi anni (  movi-
menti ecologici, ambientali-
sti e pacifisti e, per  altr i versi 
1 movimenti delle donne) che 
pongono l'accento su proble-
mi reali. Chi sceglie quel te-
mi per  11 propri o impegno 
non lo fa perché è prepolttl -
co, ma perché ritiene ade-
guata e moderna solo una 
politica che contiene dentro 
di sé la consapevolezza di 
quel problemi. 

Per  quanto riguarda l'in -
dicazione dei governi di pro-
gramma, essa deve valere in 
particolar e per  enti locali e 
regioni, n modo da superare 
la brutt a stagione nella qua-
le la centralizzazione della 
politica  ha n molti casi ri -
dotti a cinghia di trasmissio-
ne del governo. Proprio n 
periferi a la priorit à ai pro-
grammi può dimostrare la 
praticabilit à di una nuova 
collaborazione fra le forze 
della sinistra e di un nuovo 
rapport o tra le forze laiche e 
cattoliche, che abbia come 
fine ultim o 11 punto di vista 
del cittadino. Non quello de-
gli apparati, né quello del 
partiti . a questo punto di 
vista Bologna è stata e resta 
una frontier a avanzata della 
democrazia , dello 
sviluppo: dove 11 conflitt o è 
più elevato e aspro, più alta 
deve essere la risposta e la 
soluzione al problemi, con-
tr o ogni localismo o chiusu-
ra municipalistica e legali-
stica. 

Elio 
Sanfilippo 

E* pensabile a mo-
derna, democratica, proiet-
tata nel futur o verso tra-
guardi di civilt à e di progres-
so — ha esordito Elio Sanfl-
llppo, delegato di Palermo — 
senza che la società italiana, 
le istituzioni, le forze politi -
che e sociali facciano l conti 
con la questione democrati-
ca determinata dal poteri oc-
culti e criminal i che hanno 
inquinato la vita del Paese? 
E' questa una domanda che 
le forze di progresso pongo-
no e ci pongono nel momen-
to in cui il Pel lavora per  la 
definizione di un program-
ma. A questa domanda ha ri -
sposto con chiarezza il com-
pagno Natta quando ha indi-
viduato nel risanamento del-
la vita pubblica un punto de-
cisivo. Proprio i risultat i del-
le lotte di questi anni hanno 
portato alla celebrazione del 
grande processo alla mafia: 
una novità di grande rile-
vanza nella storia politico-

e del Paese. E' un 
lavoro importante quello 
svolto dai giudici di Paler-
mo, che svelano correità e 
connivenze, spogliando del-
l'aureola dell'impunit à po-
tentati economici che sem-
bravano intoccabili. Parten-
do da questo punto, dai risul-
tati ottenuti, bisogna andare 
avanti, individuando e col-
pendo i collegamenti tr a ma-
fia e momenti della decisio-
ne politica, e spezzando il di-
segno del terrorismo mafio-
so, che ha decapitato in Sici-
lia i vertici dello Stato e ha 
colpito rappresentanti dei 
partit i democratici e tra que-
sti i nostri cari compagni a 
Torr e e i Salvo. a nessu-
no pensi che spetti solo ai 
giudici sconfiggere la mafia. 
Essi stessi devono sapere che 
hanno accanto tutt i coloro 
che vogliono affermare il 
primat o della legge su quello 
dell'arbitri o e del delitto. 
Una battaglia, questa, che è 
parte integrante e condizio-
ne per  la realizzazione di un 
nuovo progetto politico. Og-
gi tutt a la società meridiona-
le, e quella siciliana in parti -
colare, sono investite dal pe-
so nuovo che assumono pro-
blemi come la disoccupazio-
ne (quella giovanile soprat-
tutto) ,  nuovi bisogni delle 
città, il degrado dell'ambien-
te e del territorio.  E* in que-
sto contesto che la questione 
meridionale deve recuperare 
la sua centralità, tornando 
ad essere una questione na-
zionale strettamente legata 
ad una strategia di trasfor-
mazione del Paese. E* neces-
sario pensare con coerenza 
ad un vero e propri o piano 
per  l'occupazione che, oltr e 
ad impegnare in modo fina-
lizzato le risorse del -
giorno, comporti anche uno 
straordinari o apporto nazio-
nale. a Sicilia può avere un 
ruolo fondamentale, sia per 
le sue risorse naturali e fi-
nanziarie, sia perché giova-
ni, donne, imprenditori , la-
voratori , tecnici, uomini di 
cultur a vogliono liberarsi 
della mafia creando nuove 
forme di socialità nell'econo-
mia. E allora la proposta che 
l nostro partit o fa del Patto 

per  il lavoro diventa una 

l dibattit o sulla 
relazione di Natta 

strada necessaria per  ristabi-
lir e nell'economia quelle re-
gole che fondano, sono alla 
base della vita democratica. 

e dimensioni assunte dalla 
crisi siciliana sono tali da 
esigere, e ad una ri -
forma o autono-
mistico, un cambiamento 
profondo della direzione po-
litica . Cinque governi n cin-
que anni danno il senso di un 
processo aspro che si è aper-
to in Sicilia tr a conservazio-
ne e progresso, sotto 1 colpi 
dell'attacco mafioso. e 
prossime elezioni regionali 
possono e devono segnare 
una svolta profonda. Occor-
re fare avanzare un processo 
per  11 superamento del pen-
tapartito , esigenza sulla qua-
le concordano n Sicilia vari 
settori del Psl. Sviluppando 
questa comune valutazione è 
possibile offrir e agli elettori 
siciliani una nuova prospet-
tiva politica che, sulla base 
di un mutamento del rap-
port i di forza, determini una 
svolta a sinistra, un cambia-
mento degli indirizzi , dei 
metodi e dei contenuti di go-
verno. 

Francesco 
Nerli 

A me pare convincente — 
ha esordito Francesco Nerll, 
segretario della Federazione 
di Siena — il giudizio che 
Natta ha dato della situazio-
ne che ci troviamo di fronte: 
dalla comprensione del 
grandi mutamenti in atto 
nel mondo e delle loro cause, 
al significati politici e ideolo-
gici dell'offensiva neo-con-
servatrice, che ha investito, a 
partir e da , l'Europ a 
e a n questi ultim i an-
ni. 

A questa offensiva è ne-
cessario rispondere rilan -
ciando valori e finalit à socia-
liste, e mi pare convincente 11 
modo con cui si pone l'esi-
genza di questo rilancio: 
quella di mettere in campo 
per  prima cosa la capacità di 
rinnovar e noi stessi. E allora 
vorrei soffermarmi su alcu-
ne questioni. a prima è 
quella di e le prio-
rit à strategiche e di pro-
gramma, in , per  un 
partit o della sinistra euro-
pea. A questo proposito blso-
§na assumere la questione 

ell'amblente e della qualità 
della vita come punto nodale 
dello sviluppo, anzi come 
fattor e stesso dello sviluppo; 
perseguire l'obiettiv o della 
programmazione delle risor-
se a livello sovranazionale a 
partir e da quelle energeti-
che, per  poter  superare l'esi-
genza del nucleare; per  per-
seguire l'obiettiv o di condi-
zionare le relazioni fra gli 
Stati a partir e dalle questio-
ni delle zone denuclearizza-
te, delle fasce smilitarizzate 
e della cessazione degli espe-
riment i nucleari. l secondo 
punto che voglio affrontar e 
riguard a il nostro atteggia-
mento nel confronti del go-
verno pentapartito. 

A mio avviso deve esserci 
piena consapevolezza del 
fatto che questo governo è sì 
dannoso e debole, ma non 
concluderà la sua esistenza 
per  una sorta di consunzione 
interna, perché vive di una 
contraddizione straordina-
ria : quella di una perenne 
conflittualit à che lo rende 
precario ma che, al tempo 
stesso, gli consente tante va-
riant i interne. o terre-
no sul quale è possibile far 
esplodere le contraddizioni 
necessarie al superamento 
del pentapartito e quello di 
un serrato, e con-
front o sui contenuti e sul 
programmi e di sostanziare 
contenuti e programmi at-
traverso la lotta e l'iniziativ a 
politica. E' questo 11 valore 
nuovo e alto della sfida che 
lanciamo al Psl e alle altr e 
forze laiche e democratiche 
nel momento in cui la lan-
ciamo a noi stessi. 

a terza questione da af-
frontar e è quella di conclu-
dere, n questa fase politica, 
la riflessione sul partito . n 
questo congresso possiamo 
compiere significativi passi 
n avanti sulla definizione di 

nuove regole attraverso le 
quali possa arricchirs i la vitr 

a del partit o e sulle 
scelte da compiere per  quello 
snellimento delle struttur e 
di cui parlano le Tesi. n par-
ticolare penso al ruolo delle 
sezioni ed al loro rilancio. 
Concordo con il fatto che 1 
comunisti debbano trovare 
la fantasia e la credibllt à per 
soluzioni organizzative nuo-
ve e ritengo e la 
proposta del centri di -
tiva politica, ma non credo 
che questo possa bastare per 
risolvere tutto. E allora per-
ché non pensare di decidere 
a livello nazionale e locale, 
su quali materie e n quali 
momenti (oltr e quelli già 
previsti dal nostro statuto) 
debba essere preliminar e ad 
ogni scelta la consultazione 
vincolante delle sezioni? 
Perché non e al-
cune materie di grande si-
gnificato etico, politico, mo-
rale, che non possono atten-

dere le scadenze congressua-
li? Credo che questa possa 
essere una strada: non l'uni -
ca, ma certo innovativa, e 
che varrebbe la pena di spe-
rimentare.  pare una stra-
da che può consentirci di far 
vivere l'unit à nel confronto 
senza tentativi di scorcia-
tole. Una strada che può 
spingerci a quell'elevamento 
culturale, di , di ri -
gore, di eticità che non può 
venir  meno in ogni militant e 
e dirigente comunista. Una 
strada che, come è stato det-
to, consente al centralismo 
democratico di essere 11 me-
todo e non 11 fine; il mezzo 
attraverso  quale riusciamo 
anche a verificare di più e 
meglio noi stessi, l nostro 
lavoro, la nostra capacità di 
proposta e di lotta. 

Edoardo 
Perna 

a lunga discussione che 
per  mesi ha occupato 11 par-
tit o — ha detto Edoardo Per-
na — si sta avviando ad una 
conclusione in cui si precisa-
no meglio i connotati della 
proposta di quell'alleanza rl -
formatrlc e che non è una 
strategia che sta nelle nuvole 
ma un concreto o di 
battaglia politica. 

l problema è come gli -
dirizzi riformator i possano 
gradualmente ma effettiva-
mente realizzarsi nell'econo-
mia, nella società e nello Sta-
to; e nello stesso tempo spo-
stare forze oggi sotto -
fluenza della parte moderata 
dello schieramento politico 

. n questa luce, an-
che il rilanci o dell'idea di 
promuovere una convenzio-
ne programmatica è tema 
politico, e la sua preparazio-
ne deve corrispondere ad un 
progetto politico. 

Parlare di cambiamento e 
di alleanza riformatric e è te-
ma che non può essere sepa-
rato da quello di un ricambio 
politico: da 42 anni la e è 
ininterrottament e al gover-
no anche se non nella stessa 
logica e nello stesso modo 
(ed anzi, da qualche anno, 
questa presenza è n varia 
misura contestata). Certo, la 

e non è l'imper o del male, 
pur  non essendo esente da 
responsabilità. a oggi si 
pone per  questo partit o 11 
problema di un rinnovamen-
to se vuole continuare a rac-
cogliere consensi dalla parte 
popolare che vuole rappre-
sentare. E in questa direzio-
ne qualcosa ha detto di re-
cente anche la Chiesa quan-
do ha sottolineato, nel docu-
mento sul diritt o di resisten-
za del popoli oppressi, che -
luminismo, correnti di pen-
siero democratico e la stessa 
storia del movimento ope-
ralo hanno espresso qualco-
sa di positivo e di utile, an-
che se priv i dell'ispirazione 
cristiana. 

a questione dell'ininter -
rott a presenza della e al go-
verno non può risolversi 
dentro lo schieramento poli-
tico maggioritari o attuale; 
ma 11 fatto stesso che il pro-
blema sia presente in quello 
schieramento testimonia la 
sua attualità. Si tratt a dun-
que di favorir e l'introduzio -
ne nel sistema politico italia-
no di un elemento nuovo, di-
namico. Non serve, se non n 
scarsa misura, escogitare ri -
forme elettorali. a proposta 
di governo di programma 
vale se significa una forte ri -
presa di iniziativ a del parti -
to, verso obbiettivi che spo-
stino forze. Non certo per 
immoblllzzarl o di fronte ad 
un'immaginari a terra di 
nessuno. E allora si pongono 
due problemi. 

 primo è quello di rende-
re coerenti gli obiettivi più 
ravvicinat i con gli obiettivi 
di riforma , per  non correre il 
rischio della subalternità, o 
di scambiare la necessità di 
non perdere voti con quella 
di denunciare le stortur e del-
lo Stato sociale. l secondo è 
quello di e obbiettivi 
accettabili alle forze che oggi 
sono sotto l'influenza di 
orientamenti moderati. 

a chi è il nostro interlo-
cutore? Non escludiamo, in 
partenza, forze collocate sul 
versante moderato; ma oggi. 
se vogliamo fare avanzare 
una politica di alleanza pro-
gressista, l'interlocutor e 
principal e è il Psl. Questo si-
gnifica che 1 segnali di disge-
lo e l'attenuazione del toni 
polemici vanno apprezzati. 

a 11 punto politico è un al-
tro: avere la forza di impe-
gnare tutt e le nostre orga-
nizzazioni per  aprir e un dia-
logo, anche critico, con  so-
cialisti, e anche un'azione 
politica per  ricostruir e le 
giunte di sinistra là dove es-
se sono state fatte cadere 

senza giustificazione. 
Voglio e dedicare un 

momento di attenzione alla 
nostra affermazione di esse-
re parte e della si-
nistra europea. Anzitutt o 
dobbiamo aver  chiaro che, 

F>ur nell'enorme diversità po-
a e di tradizione, con 

queste forze abbiamo in co-
mune valori come 11 plurali -
smo, la democrazia politica, 
11 ruolo che devono avere le 
forze del lavoro nella società 
e nello Stato. e diversità, 
dunque, non devono atte-
nuare l nostro ; e 
bisogna cominciare a pensa-
re alla prospettiva politica, e 
non solo storica, della ricom-
posizione delle forze della si-
nistra europea. 

Cesare 
e Piccoli 

 congressi del partit o nel 
Veneto — ha rilevato Cesare 

e Piccoli, segretario regio-
nale veneto — hanno appro-
vato a larghissima maggio-
ranza le novità contenute nel 
progetto di Tesi alla base del-
la nostra discussione. l di-
battit o è però emersa la ne-
cessità di precisare maggior-
mente 11 significato politico 
della proposta di «governo di 
programma», rendendo più 
esplicite la novità e la diffe-
renza con le precedenti espe-
rienze politiche. , im-
portant i momenti di con-
front o si sono registrati sul 
tema della pace e della ne-
cessità di rilanciar e 11 movi-
mento pacifista che, nella re-
gione, ha una forte caratte-
rizzazione di massa per  il 
contribut o del Pel e per  l'in -
cisiva presenza di movimen-
ti cattolici, anche con -
tive autonome. Queste ulti -
me iniziativ e sono spesso in 
aperto contrasto con le posi-
zioni più integraliste (anche 
se minoritarie ) del -
mento popolare e finiscono a 
volte col mettere in difficolt à 
la stessa a cristia-
na. Tutt o ciò apre a noi im-
portant i prospettive di con-
front o e costituisce un im-
pulso per  una politica del-
l'alternativ a democratica 
che, nelle sue basi di consen-
so, vada oltr e l'ambit o tradi -
zionale della sinistra. 

Venendo al problemi ge-
nerali del Paese e di fronte 
alla grandiosità del sommo-
vimenti economici e sociali 
in atto, è risultat a -
ta, perché subalterna a certi 
settori del capitalismo, la po-
litic a economica del gover-
no. l fatto che al centro della 
verifica ci sia la questione 
dell'alternanza a Palazzo 
Chigi lo conferma, anche se 
lo scontro aperto l non 
è riducibil e solo a una que-
stione di potere. e a 
punta a riprendere Palazzo 
Chigi (dopo 11 ritorn o della 

e al Quirinal e e al governo 
delle grandi città) per  dimo-
strare che la crisi del suo 
partit o è un capitolo chiuso. 
Craxl fa capire che l'equili -
bri o del pentapartito è ga-
rantit o con la presidenza so-
cialista, con ciò manifestan-
do una capacità di condizio-
namento nel breve periodo, 
ma anche un limit e di strate-
gia politica nel pensare al 
dopo-presidenza socialista 
(propri o perché su questo 
obiettivo molti dirigenti so-
cialisti hanno puntato tutt e 
le propri e carte dopo il man-
cato sfondamento elettora-
le). 

a questa situazione di 
n governo» può trarr e 

vantaggio chi punta a con-
fermare sul plano polltlco-
lstltuzionale 1 rapport i di 
forza conseguiti nella socie-
tà. a nostra proposta di «go-
verno di programma* può 

e rimettere n moto la 
situazione, specie se dal con-
gresso uscirà più forte e cre-
dibil e la strategia dell'alter -
nativa democratica, con i re-
lativ i passaggi (non solo 
temporali, ma anche di ela-
borazione programmatica e 
di iniziativ a politica) ben de-
finit i e n grado di dare una 
risposta positiva all'interro -
gativo sempre più presente: 

a a chi e per  che 
cosa?». Occorre insomma un 
«progetto di società» alterna-
tivo alle politiche e alle -
logie liberista e neoconser-
vatrice che guidano l'offen-
siva nell'Occidente capitali-
stico. 

Appare chiaro che per  po-
ter  esercitare un ruolo di go-
verno — da parte -
me delle forze di progresso 
— molte sono le energie da 
mobilitar e e decisiva diventa 
la ripresa di un ampio e arti -
colato movimento di lotta. 
Non può avanzare nessun 
cambiamento senza questa 
condizione. Non si tratt a di 
riproporr e una logica movi-
mentista n alternativa alla 
politica delle alleanze, ma di 
riconoscere un dato di fondo 

che deriva dall'esperienza 
concreta. Una politica delle 
alleanze che sappia riunlfl -
care ceti anche diversi so-
cialmente è condizione per 
conquistare uno schiera-
mento maggioritari o ed è re-
sa possibile dal liberarsi di 
una ricca dialettica sociale, 
dal movimento di gruppi e 
forze che esprimono una do-
manda di cambiamento e 
che confrontandosi sulle di-
verse questioni della pace, 
del lavoro, dell'ecologia e del 
diritt i civil i forgiano nuove 
alleanze nel vivo dell'espe-
rienza quotidiana. i qui 11 
riliev o che assume la sca-
denza del rinnovi contrat-
tuali per  milioni di lavorato-
ri . E' un'occasione grande, di 
ripresa del movimento di lot-
ta sul temi del lavoro e del 
controllo del processi di -
novazione. E' un'occasione 
per  11 sindacato di tornare a 
essere un grande protagoni-
sta della vita del Paese. E' 
un'occasione per  il nostro 
partit o di rilancio delia pro-
pri a presenza tra lavoratori e 
disoccupati, tanto più -
portante all'indomani delle 
lacerazioni prodotte dal de-
creto di S. Valentino. 

Nadia 
Buttin i 

Alcune esperienze partico-
lar i — ha detto Nadia Butti -
ni delegata di a Spezia — 
dimostrano come già 11 par-
tit o e la federazione di a 
Spezia, stanno lavorando per 
portar e avanti 1 contenuti 
espressi nelle Tesi. 

l dibattito , dalla pubbli-
cazione delle Tesi ad oggi, si 
è arricchit o di idee, di propo-
ste, di contenuti program-
matici che sono venuti an-
che da ampi settori del movi-
mento femminile. 

Un arricchimento indi-
spensabile che conferma la 
necessità di evitare l'intro -
duzione, nella politica del 
partito , di elementi minori -
tar i che non permetterebbe-
ro al Pel di presentarsi come 
forza di rinnovamento e di 
cambiamento. E' la storia 
stessa del nostro partit o che 
ci ricorda come 1 momenti 
più alti hanno sempre coin-
ciso con lo sforzo di superare 
visioni schematiche e chiuse. 

a è stata, da questo 
punto di vista, l'esperienza 
del dibattit o congressuale 
nella federazione di a Spe-
zia che ha segnato anche un 
livello "  di partecipazione 
nuovo e qualitativ o delle 
massefemmlnill. 

Ciò partendo da un'espe-
rienza comune della sinistra, 
nella nostra provincia, che si 
è manifestata anche nel 
giorni scorsi con e 
concrete tr a donne comuni-
ste e socialiste, ricche di ri -
flessioni e suggerimenti an-
che per  le stesse ammini-
strazioni di sinistra. 

Vi è da cogliere, n queste 
esperienze, la ripresa di una 
nostra progettualità e l'af-
facciarsi di un mutamento 
di clima nel rapport i politici 
a sinistra. 

l resto è la stessa espe-
rienza della nostra realtà che 
ci a la percorribilit à del-
la strada di unità a sinistra 
come elemento prioritario , 
anche se non esclusivo, su 
questioni essenziali che con-
cernono la sicurezza -
li a e dell'Europa. 

 riferisco alla recente 
crisi del : su 
questi problemi, comunisti, 
socialisti e forze cattoliche 
hanno assunto nella nostra 

f trovincl a posizioni non solo 
dealmente comuni ma mo-

menti concreti di a 
e r  chiedere che sia garanti-

la pace n quest'area indi-
cando la possibilità per  11 
movimento per  la pace di 
inaugurare una nuova sta-
gione. Positivamente va pu-
re rilevata la ritrovat a unità, 
su queste problmeatlche, del 
sindacato che, nella nostra 
{irovlncla, ha chiamato su 
niziativa del compagni della 

Cgil  lavoratori ad una pro-
testa e ad una maggiore -
sività del governo attraverso 
la sospensione del lavoro. 

Un terreno di confronto e 
di unità che si giova della 
lunga tradizione unitari a al 
governo della città e del 
maggiori centri della provin-
cia che. arricchendosi di 
contenuti e di i 
programmatiche, si è ricon-
fermata dopo le elezioni 
dell'85. l ruolo delle donne, 
in questo contesto, è fonda-
mentale: anche n questo 
congresso abbiamo cercato 
di compiere uno sforzo auto-
critic o per  cogliere  limit i 
del movimenti che n questi 
anni si sono sviluppati. Ab-
biamo colto  pericoli di 
esclusivismo, di pretesa au-
tosufficienza rapportandoci 
invece, in modo più maturo 
rispetto al passato, al mondo 
della politica, per  stimolarlo 
a contribuir e al processo di 
cambiamento. 

Pesa però l'incapacità e 
l'impossibilit à del pentapar-
tit o a dare risposte al bisógni 
e alle problematiche delle 
donne. Anche a a Spezia 1 
colpi più duri al livell i occu-
pazionali colpiscono preva-
lentemente le aziende a ma-
nodopera femminile. 

i qui l'esigenza di un mu-
tamento sostanziale del qua-
dro politico con la costituzio-
ne di un governo di pro-
gramma, come indicato dal 
congresso. Solo cosi si potrà 
rilanciar e la politica della 

programmazione, -
vazione e dello sviluppo. Un 
discorso che chiama subito 
in causa 11 sistema delle -
prese pubbliche, presenti 
consistentemente n provin-
cia de a Spezia, dalle quali 
ci attendiamo un segno di 

e e di qualifi -
cazione. 

Anche 11 sindacato, del re-
sto, ha avanzato e e pro-
poste che dovranno costitui-
re la base di una piattaforma 
unitari a di lotta. a questa 
nostra esperienza, dalle no-
stre ricerche, dal nostri sfor-
zi viene la conferma di tutt a 
la portata e del valori conte-
nuti nelle Tesi e ribadit e nel-
la relazione di Natta. Se sa-
firemmo produrr e e fare po-

. queste linee ci -
no già la strada dell'alterna-
tiva democratica. 

Piero 
Fassino 

Per Piero Fassino, segre-
tari o della Federazione del 
Pei di Torino, la relazione del 
compagno Natta è allo stesso 
tempo «aperta», perché solle-
cita tutt o 11 partit o ad uno 
sforzo di rinnovamento cul-
tural e e programmatico, e 
«orgogliosa» nel rivendicare 
la funzione nazionale e di 
progresso che spetta oggi più 
che mal al comunisti italia-
ni.  mutamenti che -
sano o Occidente e che 
attraversano a secondo 
Fassino hanno una caratte-
ristica profonda: è in atto 
una consunzione progressi-
va del modello sociale -
striale che a lungo ha carat-
terizzato lo sviluppo n -
lia. a una struttur a produt-
tiva organizzata gerarchica-
mente o alla grande 
fabbrica manufatturler a di 
serie si sta gradualmente, 
ma celermente, passando ad 
un modello economico e pro-
duttiv o molto più articolato 
nelle produzioni e nel merca-
ti ; da un ciclo produttiv o ri -
gido e tecnologicamente sta-
bilizzato — di cui la linea 
meccanica di montaggio è 
stata a lungo 11 simbolo — si 
sta passando ad un ciclo pro-
duttiv o che, con nuove tec-
nologie, nuovi sistemi di pro-
cesso, la diffusione dell'in -
formazione, tende alla mas-
sima flessibilità e elasticità. 

Tutt o questo — afferma 
Fassino — ha già determina-
to significative novità nella 
composizione di classe. Qui 
c'è una delle chiavi di volta 
per  capire le nostre difficolt à 
e per  rldefinir e 11 nostro ruo-
lo, la nostra identità, la no-
stra strategia. a storia, la 
cultura , la teoria, l'esperien-
za politica del movimento 
operalo italiano, del sindaca-
to, del Partit o comunista e 
della sinistra, è maturata 
«dentro» e «con» la società in-
dustriale. Oggi al modello 
sociale industrial e classico 
sta succedendo una società 
neoindustriale più articolata 
e dinamica. Come si misura, 
ecco il cuore del nostrocon-
gresso, con questa società 11 
movimento operalo, la sini-
stra, li nostro partito? E11 so-
cialismo come può realizzar-
si? Che connotati deve ave-
re? Su quali valori fondarsi? 

Fassino condivide il giudi-
zio di Natta sulle ragioni del-
la perdita di consensi al Pel. 

a non era appar-
sa credibile. Noi non siamo 
apparsi — dice Fassino — 
come una forza capace di go-
vernare una fase di rapld e e 
grandi trasformazioni. Sia-
mo apparsi statici, più rigidi , 
più immobil i di quanto non 
lo sia la società civile. -
goglio per  la nostra storia 
non ci può bastare. a «cul-
tur a della difesa» non basta 
più. E' necessaria invece una 
cultur a della trasformazione 
che si proponga di interveni-
re attivamente nel processi. 
Per  questo 11 movimento 
operaio,  suol partiti , 1 suol 
sindacati devono misurarsi 
con la profondità del cam-
biamenti n atto. l rilanci o 
dello sviluppo non può esse-
re delegato alle classi domi-
nanti, al movimento operalo 
non spetta solo il compito di 

contrattar e le condizioni del 
cambiamento. 

a grande sfida è chi gui-
derà e per  che cosa la moder-
nlazzazlone del Paese. Torna 
ad essere centrale la questio-
ne dell'egemonia, a co-
me sistema di valori, di idee, 
di relazioni espresse da una 
classe che si candidi a guida-
re la trasformazione. a og-
gi una nuova, forte e alta ca-
pacità egemonica richiede al 
movimento operalo, alla si-
nistra un'innovazione cultu-
rale e programmatica spre-
giudicata e coraggiosa. 
Quando o la rcdl-
strlbuzlone del lavoro, la ri -
forma dello Stato sociale, la 
riform a dell'assetto istitu-
zionale come 1 tre grandi ter-
reni su cui costruire l'alter -
nativa, dobbiamo sapere — 
sostiene Piero Fassino — che 
ciascuno di essi richiede 11 
superamento di modelli e 
proposte pensati e attuati n 
altr e fasi e n altr e condizio-
ni. Sul terreno del lavoro, ad 
esemplo, oggi la questione 
vera e 11 «governo della flessi-
bilità». Così per  la riform a 
dello Stato sociale dobbiamo 
sapere che 1 vecchi modelli 
del Welfare non reggono più 
e si pone la necessita di una 
profonda riorganizzazione e 
riform a della struttur a e del-
la gestione della spesa pub-
blica. a stessa necessità di 
nuove proposte si pone sul 
terreno . V  è 
anzi da chiedersi se l'attual e 
articolazione dello Stato, 
centralistlca e centralizzata, 
corrisponda all'esigenza di 
governare e dirigere con alti 
gradi di flessibilità e di ela-
sticità i processi economici e 
sociali, se non si debba pro-
cedere verso una radicale ri -
forma dell'ordinamento sta-
tale, verso una struttur a «fe-
derale» o quasi, assumendo 
le regioni come perno di una 
nuova à e 
dello Stato e del suol poteri. 

Se questo è 11 livello a cui 
occorre affrontar e 1 proble-
mi, allora occorre fare, pri -
ma ancora che una scelta po-
litica , una coraggiosa scelta 
culturale. Non scegliere, elu-
dere la questione o peggio -
ludersi che tutt o possa «con-
tinuar e come prima», arroc-
carsi a certezze che non sono 
più tali , non solo emargine-
rebbe 11 nostro partito , ma 
l'inter o Paese sarebbe con-
dannato al declino economi-
co e sociale. Guai se la sini-
stra assumesse un atteggia-
mento solo difensivo. Sareb-
be un'operazione perdente in 
partenza e ancorerebbe la si-
nistra, il nostro partit o agli 
elementi residuali della real-
tà produttiva . 

a sinistra in Europa e in 
, afferma Fassino, è 

davvero chiamata ad un 
compito Storico: dimostrare 
che sviluppo e occupazione, 
tecnologia e ambiente, biso-
gni collettivi e individuali 
non sono termini antitetici , 
ma al contrari o è possibile ri -
lanciare sviluppo e accumu-
lazione o ad un pro-
getto in cui e e la 
tecnologia siano capaci di 
redistribuir e lavoro, reddito 
e solidarietà sociale. 

Questo è il significato del 
nostro voler  essere «parte in-
tegrante della sinistra euro-
pea». a questione all'ordin e 
del giorno non è la nostra 
adesione e 
socialista; la vera questione è 
come tutt e le forze della sini-
stra superano antiche divi -
sioni e contrapposizioni 
ideologiche per  costruire in-
sieme, qui, nel cuore dell'Oc-
cidente capitalistico, un'idea 
europea e moderna di socia-
lismo. 

E nel nostro Paese, 11 com-
pito della sinistra oggi è dare 
una prospettiva politica a 
quel popolo dell'alternativ a 
che è ampio, disposto a scen-
dere in campo se gli si pro-
spetta una proposta credibi-
le e praticabile. Ce la fare-
mo? Si è chiesto Fassino. o 
credo di sì. n ogni caso per 
farcela sarà decisivo non-
chludersl mal n presuntuo-
se certezze per  difendere 
astratte coerenze, ma invece 
partir e dalla realtà, guarda-
re dentro alle cose e agli uo-
mini , cogliere segni e mes-
saggi della società civile. a 
nostra laicità, la nostra mo-
dernità sta n questo. 

 resoconti sono curati da Pasquale Cascelta. o 
Casslgoli, Sergio Criscuoli. Guido , Giorgio Frasca 

Polare, Fabio , a Ferrara. Gabriella , 
Giuseppe F. , e Passa  Alessandro . 

a Tass sulla relazione di Natta 
a Tass ha trasmesso ieri una sintesi di due cartelle della rela-

zione di Natta, citando frasi in cui 0 segretario del Pei fa riferi-
mento agli Usa e all'Una. a Tass riferisce — tra le altre 
l'affermazione di Natta secondo cui «i comunisti italiani si dichia-
rano risolutamente contro la corsa agli armamenti e n non 
ha sostenitori nel nostro partito». Per  quel che riguarda rUrss, la 
Tass riporta  il giudizio di Natta sulla recente proposta sovietica di 
ritiro  simultaneo delle flotte Usa e Urss dal , indica-
ta ad esempio deir«impeto positivo che le nuove iniziative di pace 
sovietiche possono e offrono, se attuate coerentemente». 

a circolazione per  i giornalisti 
 tanti invitat i presenti al congresso hanno accolto con un ap-

S J annuncio dato loro da o Boldrini , responsabile 
elj  ufficio stampa del congresso: la richiesta avanzate dai noma-

listi , di poter  liberamente circolare nel Palazzo dello sport, era 
stata pronamente i oltre 50 inviati avevano -
to una lettera indirizzata alla Presidenza del congresso. .11 modo in 
cui sono organizzati i lavori e le forme di vigilanza attuate — si 
leggeva nella lettera — rendono molto difficile , in qualche caso 
impossibile, il nostro lavoro.  giornalisti, infatti , confinati nel 
£ w ? . ;S '  nr "  PW0,P* r J a r e n é c°"  » dirigenti , né con i delegati né con gli invitati . Chiedono pertanto che siano estese a 

2 ,Jf; 8U,mPa ?,c?,ndi5,«m , n cui lavorano i redattori de TUni -
£ * £ . &  u T w U . '  N J t U ( c he è 8ta.&  *^A  sformato della 
protesta) la Presidenza del cor^resso. Tonino Tato — capo del-
 Ufficio stampa del Pei - e i hanno rapidamen-

ìr*S! m,n* tJ>r?*»u.est,one e d«*»« tutt i i giornalisti, senza alcuna d"  trattamento, possono circolare in tutt o a Palazzo 
„ . 0, f £o r Se c c e tì o c he in  P» ta evidente necessità di 
assicurare lo svolgimento dei lavori congressuali; ma ì delegati 
potranno essere chiamati tu richiesta deigioraalista. 
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o oggi la pubbli* 
cazlone dei messaggi dei 

Sartit i esteri al congresso. 
Uri messaggi saranno 

pubblicati nei prossimi 
giorni . 

 Lega 
dei comunisti 
jugoslavi 

Cari compagni, a tutt i  de* 
legati del 17° congresso, a 
tutt i  membri e sostenitori 
del Partit o comunista -
no, esprimiamo 1 cordiali sa-
lut i del Comitato centrale 
della a del comunisti ju-
goslavi, del comunisti e lavo-
rator i Jugoslavi, con l'augu-
ri o per  fruttuosi e proficui 
lavori del vostro congresso. 

Seguiamo con grande at-
tenzione l'infaticabil e lotta 
del comunisti italiani sul 
plano o ed -
nale, volta all'instaurazione 
di rapport i di parità, rispetto 
e comprensione tra persone, 
popoli e Stati che ha caratte-
rizzato anche l'attivit à del 
vostro partit o nel preparati-
vi di questo congresso. 

Col coerente impegno per 
la cuasa della pace, del pro-
gesso sociale e della risolu-
zione degli acuti problemi 
del mondo contemporaneo, 
11 vostro partit o ha conqui-
stato grande stima interna-
zionale e 11 rispetto di tutt e le 
forze pacifiche, democrati-
che e progressive. a questo 

o comune sono nati
sentimenti di grande vici-
nanza ed equa e amichevole 
collaborazione tra la a 
dei comunisti jugoslavi e 11 
Partit o comunista , 
che hanno trovato conferma 
anche n occasione della re-
cente visita del segretario 
generale del Pel, Alessandro 
Natta, in Jugoslavia. n que-
sta occasione è stata ribadit a 
la disponibilit à di coltivare e 
approfondir e tali rapport i 
anche nell'avvenire, convinti 
che sia questo  miglior  mo-
do per  contribuir e al consoli-
damento dell'amichevole 
collaborazione tra a e 
la Jugoslavia, nell'interesse 
del nostri popoli, della pace e 
sicurezza n questa parte del 
mondo. 

Tutt o ciò ci sembra tanto 
più necessario perché slamo 
testimoni di una situazione 

e che continua 
ad aggravarsi. Nonostante 
alcuni cenni e possibilità di 
rinnovamento della disten-
sione, continuano la corsa 
agli armamenti, la produzio-
ne di armi è sempre più mici-
diale, e il deciso ricorso alla 
politica di forza nel rapport i 

, che rendono 
sempre più grave la condi-
zione del paesi in via di svi-
luppo. 

Siamo particolarmente 
preoccupati per  11 sempre 
più pericoloso sviluppo degli 
avvenimenti nel -
neo enei o Oriente dove 
l'apert o ricorso alla forza, la 
minaccia alla sovranità di 
Stati indipendenti, la nega-
zione del diritt i legittimi del 
popoli, 11 terrorismo, e il ter-
rorismo di Stato, stanno di-
ventando un rischio reale 
per  la sicurezza del nostri 
paesi e per  la pace nel mon-
do. 

l nostro Paese e la a 
del comunisti condannano 
decisamente la politica della 
forza, di pressioni e di -
venti militari . o 
che la sovranità, l'indipen-
denza e à territoria -
le siano dei valori inviolabil i 
che devono essere l 
nella base del rapport i tr a 
tutt i 1 paesi, a prescindere 
del loro sistema , del-
la loro grandezza, forza o po-
sizione internazionale. E' 
questo 11 presupposto fonda-
mentale affinché ogni popo-
lo possa decidere in maniera 
autonoma sulle vie del pro-
pri o sviluppo. Adoperandoci 
per  questi principi , noi svi-
luppiamo un'attivit à intensa 
nell'ambit o o 
del paesi non allineati, che si 
è affermato come l'inevitabi -
le fattor e globale, autonomo 
e estemo ai blocchi, nella lot-
ta contro qualsiasi forma di 
dominazione e per  la demo-
cratizzazione dei rapport i 
politic i ed economici inter-
nazionali. Un'importanza 
particolar e hanno le propo-
ste del o per  l'edl-
flcazlone del nuovo ordine 
economico internazionale e 
per  la risoluzione del proble-
mi di paesi n via di sviluppo, 
da cui oggi, in maniera deci-
siva, dipende la creazione di 
un sistema collettivo di sicu-
rezza e la pace nel mondo. 

Noi siamo convinti che la 
trasformazione sostanziale 
dei rapport i politici ed eco-
nomici internazionali esi-
stenti sia tanto più necessa-
ri a perché le conquiste della 
moderna rivoluzione tecni-
co-scientifica possono essere 
usate anche per  mantenere 
rapport i di ineguaglianza, 
sfruttamento e subordina-
zione, con l'ulterior e appro-
fondimento delle contraddi-
zioni e divisioni tr a 1 popoli, 
ma possono anche aprir e 
orizzonti impensabili per  il 
progresso sociale di tutti . 

o brevemente, ritenia-
mo che l'umanit à si trovi in 
questo momento di fronte ad 
alternative cruciali . n tutt o 
questo è decisiva la respon-
sabilità del partit i operaie di 
altr i partit i e movimenti 
progressivi, la loro capacità 
di rispondere a numerose 
questioni nuove e dilemmi 
che aprano le prospettive e 
rafforzin o la lotta per  li .pro-

gresso sociale, la pace e 11 so-
cialismo. 

Convinti che  Partit o co-
munista italiano continuerà, 
come già ora, ad apportare 
un contributo prezioso alla 
ricerca di risposte creative al 
problemi aperti dell'attuale 
momento sociale e per  lo svi-
luppo della prassi e del pen-* 
siero progressisti, vi rinno-
viamo 1 nostri più cordiali 
saluti. 

s 
Cari compagni, l Comita-

to centrale del Partito comu-
nista dell'Unione Sovietica 
saluta calorosamente 1 dele-
gati del 17° Congresso del 
Partit o comunista , 
tutt i 1 comunisti . l 
vostro congresso ha comin-
ciato 1 suol lavori nel conte-
sto di una complessa situa-
zione nel mondo.  germogli 
del risanamento del rapport i 
internazionali si aprono a fa-
tica la strada nella lotta con-
tr o l militarism o e la reazio-
ne. Si è costretti a lottare per 
la pace con tenacia, giorno 
per  giorno, senza risparmia-
re le forze.  fautori della 
guerra, del culto della vio-
lenza e del terrorismo di Sta-
to non o rinunciar e 
al plani volti a conseguire la 
supremazia e la rivincit a so-
ciale. Essi si preparano a 
compiere un nuovo passo, 
un passo : realiz-
zare la militarizzazione dello 
spazio cosmico. 

l Pcus ha avanzato al suo 
27° Congresso un ampio pro-
gramma per  la creazione di 
un sistema globale di sicu-
rezza internazionale. l suo 
scopo è quello di eliminare le 
armi di sterminio di massa e 
di prevenire una nuova 
guerra mondiale, di elabora-
re un complesso di misure 
dirett e a rafforzar e la fiducia 
tr a 1 popoli, a promuovere la 
collaborazione nella diffu -
sione delle e della pace, 
del disarmo e della sicurezza 

. l Pcus vuole 
che la coesistenza pacifica 
diventi il supremo principi o 
universale del rapport i -
ternazionali. Entrar e nel 
XX  secolo senza armi nu-
cleari e chimiche è un nobile 
obiettivo raggiungibile sol-
tanto con gli sforzi congiunti 
di tutt i 1 popoli. 

l Pcus si dichiara ferma-
mente per  l'estensione del le-
gami con tutt i coloro che lot-
tano contro la guerra, per  la 
sicurezza internazionale. a 
sua linea generale è dirett a a 
realizzare una vasta e multi -
forme collaborazione per 
raggiungere 11 successo nella 
battaglia contro la guerra 
nucleare, successo che, se 
raggiunto, verrà scritto a let-
tere d'oro nel libr o del desti-
no di tutt a l'umanità. 

l popolo sovietico risolve 
oggi compiti di grande por-
tata. l 27° Congresso, la 
nuova stesura del Program-
ma del Pcus orientano 1 co-
munisti sovietici, tutt o 11 po-
polo sovietico, a perfezionare 
ulteriorment e e sotto tutt i 
gli aspetti 11 socialismo, ad 
avanzare verso 11 comuni-
smo. 

Nell'Unione Sovietica è 
molto apprezzata la volontà 
del comunisti i di raf-
forzare l legami di amicizia 
che da molto tempo esistono 
tr a il Pcus, partit o di , e 
11 Partit o comunista italia-
no, partit o di Gramsci e To-
gliatti . Grande a 
riveste la volontà espressa 
nel gennaio del 1986 dal diri -

f jenti del Pcus e del Pel di svi-
uppare rapport i costruttivi 

fr a l due partit i nel pieno ri -
spetto dell'autonomia di cia-
scuno di essi. l Pcus ritiene 
che l'unit à del comunisti 
non ha nulla a che vedere 
con l'uniformit à e la gerar-
chla, con l'ingerenza di alcu-
ni partit i negli affari degli 
altri , con l'aspirazione di 
qualsiasi partit o al monopo-
ll o della verità. a vera unità 
del comunisti sta nella loro 
lotta per  gli obiettivi comu-
ni:  la pace e 11 socialismo. 

 comunisti del paese dei 
Soviet salutano l'attivit à del 
Pei nell'interesse della pace, 
contro 11 pericolo di una 
guerra nucleare. e posizio-
ni del Pel sul problemi della 
difesa della pace sono un ele-
mento e per  svi-
luppare e consolidare l'ami-
cizia e la collaborazione tra 1 
popoli sovietico e italiano. 

Auguriamo al comunisti 
italian i ulterior i successi 
nella lotta per la pace, per gli 
interessi vitali del lavoratori 
italiani , per o sviluppo del 
paese sulla via della demo-
crazia e del progresso socia-
le. 

c cinese 
Cari compagni, in occasio-

ne del 17' Congresso nazio-
nale del Partit o comunista 

, rivolgiamo, a nome 
del Partit o comunista cine-
se, a voi e, tramit e voi, ai co-
munisti italiani le nostre ca-
lorose felicitazioni e i nostri 
distint i saluti. 

 Partit o comunista ita-
liano è un grande e glorioso 
partit o forgiato e educato da 
Gramsci e Togliatti e succes-
sivamente guidato da o 
e Berlinguer. a 
fedelmente gli i della 
calsse operata e «ielle larghe 
masse popolari italiane, co-
stituisce una possente forza 
del movimento operaio e co-
munista mondiale. -
nendo fermamente l'indi -
pendenza e l'autonomia, ha 
11 coraggio di sperimentare 
scelte nuove, sa effettuare 
innovazioni, opera instanca-
bilmente per  applicare crea-
tivamente 11 marxismo alla 
realtà del propri o Paese, nel-
la ricerca di una via origina-
le al socialismo in . Per 

un lunghissimo periodo di 
tempo, n unione con tutt e le 
forze democratiche e pro-
gressiste, ha condotto una 
eroica e intrepida lotta per  la 
tutela degli interessi vitali 
della classe operala e delle 
masse popolari , per 
l rinnovamento democrati-

co e 11 socialismo, e consegui-
to sempre nuovi successi, 
guadagnandosi un alto ap-
prezzamento e un grande 
prestigio su scala sia nazio-
nale che . C
auguriamo con tutt o 11 cuore 
che, superando costante-
mente le difficolt à che potre-
ste e nella vostra 
avanzata, riportiat e ancora 
più grandi successi nella vo-
stra futur a lotta. 

Grazie al suo impegno co-
stante, 11 Partito comunista 

o ha portato un positi-
vo contributo alla salva-
guardia della pace mondiale, 
alla distensione della situa-
zione internazionale, alla 
lotta contro la corsa agli ar-
mamenti e al pericolo di 
guerra e per  un nuovo ordine 
internazionale basato sull'e-
guaglianza e la collaborazio-
ne fra tutt i 1 paesi, grandi o 
piccoli siano, diventando co-
sì una delle forze principal i 
n difesa della pace mondia-

le. 
Siamo lieti di aver  potuto 

vedere consolidarsi e svilup-
{tarsi sempre di più negli ul-
imi anni 1 rapport i di colla-

borazione amichevole e l'a-
micizia tradizionale tra 1 
partit i cinese e italiano.  no-
stri due partit i trovano una 
solida base per la loro solida-
rietà e una ampia prospetti-
va per  la loro collaborazione 
nel salvaguardare la pace e 
la sicurezza del mondo, nel 
promuovere l'amicizia e la 
collaborazione fra tutt i 1 
paesi, nello stimolare 11 prò-
§resso sociale e lo sviluppo. 

lamo profondamente con-
vint i che manterrà per  sem-
Ere la sua freschezza la stret-

i amicizia tra 11 Pcc e 11 Pel 
basata sull'indipendenza e 
sull'autonomia, sulla com-
pleta eguaglianza, sul rispet-
to reciproco e sulla non -
renza negli affari . 

Auguriamo pieno succeso 
al 17° Congresso del Partit o 
comunista italiano. 

i 11 Pel nuovi e anco-
ra più grandi successi nella 
sua lotta per  11 rinnovamen-
to democratico e 11 sociali-
smo. 

D Pcf 
Cari compagni, vi ringrazia-
mo per  11 vostro invit o ad as-
sistere al 17° Congresso del 
vostro partit o e vi inviamo 1 
saluti fratern i del comunisti 
francesi. Seguiamo con at-
tenzione la vostra ricerca di 
soluzioni che rispondano ai 
bisogni ed alle aspirazioni 
del lavoratori italiani a una 
prospettiva politica per 11 vo-
stro popolo e 11 vostro Paese. 

Ci premono 1 vincoli di 
amicizia e di fratellanza tra 1 
comunisti francesi e i 
consolidatisi nel corso della 
storia fra 1 nostri due partiti . 

Ciò si è tradotto in una 
cooperazione fruttuosa per-
chè basata su di una a 
fondamentale: ognuno del 
nostri partit i determina in 
assoluta indipendenza la 
propri a politica, rifiutand o 
ogni , qualunque 
sia la sua provenienza. Que-
sto è per  noi un principi o 
universale che mettiamo si-
stematicamente in pratica. 
All o stesso modo ci auguria-
mo che le nostre relazioni 
proseguano sulla base del re-
ciproco rispetto. Certo vi 
possono essere differenze di 
valutazioni, divergenze, ma 
l'esperienza dimostra che es-
se non nuoclono in alcun 
modo alla cooperazione tra 
partit i comunisti. 

Ed è n questo spirit o che 
ci proponiamo di sviluppare 
questa cooperatone sugli 
obiettivi che ci accomunano, 
cooperazione che noi perse-
guiamo con le forze più di-
verse che agiscono in favore 
della pace, del disarmo, del-
l'indipendenza nazionale, di 
un nuovo ordine economico 
internazionale, del progresso 
sociale. 

Con 1 nostri auguri di suc-
cesso al vostro partito . 

 Fsln 
) 

a e nazionale del 
Fronte sandinlsta di libera-
zione nazionale, a nome dei 
propr i membri e del popolo 
nicaraguense, saluta la cele-
brazione del 17*  Congresso 
del Partit o comunista -
no, che dovrà segnare una 
nuova tappa storica nella 
partecipazione del comunisti 
italian i alle lotte per  conqui-
stare il benessere, la demo-
crazia e il progresso per  il po-
polo lavoratore del loro pae-
se. Con speciale e ab-
biamo seguito 11 processo di 
discussione delle tesi e il pro-
gramma che dovranno esse-
re approvati al prossimo 
congresso. Per  il contenuto, 
l'interesse suscitato e l'am-
pia divulgazione, questi riaf -
fermano il carattere di avan-
zata del Pel nel corso di tutt a 
la sua storia. n circostanze 
come quelle attuali, in cui 
l'uomo moderno reagisce vi-
vamente alle minacce di 
estinzione a causa di una 
corsa agli armamenti che 
potrebbe espandersi allo 
spazio siderale, si rendono 
indispensabili discussioni di 
fondo che permettano di rio-
rientar e la strategia, tra-
scendendo il limitat o campo 

Una vedut a del settor e occupat o dall e delegazion i straniere : si riconosc e (con gli occhiali ) Shapua Kaukungua , rappresentant e della Swapc-Namibi a 

i 
di partit i 

esteri 
di i di una classe so-
ciale. 

Pertanto, crediamo che le 
considerazioni contemplate 
nel documenti del 17° Con-
gresso del Pel contribuiran -
no sostanzialmente alla con-
vivenza pacifica e allo svi-
luppo dell'umanità. 

Approfittiam o della cele-
brazione del vostro congres-
so per  denunciare il pericolo-
so coinvolgimento del gover-
no nord americano nella sua 
guerra contro 11 Nicaragua. 

a discussione pubblica sul 
cento milioni di dollari per 
finanziare coloro che ci ag-
grediscono e il loro rinforz o 
attraverso consiglieri ed eli-
cotteri dell'esercito nord 
americano costituiscono gli 
antecedenti immediati della 
vletnamlzzazione del conflit-
to centro americano. -
nione pubblica e n partico-
lare le forze progressiste del 
mondo sono chiamate a con-
dannare e a respingere con 
tutt i i mezzi possibili questa 
politica irrazionale e nemica 
di coloro che si riunirann o 
con noi nel 17° Congresso del 
Pei. 

l Fronte sandinlsta di li -
berazione nazionale, co-
sciente che le decisioni sulla 
politica interna occuperan-
no la parte principale del 
congresso, confida che la so-
lidariet à internazionale del 
suo partit o con la giusta lot-
ta del popoli confermerà la 
tradizione a 
del comunisti . 

Attraverso 11 compagno 
Carlos Zamora, membro del-
la nostra Assemblea sandi-
nlsta, che capeggia la nostra 
delegazione, facciamo giun-
gere il nostro messaggio di 
amicizia rivoluzionari a e i 
miglior i auguri di successo 
nella realizzazione del 17" 
Congresso. 

 Spd 
Cari amici, care amiche, 

care compagne e compagni, 
porto al vostro Congresso — 
è il messaggio di e 
Wleczorek-Zeul della Spd — 
 saluti cordiali del Partit o 

socialdemocratico tedesco. 
Sono contenta che la Spd 

sia rappresentata a questo 
Congresso da una delegazio-
ne ufficiale. Noi salutiamo 
con favore l'iniziativ a del Pel 
per  una nuova azione della 
sinistra n Europa. Essa è 
particolarmente importante 
visto che il processo di -
nazionalizzazione dell'eco-
nomia avanza, ma si -
lisce 11 peso della politica. E* 

e e n quanto 
gli europei finalmente devo-
no dare espressione al loro 
propr i i di fronte alle 
superpotenze e realizzarli. 
Ciò ha soprattutto valore al 
fin i di un reale disarmo, per 
un'Europa Ubera da armi 
atomiche, chimiche e biolo-
giche. 

Auguriamo al vostro con-
gresso, al vostro lavoro e al 
movimento operalo o 

 miglior e del successi. 

D Pc 
di Spagna 

Cari compagni delegati, a 
nome del Comitato centrale 
del Partit o comunista spa-
gnolo, portiamo i nostri fra-
terni e calorosi saluti al vo-
stro 17° Congresso, al comu-
nisti i e al popolo -
liano, augurandovi 1 miglior i 
successi per  1 vostri lavori e 
le vostre conclusioni. l 17° 
Congresso del Pel ha luogo 
in un momento cruciale del-
la storia dell'umanità, pro-
mettente e drammatico al 
tempo stesso, un momento 
n cui la difesa della pace di-

venta ti compito primari o e 
più importante per  tutt i gli 
uomini e le donne, per  tutt i 1 
popoli. a pace richiede che 
si ponga fine alla corsa agli 
armamenti, che si sciolgano 
1 blocchi militari , l'indipen-
denza e la dignità di tutt i
popoli siano rispettate. Sia-
mo certi che questo vostro 
17° Congresso darà un gran-
de impulso alla lotta per  la 
pace, la sicurezza, la costru-
zione di una nuova Europa 
pienamente democratica, 
pacifica e autonoma che sa-
rà in tal modo un poderoso 
fattor e di pace nel mondo e 
di aluto al popoli del terzo 
mondo. l Pce lotta in Spa-
gna nelle concrete condizio-
ni del nostro Paese, per  svi-
luppare a per la pa-
ce, la democrazia e il sociali-
smo. Per  questo sosteniamo 
pienamente le proposte del 
compagno Gorbaclov per  l'è-
llmlnazlone da qui a fine se-
colo delle armi nucleari e 
chimiche e per  la proibizione 
di fabbricarl e in futuro . 
Ugualmente sosteniamo tut -
te le iniziative di pace da 
Qualsiasi parte esse vengono. 

il recente si è tenuto n Spa-
gna 11 referendum sull'uscita 
o la permanenza della Spa-
gna nella Nato. a vinto 11 
«si», ma ben 7 milioni di vo-
tanti hanno espresso la vo-
lontà di fare uscire il Paese 
dalla Nato, di volere una po-
litic a di neutralit à e di pace. 
contrari a all'esistenza del 
blocchi militali . Una gran 
parte di questi 7 milioni di 
cittadini , tr a i quali un gran-
numero di giovani, si pro-
nunciano al tempo stesso per 
una autentica politica di si-
nistra, Su questa base si la-
vora oggi in Spagna per  con-
sentire una piattaforma uni-
tari a comune alle forze della 
sinistra e per  presentare 
un'alternativ a alla politica 
del governo del Psoe. Cari 
compagni, siamo certi che il 
vostro 17° Congresso contri-
buir à a sviluppare sempre 
più le tradizionali relazioni 
di amicizia tr a  nostri due 
partit i e i nostri popoli. Viva 
il 17» Congresso di Pei, viva 
la pace, la democrazia e il so-
cialismo. 

 Anc 
Sudafrica 

n occasione del 17» Con-
gresso del vostro partit o il 

Comitato esecutivo dell'Anc 
a nome del popolo oppresso 
del Sudafrica a 1 suol ca-
lorosi e fratern i saluti. l 17° 
Congresso è un evento -
portante nella vita della 
classe lavoratrice a e 
in quella di tutt e le forze de-
mocratiche che lottano per 
liberar e 11 vostro Paese dal 
sistema di sfruttamento ca-
pitalistico. o ge-
nerale che 11 congresso ha 
generato fra la classe lavora-
tric e è testimonianza non 
soltanto del prestigio e del-
l'ampio sostegno di cui gode 
il vostro partit o ma anche 
del fervente desiderio di una 
profonda riform a della so-
cietà a volta all'obiet-
tivo dell'emancipazione so-
ciale. 

i della situazione 
attuale interna e -
nale e le prospettive futur e 
delineate nel rapporto del se-
gretario generale si concen-
trano sulle aree più cruciali 
della lotta comune dei vari 
strati sociali fornendo cosi 
una guida a tutt i 1 problemi 
fondamentali. Ci place co-
gliere questa opportunità 
per  esprimere la gratitudin e 
del Comitato esecutivo na-
zionale del Congresso nazio-
nale africano per  l'invit o a 
partecipare a questo -
tante congresso. 

Consideriamo l'invit o co-
me l'espressione del forte e 
fermo sostegno del comuni-
sti italiani alla nostra lotta. 
E* questo sostegno e questi 
atti di solidarietà che aiuta-
no il nostro popolo e lo -
rano a lottare con vigore e 
con maggior  determinazione 
per  il rovesciamento del si-
stema assassino di ispirazio-
ne nazista dell'apartheid. 
Esprimiamo particolare ap-
prezzamento per  l'irremovi -
bile solidarietà del vostro 
partit o in questo momento 
cruciale della nostra lotta. l 
popolo del nostro Paese sta 
facendo grandi sacrifici, sfi-
dando il regime di terror e di 
Botha su tutt i  fronti , mo-
strando una militanza capa-
ce di affrontar e la morte 
mentre cresce l'imbarazzo 
delle potenze imperialiste 1 
cui n Sudafrica 
sono valutati più della vita 
umana. 

Non abbiamo dubbi che, 
data la lunga esperienza col-
lettiva del Partit o comunista 
italiano, questo riuscirà a 
portar e a termine il compito 
difficil e e complicato di co-
struir e un nuovo ordine so-
dale. 

Auguriamo al vostro con-
gresso la migliore riuscita. 

 Ps 
francese 

Cari compagni, il Partit o 
socialista francese è lieto di 

e ai congressisti e a 
tut u 1 comunisti italiani 1 
suol miglior i auguri di buon 
lavoro al 17*  Congresso del 
Pel. a 15 anni i nostri due 
partit i hanno mantenuto co-
stantemente rapport i calo-
rosi e tali scambi hanno con-

sentito una migliore com-
prensione delle tappe neces-
sarie al rafforzamento del-
l'unione della sinistra nel 
nostro paese e n Europa. E* 
con soddisfazione che 11 Psf 
constata come nel corso de-
gli anni le posizioni del no-
stri due partit i hanno visto 
aumentare e rafforzarsi le 
loro convergenze sul temi 
del disarmo, del riequilibri o 
fr a Nord e Sud, del rafforza-
mento dell'Europa e del suo 
ruolo . Siamo 
convinti che l nuovi orienta-
menti che adotterà il Pei al 
termine di questo congresso 
offrirann o nuovi positivi 
spazi per  mantenere e svi-
luppare le relazioni fraterne 
che intercorrono fra 1 nostri 
due partiti . l Psf si augura 
che 11 17° Congresso del Pel 
possa contribuir e alle pro-
fonde riform e i di 
cui ha bisogno . 

o 
a 
o 

Cari amici e compagni — è 
11 messaggio di Eric S. r 
n nome del Partit o laburista 

della Gran Bretagna — 11 
Partit o laburista considera 

e per  11 futur o del 
socialismo in Europa essere 
rappresentato al vostro 
grande congresso. l pericolo 
di guerra cresce ogni giorno 
ed è dunque di grande -
portanza che le forze di pace, 
specialmente n Europa, la-
vorino e per  eliminare 
dall'Europ a le armi nucleari 
e le loro basi. Ciò comprende 
una letta contro le forze -
perialiste, su ogni fronte. a 
lotta della classe operala per 
una migliore qualità di vita 
continuerà fino al raggiun-
gimento di una società giu-
sta, democratica e socialista. 

E' importante che tutt e le 
forze socialiste europee con-
dividano la prospettiva di 
una Europa unita socialista, 
come parte di un pacifico 
mondo socialista. l sistema 
capitalista crea disoccupa-
zione, causa guerre, deter-
mina gli estremi di ricchezza 
e di povertà. a lotta per una 
moderna prospettiva sociali-
sta è un terreno su cui tutt i ci 
dobbiamo impegnare. 

c 
e 

Cari compagni, il Comita-
to centrale del Pcp saluta ca-
lorosamente e fraternamen-
te 1 delegati al 17° Congresso 
del Pei e, attraverso loro, tut-
ti  comunisti italiani .  Pel è 
un partit o di grandi tradizio-
ni di lotta, profondamente 
radicato nella classe operala 
e nelle masse popolari, tanto 
che senza U suo contributo si 
è dimostrato impossibile ri -
solvere  gravi problemi eco-
nomici, sociali e politici del-

. Ci auguriamo che 11 
vostro lavoro sia coronato 
dal miglioramento del suc-
cessi e vi esprimiamo la no-
stra solidarietà alia lotta del 
Pei in difesa degli i e 
delle aspirazioni della classe 
operaia e delle masse lavora-
tric i e per  una alternativa 
democratica. 

Nel nostro paese la situa-
zione sociale e politica conti-
nua ad essere caratterizzata 
dalla lotta tenace della clas-
se operaia, delle masse popo-
lari , delle forze democrati-
che n difesa delle conquiste 
del 25 aprile, contro una po-
litic a che punta alla restau-
razione in Portogallo del po-
tere del monopoli e del lati -
fondi che furono liquidat i 
dalla rivoluzione. 

e il 1985 si sono re-
gistrate vittori e democrati-
che molto significative che 

sono risultate nella caduta 
del governo di coalizione Ps-
Psd, una positiva modifica 
del rapport i tra partit i e della 
situazione parlamentare e 11 
rafforzamento del campo de-
mocratico con le elezioni le-
gislative di ottobre, 11 conso-
lidamento nel suol elementi 
essenziali del potere locale 
democratico nelle lezioni 
amministrativ e di dicembre 
in cui il Pcp e i suol alleati 
dell'Alleanza del popolo uni-
to hanno conquistato più del 
20 per  cento dell'elettorato. 
Tuttavi a con la sconfitta per 
la prima volta nelle elezioni 
presidenziali del candidato 
appoggiato dal Pcp si è crea-
ta una situazione estrema-
mente complessa e pericolo-
sa per  la democrazia. Con la 
candidatura di estrema de-
stra di Freitas do Amarai 
che ha ottenuto il 46 per  cen-
to dei voti, è apparso all'oriz -
zonte 11 pericolo fascista. n 
una tal situazione 11 nostro 
partit o ha convocato l'X
Congresso straordinari o che, 
senza modificare nulla del 
suo giudizio su o Soa-
res, ha deciso di appoggiare 
con 11 suo voto questo candi-
dato contro Freitas do Ama-
rai , contribuendo così in mo-
do decisivo alla sconfitta del 
candidato della destra re-
vanscista e fasclsteggtante e 
a creare una situazione di-
namica di convergenza e di 
unità democratica che ha 
posto nuove e più favorevoli 
prospettive alla lotta popola-
re e democratica. 

Attualmente il Pcp con-
centra 1 suoi sforzi nella lotta 
contro il governo minorita -
ri o del Fsd e la sua politica 
antipopolare e antinaziona-
le. Con la mobilitazione delle 
masse popolari e cercando, 
come sempre, convergenze e 
cooperazloni con tutt i i set-
tor i e 1 partit i democratici il 
Pcp lotta per  un governo de-
mocratico che assicuri la di-
fesa e il consolidamento del 
regime democratico e la so-
luzione del problemi nazio-
nali più gravi e urgenti. È in 
questa luce che vanno visti 
gli incontri proposti dal Pcf e 
già avviati con 11 Ps, Prd, 

e altr i partit i democra-
tici . È in questo quadro che il 
Pcp combatte la politica del-
l'attual e governo di sotto-
missione all'imperialism o e 
denuncia l'adesione del Por-
togallo alla Cee come un atto 
rovinoso per  l'economia na-
zionale, e gravemente lesivo 
dell'indipendenza e sovrani-
tà del nostro Paese. a lotta 
per  la pace, per  il disarmo, 

o quello nuclea-
re, per  impedire la militariz -
zazione dello spazio, per -
lare 1 più gravi e pericolosi 
punti di tensione, per  allon-
tanare definitivamente il pe-
ricolo dell'olocausto nuclea-
re, richiede una cooperazlo-
ne tra tutt e le forze di pace e 
di progresso sociale e anzi-
tutt o 11 rafforzamento dell'u-
nità del movimento comuni-
sta e operalo . 
È opinione del Pcp che que-
sto sia 11 cammino più certo 
per  sbarrare 11 passo al pro-
positi bellicistici ed egemo-
nici dell'imperialismo, in 
prim o luogo di quello nord-
americano, la cui pazza cor-
sa agli armamenti e l'arro -
gante ingerenza negli affari 
dei popoli sono interamente 
responsabili dell'aggravarsi 
della tensione intemaziona-
le. e reiterate proposte e 

e di disarmo del-
PUrss e dei paesi socialisti, e 
in particolare quella presen-
tata dal compagno l 
Gorbaclov che punta alla li -
quidazione delle ar  mi nu-
cleari per  l'anno 2000 e quel-
le proposte dal 27° Congresso 
del Pcus, costituiscono un 
contribut o fondamentale al-
la causa della pace e del pro-
gresso dell'umanità. 

cari compagni, augurando 
ancora una volta 11 grande 
successo al lavoro del vostro 
17"  Congresso, riaffermiam o 
la nostra volontà di raf for-
zare le relazioni di amicizia e 
solidarietà tr a il Pcp e il Pei 

e della classe 
operala e del popoli e dei no-
stri paesi e della causa co-
mune del progresso sociale, 
del socialismo e della pace. 
Viva 11 17° Congresso del 
Partit o comunista
viva l'amicizia tr a il Pcp e il 
Pei, viva l'internazionalismo 
proletario. 

c 
di S. o 

Cari compagni — è 11 mes-
saggio del Pcs — nel porgere 
il saluto al vostro partit o vi 
ringraziamo per  l'invit o ri -
voltoci e per  la possibilità 
che abbiamo di poter  assiste-
re e seguire con estremo -
teresse 1 lavori di questo -
portante congresso. l Parti-
to comunista sammarinese 
ha una lunga tradizione di 
rapport i con il Pel natural-
mente dovuta alla colloca-
zione geografica del nostro 
Paese ma anche alla vici-
nanza di posizioni politiche e 
di analisi su molti py//Os, al 
governo di San o dal 
1978 n una coalizione con i 
partit i socialisti, pone gran-
de attenzione allo sviluppo 
della politica del Pel e confi-
da n una crescita della forza 
comunista n , condi-
zione indispensabile, a no-
stro parere, per  la soluzione 
dei problemi italiani . 

l governo delle forze di si-
nistra a San o subisce 
da tempo pesanti attacchi e 
manovre poco chiare da par-
te della destra , 
ma recentemente anche al-
l'esterno la destra si sta 
muovendo all'attacco usan-
do ogni mezzo ed in partico-
lare i mezzi di comunicazio-
ne per  compiere vere e pro-
pri e e negli affari 
interni del nostro Stato, arri -
vando anche alla diffama-
zione. 

o è chiaro: to-
gliere 1 comunisti dal gover-
no. 

San o fa parte dei 
Paesi neutrali e in questo 
ambito svolge una attiva 
opera per l'affermazione del-
la coopcrazione pacifica, del-
la distensione, della pace tr a 
1 popoli. E* la tradizione sto-
rica e politica del nostro po-
polo che da sempre porta 
avanti questa politica in 
campo internazionale esclu-
dendo nella maniera più as-
soluta U ricorso alle armi, al-
la forza militare , agli atti 
unilaterali ; una politica che 
ha trovato con questo gover-
no il necessario impulso e la 
valorizzazione dovuta. 

 lavori del vostro 17° con-
gresso sono stati preceduti 
da un vasto e approfondito 
dibattit o in ogni ambito del 
vostro partit o che noi abbia-
mo seguito con interesse e 
che in una certa misura con-
tribuisce ad arricchir e la no-
stra analisi interna e il suo 
sviluppo. All o stesso tempo 
assistiamo al vostro con-
gresso con grande attenzio-
ne, consapevoli del ruolo im-
portante che 11 vostro partit o 
svolge nella società a 
e per  il progresso e l'emanci-
pazione del lavoratori . 

o a nome del 
Pcs il saluto al dirigenti , al 
delegati, a tutt i  compagni 
del Pel, convinti che questo 
congresso rappresenti un at-
to importante nella vita poli-
tica del Partit o comunista 
italian a 

a u 
l Comitato centrale del 

Partit o operalo socialista 
ungherese rivolge un saluto 
fratern o ed invia 1 suol mi-
glior i auguri al 17° congresso 
del Partit o comunista italia-
no e a tutt i 1 membri del vo-
stro partito . 
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Compagni, la situazione 
ed ) compiti del partit i comu-
nisti, nel nostri giorni, sono 
fondamentalmente determi-
nati dalla lotta tra 1 due si-
sterni sociali opposti. a so-
pravvlvenza della civilt à 
umana dipende dal fatto che 
questa lotta non porti ad uno 
scontro di dimensioni mon-
diali . Perciò, non esiste un 
compito più e che 
operare per  la limitazione 
della corsa agli armamenti, 
per  la riduzione del confron-
to militar e ad un livello più 
basso, per  11 rafforzamento 
della sicurezza -
le. Occorre instaurare un 
nuovo sistema di relazioni 

i che si basi 
sulla fiducia tra gli Stati ed 1 
popoli e sulla collaborazione 
reciprocamente vantaggiosa 
che permetta di risolvere, at-
traverso l negoziato, ogni 
questione . 
Per  creare ciò è -
bile l'azione attiva, l concor-
so di tutt e le force moderate, 
realiste, pacifiche. A tale 
proposito, una particolare 
responsabilità spetta al co-
munisti, al movimento che 
nel corso di tutt a la sua sto-
ri a ha saputo sempre colle-
gare la lotta per  la pace a 
quella per  progresso socia-
le. 

Cari compagni, 1 comuni-
sti ungheresi hanno sempre 
seguito con grande interesse 
l'attivit à del comunisti -
liani , le loro lotte per  la dife-
sa e per  lo sviluppo della de-
mocrazia e per  la trasforma-
zione delle condizioni sociali. 
Anche tra noi ha destato 
grande interesse e conside-
razione 11 vostro o nel 
collegare la teoria e la prassi 
rivoluzionarl e e la vostra ri -
cerca di nuove strade che 
hanno arricchit o anche le 
esperienze comuni del movi-
mento comunista -
zionale. 

Slamo convinti che assu-
me un significato che oltre-
passa le frontier e a 
11 fatto che 11 vostro partit o 
riesca a dare delle risposte 
reali e valide alle domande 
del tutt o nuove che scaturi-
scono dal processi politici , 
economici e sociali -
zionali, dalla rivoluzione tec-
nico-scientifica mondiale e 
dal cambiamenti delle con-
dizioni i del vostro 
Paese. 

Compagni, 11 Partit o ope-
ralo socialista ungherese fa 
parte del movimento comu-
nista e e la sua 
attivit à è strettamente lega-
ta alle aspirazioni degli altr i 
partit i comunisti ed è, per-
ciò, solidale con la loro lotta. 
Esso è o al succes-
so della lotta di ogni partit o 
fratell o ed al rafforzamento 
delle posizioni e dell'unit à 
del movimento comunslta 

. Esso ha lo 
scopo di contribuir e alla 
causa comune assolvendo, 
innanzitutto , 1 propr i compi-
ti nelle forme e nel modi più 
efficienti possibili. 

l nostro paese, a seguito 
delle modificazioni delle 
condizioni e ed ester-
ne, è giunto ad una fase qua-
litativamente nuova. Nello 
spirit o delle risoluzioni del 
13° Congresso del nostro par-
tito , svoltosi lo scorso anno, 
lavoriamo per  aumentare la 
nostra capacità di rendi-
mento economico e, conte-
stualmente, per  approfondi-
re la democrazia socialista, 

e anche allo 
sviluppo della creatività 
umana. l nostro partit o — 
in armonia con la sua politi -
ca, la politica estera unghe-
rese e al suol alleati 
socialisti — lavora per  crea-
re condizioni i 
pacifiche tali che servano 
nello stesso tempo, 11 lavoro 
di edificazione socialista e la 
causa del progresso umano 
universale. 

Cari compagni, la base del 
rapport i tradizionalmente 
buoni tr a 11 Partit o operalo 
socialista ungherese e  Par-
tit o comunista o è co-
stituit a dalla solidarietà -
temazionale, dalla reciproca 
stima e comprensione e dal-
l'obiettiv o comune per  la pa-
ce. Possiamo assicurarvi che 
11 nostro partito , anche nel 
futuro , e rafforzar e 
questa collaborazione nello 
stesso spirito. 

Auguriamo di cuore al 17° 
Congresso del Partit o comu-
nista o un lavoro pro-
ficuo ed al comunisti i 
molto successo nella realiz-
zazione delle risoluzioni con-
gressuali e nella lotta che es-
si portano avanti per  una 
trasformazione democratica 
delle condizioni economiche 
e sociali e e per  l'ela-
borazione e la realizzazione 
del programma della via al 
socialismo. 

 Pc 
belga 

Cari compagni — dice 11 
saluto portato a nome del 
Comitato centrale del Pcb da 

s Van Geyt, suo presi-
dente — U Partit o comunista 
belga vi invia  suol più fra-
terni saluti n occasslone del 
17° Congresso del Pel. a 

Eresentatlvltà del vostro 
to, 11 ruolo che svolge n 
i e nel contesto europeo 

e mondiale, attribuiscono 
una particolare rilevanza al 
lavori delle assise fiorentine. 
n un periodo in cui l'am-

piezza delle mutazioni nella 
nostra società e la gravità 
delle scelte con le quali deve 
confrontarsi l'umanit à ren-
dono doveroso per l'inter a si-
nistra europea, e in partico-

lare per  partit i comunisti, il 
rinnovamento delle loro 
analisi e del loro approccio al 
problemi del nostro tempo, 
seguiremo con grande inte 
resse 1 vostri lavori. Augu 
rando 11 massimo successo al 
vostro 17° Congresso, vi in-
viamo, cari compagni, un 
cordialissimo saluto. 

 Pc 
di Cuba 

n questa occasione che la 
celebrazione del vostro con-
gresso ci offre — scrive li Co-
mitato centrale del Pc cuba-
no — vi o 11 caloroso e 
fratern o saluto del Partit o 
comunista di Cuba. 

Siamo n special modo 
compiaciuti nel constatare 
gli eccellenti rapport i di 
amicizia e cooperazlone che 
si sono andati sviluppando e 
rafforzando tra 1 nostri due 
partiti . 

o ruolo e la crescen-
te influenza del vostro parti -
to nell'ambito della società 

a sono una realtà in-
contestabile. Ciò è dovuto al-
la lotta conseguente che 11 
Partit o comunista o 
ha portato avanti, nel corso 
della sua feconda esistenza, 
a favore del legittimi interes-
si dei lavoratori e del popolo 

. n questo patrimo-
nio di ricca tradizione com-
battiva si fondono avveni-
menti come la risoluta lotta 
al fascismo e la costante 
azione dirett a ad affrontar e 1 
complessi problemi attuali. 

Noi avvertiamo oggi con 
profonda preoccupazione 11 
deteriorarsi della situazione 
mondiale, dovuto alla pre-
senza di profonde crisi e ten-
sioni nelle relazioni -
zionali, agli ostacoli che con-
trastano le giuste aspirazio-
ni del popoli alla propri a 
emancipazione ed al propri o 
sviluppo pienamente -
pendente, senza ingerenze 
straniere. 

Condividiamo l'allarm e 
che scaturisce dall'incre-
mento incessante della corsa 
agli armamenti, risultato 
della nefasta politica -
rialist a dirett a a raggiunge-
re una e suprema-
zia militare , nell'assurdo in-
tento di governare  destini 
del mondo da posizioni di 
forza, e dalla demenziale 
pretesa di portare avanti 1 lo-
ro progetti di guerra spazia-
le. Nel contempo registriamo 
con legittima speranza il 
programma di azione pre-
sentato da Gorbaclov, diret-
to al raggiungimento della 
eliminazione totale delle ar-
mi nucleari nel mondo. n 
questi ultim i anni di fine se-
colo. e 
nordamericana sembra im-
pegnata ad annullare 1 se-
gnali i per  al-
leggerire le tensioni interna-
zionali che 1 risultat i dell'in -
contro al vertice di Ginevra 
lasciavano lntravvedere. 
Non vi è dubbio che la dire-
zione negativa verso cui è di-
retta questa politica potrà 
essere mutata soltanto dalla 
lotta decisa del popoli, gui-
data dalle forze e del settori 
più avanzati. 

Siamo inoltr e fermamente 
convinti che non ci sarà so-
luzione al conflitt i politici 
che turbano le relazioni -
temazionali, fino a quando 1 
paesi del Terzo mondo non 
raggiungeranno l'obiettiv o 
di rapport i equi e di una vera 
cooperazlone e 
per  uno sviluppo che per-
metta loro di dare avvio alla 
soluzione della opprimente 
situazione n cui si trovano, 
aggravata dal peso del debi-
to estero che 11 asfissia. 

Noi slamo i a 
fronteggiare queste realtà e, 
nel loro ambito, sviluppere-
mo la nostra lotta. Siamo fi-
duciosi che  nostri due par-
tit i continueranno a marcia-
re unit i nella decisa batta-
glia per  la pace, la sicurezza 
e o sviluppo per  tutt i 1 popoli 
del mondo e nella esaltante 
opera di solidarietà verso co-
loro  quali ancora lottano 
per  la propri a a 
e liberazione. 

Auguriamo pieno succes-
so al lavori del 17"  Congres-
so, alla applicazione degli 
accordi e risoluzioni che da 
esso scaturiranno ed alla -
portante attivit à del vostro 
partito . 

 Partito 
socialista 
autonomo 
della Svizzera 

Cari compagni — è il mes-
saggio di Paolo i a nome 
del Psa—il vostro congresso 
avviene in un momento si-
gnificativo di cambiamento 
delle regole fondamentali 
che governano l'economia e 
la società. e certezze fonda-
mentali della crescita -
tata del periodo postbellico 
sono messe in discussione, 
sconvolte o addirittur a di-
strutte. Un mutato orizzonte 
tecnologico domina la real-
tà, provocando un'ampia 
differenziazione nell'orga-
nizzazione sociale e produt-
tiva, e facendo emergere la 
drammatica fragilit à dell'e-
quilibri o ambientale, mentre 
nel contempo la minaccia 
dell'olocausto nucleare e del-

lo sterminio per  fame in-
combe tragicamente sul rap-
port i fra 1 popoli. 

Tutt o ciò pone la società di 
front e a nuove sfide e a nuo-
ve compatibilità. Cambia-
menti e confronti che -
stono la struttur a politica 
dalle fondamenta mettendo 
n discussione assetti costi-

tuiti , e che o so-
prattutt o alla sinistra uno 
sforzo di creatività nella for-
mulazione di un progetto po-
litic o che sappia e 
elementi programmatici e 
alleanze sociali, saldandoli 
agli i universali di mag-
gior  giustizia, uguaglianza e 
democrazia. 

Uno sforzo di rinnova-
mento che non può essere 

e da tensioni metten-
do n causa di fronte all'e-
mergenza delle nuove que-
stioni sociali l'efficacia delle 
strategie storiche con cui la 
sinistra è venuta operando 
n questo secolo. 

E' con la concreta speran-
za che 11 vostro congresso 
sappia fornir e un fattivo 
contribut o per  una ritrovat a 
capacità della sinistra di -
cidere nella realtà e di af-
frontar e lo spinoso nodo del-
lo sviluppo, che assisteremo 
con particolare partecipazio-
ne al vostro congresso nella 
consapevolezza che 1 proble-
mi che oggi slete chiamati a 
dibattere sono un banco di 
confronto comune per -
ro movimento progressista 
europeo. 

 Sed 
Cari compagni — scrive 

Eri k , presidente 
della Sed e della t — l Co-
mitato centrale del Partit o 
socialista unificato di Ger-
mania porge 1 saluti fratern i 
di lotta del comunisti della 

a democratica te-
desca al delegati al 17° Con-
gresso e a tutt i gli i al 
Partit o comunista italiano. 

l vostro congresso ha luo-
go n un periodo decisivo per 
11 destino dell'umanità. a 
politica della corsa forzata 
agli armamenti, della con-
trapposizione perseguita da-
gli ambienti più aggressivi 

o e la loro 
aspirazione alla supremazia 
militar e fanno sorgere 11 pe-
ricolo di una catastrofe nu-
cleare. l programma delle 
«guerre stellarli dell'ammi-
nistrazione reaganlana ha n 
questa politica un ruolo par-
ticolarmente fatale. Attual -
mente, non c'è perciò compi-
to più importante che quello 
di e un o nu-
cleare, sia dallo spazio co-
smico che dalla terra, e di 
realizzare misure concrete 
volte a limitar e gli arma-
menti e li disarmo. 

 nostri due partit i condi-
vidono l'opinione che la sal-
vaguardia della pace è di-
ventata la questione cruciale 
per  l'umanit à e per  11 pro-
gresso del popoli. Non esiste 
un'alternativ a ragionevole 
alla coesistenza pacifica. 
Pertanto noi riteniamo che 11 
compito prioritari o sia l'a-
zione congiunta, al di là delle 
divergenze, di un vasto 
schieramento di forze politi -
che e sociali, partit i comuni-
sti, socialisti e socialdemo-
cratici , politici di governi e 
partit i borghesi che giudica-
no la situazione in modo rea-
listico, movimenti religiosi e 
laici, n una coalizione della 
ragione e del realismo che 
abbracci tutt i 1 continenti 
per  operare una svolta e mi-
gliorar e decisamente la si-
tuazione . 

 grandissima importan-
za nella battaglia per  la ces-
sazione della corsa agli ar-
mamenti e l'attuazione di 
reali misure di disarmo sono 
il programma di pace del 27" 
Congresso del Pcus e le -
ziative di disarmo avanzate 
1115 gennaio 1986 dall'Unio-
ne Sovietica. Queste propo-
ste offrono l'occasione stori-
ca di liberare 11 nostro globo 
terrestre da tutt e le armi nu-
cleari entro l'anno 2000 ed 
hanno l'incondizionato ap-
poggio del popolo della t 
Nell'interesse delle genera-
zioni oggi viventi e di quelle 
futur e non ci si deve lasciare 
sfuggire questa occasione. 

Anche in avvenire il com-
pito primo della a 
democratica tedesca sarà 
quello di operare per  un 
mondo senza minacce e per 
l'instaurazione di rapport i di 
buon vicinato. Farà di tutt o 
perché non venga mal più 
scatenata una guerra dal 
suolo tedesco. Fedele a que-
sto principi o e cosciente del-
la propri a responsabilità, 
perseguirà con perseveranza 
la politica del dialogo co-
struttiv o con tutt i coloro che 
sono i della respon-
sabilità per  la pace. 

 Partit o socialista unifi -
cato di Germania si trova al-
la viglil a del suo 11° Con-
gresso che fisserà l'ulterior e 
tratt o di cammino nella 
strutturazion e della società 
socialista avanzata nella 

t Oggi la a de-
mocratica tedesca è uno Sta-
to politicamente stabile che 
realizza anno per  anno ele-
vati tassi d'incremento eco-
nomico e risolve con succes-
so i problemi posti dal pro-
gresso tecnico-scientifico a 
profitt o del lavoratori . Si-
tuata sulla linea nevralgica 
di demarcazione tra 1 due si-
stemi mondiali, la t è nel 
cuore dell'Europa, un sicuro 
baluardo della pace e del so-
cialismo. Anche in futur o la 

a democratica te-
desca sarà all'altezza di que-

sta responsabilità storica. 
l Partit o socialista unifi -

cato di Germania augura al 
vostro congresso, che costi-
tuisce un avvenimento im-
portantissimo nella vita del 
Partit o comunista o e 
del vostro Paese, un buono e 
proficuo andamento del la-
vori , Possano 1 suol risultat i 
contribuir e a far  fronte al 
nuovi compiti posti dalla lot-
ta politica e sociale e gettino 
le basi per  ulterior i progressi 
nel potenziamento della for-
za combattiva del vostro 
f>artit o e del suo o sul-
e masse, nonché nella difesa 

degli interessi vitali del lavo-
rator i . l Comitato 
centrale del Partit o sociali-
sta unificato di Germania 
esprime la certezza che l'ul -
terior e sviluppo del rapport i 
tradizionalmente stretti di 
amicizia e di cooperazlone, 
saldamente radicati nella re-
sistenza antifascista comune 
di comunisti tedeschi e ita-
liani , favoriranno la pace e 
l'approfondimento del rap-
port i tr a 1 nostri due popoli e 
Stati. 

 Frelimo 
a noi — cosi comincia 11 

saluto del Comitato centrale 
del Frelimo — a è co-
nosciuta attraverso 1 nostri 
amici e compagni del Pel. 
Furono militant i del Pel che, 
nel 1962, appena creato 11 
Fronte di liberazione del -
zambico, divulgarono n -
lia e nel mondo la notizia del-
la nascita dell'avanguardia 
del popolo mozambicano. l 
Pel, che n a seppe pro-
muovere l'azione unitari a 
nella lotta contro 11 fascismo, 
seppe anche fare della nostra 
lotta contro il colonialismo 
portoghese la lotta di tutt i 
gli i democratici. n 
comuni, province e regioni, 1 
compagni del Pel seppero 
mobilitar e tutt e le forze de-
mocratiche per  appoggiare 
le lotte di liberazione nazio-
nale. A partir e dalla confe-
renza di a n appoggio 
al movimenti di liberazione 
delle colonie portoghesi, nel 
giugno 1970, a divenne 
un punto di riferiment o per 
ciascun mozambicano. l po-
polo mozambicano cominciò 
a conocere a n questi 
anni difficil i della nostra lot-
ta di liberazione. i e -
fermieri , che con estrema af-
fettuosità e dedizione cura-
rono uomini, donne e bambi-
ni mozambicani, ci fecero 
conoscere le esperienze di 
lotta del popolo italiano. 

o le nostre 
esperienze di sfruttat i e di 
combattenti con le esperien-
ze di lotta del popolo italiano 
di cui avevamo sentito par-
lare propri o da voi. 

Abbiamo sconfitto 11 colo-
nialismo portoghese, abbia-
mo conquistato l'indipen-
denza, abbiamo ritrovat o la 
nostra patria. Oggi siamo un 
popolo Ubero e sovrano e 
stiamo edificando una socie-
tà Ubera e giusta per  la quale 
già si sono sacrificati molti 
del miglior i figli del -
bico. l popolo mozambica-
no, sotto la direzione del Par-
tit o Frelimo e sotto la presi-
denza del compagno Samora 

s l prosegue la 
lotta per  l'edificazione di 
una società nuova, n condi-
zioni difficili , provocata dal-
la aggressione a e 
aggravata dalle calamità na-
tural i di questi ultim i anni: 
le siccità prolungate, le pie-
ne, i cicloni. a politica belli-
cistica dell'apartheid n Afri -
ca Australe punta a destabi-
lizzare gli Stati sovrani della 
zona, continua l'aggressione 
a danno del popolo sudafri-
cano, continua la colonizza-
zione della Namibia. -
ma, l'obiettiv o del regime 
razzista sudafricano è quello 
di continuare la sua politica 
di dominio della parte sud 
del nostro continente. Nono-
stante questa grave situazio-
ne slamo convinti che gli 
sforzi del popoli delle zone, 
dalle avanguardie del popoli 
sudafricano e namlblano — 
PAnc e la Swapo — con la 
solidarietà delle forze pro-
gressiste mondiali, porte-
ranno alla eliminazione del-
l'apartheid e all'affermarsi 
della libertà, della democra-
zia e della pace nella nostra 
regione. 

l Comitato centrale del 
Partit o Frelimo e 1 suol mili -
tanti , li compagno presiden-
te del partit o e presidente 
della a popolare 
del , Samora 

s , augurano a 
tut u 1 comunisti e delegaU 
che 1 lavori di questo con-
gresso siano coronau da suc-
cesso. 

Viva 11 17*  Congresso del 
Pei, viva l'amicizia e la soli-
darietà tra 11 Partit o Frelimo 
e li Pel. a lotta continua. 

 Pc 
giapponese 

Questo il saluto del Comi-
tato centrale del Pc giappo-
nese: la profonda -
ne del popoli per  la minaccia 
di una guerra nucleare e il 
loro caloroso desiderio di ve-
dere un mondo Ubero da ar-
mi atomiche sono innegabil-
mente fondati. Per  questo 
noi abbiamo accolto la di-
chiarazione rilasciata il 15 
gennaio scorso da Gorbaclov 
al fine di eliminare le armi 
nucleari nel limit e di tempo 
fissato e l'abbiamo apprezza-
ta come proposta di un signi-
ficato epocale. E* più che al-

tr o e trasformare 
una buona occasione per  la 
soppressione delle armi nu-
cleari n una a politica 
precisa sulla totale messa al 
bando e eliminazione di que-
ste armi tr a le potenze arma-
te nucleari, soprattutto tra 
gli Usa e l'Urss. Una più ra-
pida conclusione di questo 
accordo potrebbe creare pos-
sibilit à d'approccio ed inte-
sa, sempre nella prospettiva 
concreta verso l'ellmlnazlo-
ne delle armi nucleari, anche 
sui problemi: cioè l'arresto 
della militarizzazione spa-
ziale, n specie della «SdW 
promossa dall'amministra -
zione statunitense, la ridu -
zione sostanziale delle armi 
nucleari, la distruzione delle 
armi a raggio . 

o scorso è stato lancia-
to un «appello da a 
e NagasakU dalle organizza-
zioni di pace di dodici paesi, 
l Giappone compreso, per 

prevenire una guerra nu-
cleare ed eliminare le armi 
nucleari. o si è diffu -
so fino ad oggi in 145 Paesi e 
nelle oltr e 100 organizzazio-
ni . l Partit o 
comunista giapponese a 
a creare un fronte interna-
zionale antinucleare in cui si 
uniscono nel modo più am-
pio tutt e le forze, tutt e le or-
ganizzazioni e tutt i 1 partit i 
politic i che desiderano pre-
venire una guerra nucleare 
ed eliminare le armi nuclea-
ri , e per  isolare cosi le forze 
che vogliono queste armi.
Partit o comunista giaponese 
dà a al rispetto del 
diritt o all'autodeterminazio-
ne nazionale, considerando-
lo come premessa -
sabile alla pace mondiale. 
Noi non perdoneremo asso-
lutamente ogni violazione di 
quel diritt o attuata sotto 
qualsiasi pretesto e da qual-
siasi forza. l nostro partit o 

a un'ampia parte del 
giapponesi a condurre una 
lotta per  sostituire con un 
governo non-nucleare quello 
attuale del Pld che si affida 
all'argomento della deter-
renza nucleare. Fino ad ora, 
nonostante gli ostacoli umil i 
posti dal governo centrale, si 
sono dichiarate non-nuclea-
ri e per  la pace 9540 colletti-
vità locali, la maggioranza 
della popolazione giappone-
se. Per  quanto concerne 
Cappello da a e 
Nagasaki», circa 18 milioni 
di giapponesi, di cui fa parte 
la maggioranza di capi delle 
collettivit à locali, l'hanno 
firmat o ed approvato. Cosi 
in Giappone una grande 
maggioranza dell'opinione 

mbbllca si pronuncia contro 
e armi nucleari. l Partit o 

comunista giapponese è re-
stato e resta fermo sulla po-
sizione indipendente e so-
vrana del movimento comu-
nista mondiale, senza cedere 
ad alcun egemonismo, e op-
ponendosi rigorosamente ad 
ingerenze ed anche alle ve-
stigia delle stesse . 
Speriamo che vadano sem-
pre avanU la solidarietà e l'a-
micizia tr a 1 nostri due parti -
ti nell'ulterior e sviluppo del-
la nostra lotta rispettiva. 

 Pc 
romeno 

Cari compagni, a nome del 
Partit o comunista romeno e 
del suo segretario generale 
compagno Nicolae Ceause-
scu, rivolgiamo un caloroso 
saluto da compagni insieme 
al miglior i auguri di succes-
so al delegaU al 17° Congres-
so del Partit o comunista ita-
liano, ai comunlsU italiani , a 
tut u 1 lavoratori .
comunisti, e 1 lavoratori del-
la , seguono con vi-
vo e e sentimento di 
solidarietà l'attivit à che 11 
Partit o comunista o 
sta svolgendo sul plano poli-
tico e sociale per  l'attuazione 
di trasformazioni e 
nella vita della società italia-
na, per  la difesa degli inte-
ressi fondamentali del lavo-
ratori , del popolo  la 
realizzazione delle loro aspi-
razioni di progresso e di be-
nessere, per  11 trionf o della 
causa del socialismo, della 
pace e della collaborazione 
internazionale. Cogliamo 
anche questa occasione per 
rilevar e con soddisfazione 1 
tradizional i rapport i di ami-
cizia, di collaborazione e di 
solidarietà tr a il Per  e il Pel, 
esprimendo la nostra con-
vinzione che il loro ulterior e 
svUuppo contribuir à aU'am-
pllamento della collabora-
zione mulUlaterale tr a la 

a e a -
resse del popoli romeno ed 

 della causa della 
pace e della comprensione n 
Europa e nel mondo. 

n Per  considera che la si-
tuazione internazionale at-
tuale continua ad essere par-
Ucolarmente grave e tesa 
quale conseguenza della cor-
sa agU armamenu e in prim o 
luogo di quella nucleare, 
dell'esistenza di numerosi 
staU conflittual i e di tensio-
ne. della crisi economica 
mondiale, della pollUca di 
forza e di minaccia della for-
za, di brutal e ingerenza negli 
affar i interni di altr i StaU. 
Tutt o ciò ha determinato un 
aggravarsi senza precedenU 
del rapport i intemazionali, 
la crescita del pericolo di una 
nuova guerra mondiale, che 
inevitabilmente si trasfor-
merebbe n una catastrofe 
nuclerare. l nella lunga 
storia dell'umanità è esistito 
un slmile pericolo per  l'esi-
stenza della civiltà, della vita 
e della libert à del popoli. E 
propri o perciò che nella con-

cezione della , del 
segretario generale del parti -
to, compagno Nicolae Ceau-
sescu, 11 problema fonda-
mentale dell'attuale mondo 
è costituito dalla difesa della 
pace, dall'arresto della corsa 
agli armamenti, dall'avvio di 
misure concrete di disarmo, 
di liquidazione delle armi 
nucleari, per  garantir e 11 di-
ritt o del popoli all'esistenza, 
alla pace, alla vita. l nostro 
partit o ha salutato e appog-
giato pienamente le -
ve e le proposte dell'Unione 
Sovietica concernenti la ri -
duzione del 50 per cento delle 
armi nucleari, la cessazione 
degli esperimenti nucleari e 
l'arresto della militarizzazio-
ne del cosmo. Particolare ap-
prezzamento annettiamo al-
l'important e programma 
proposto dall'Urss, di sman-
tellamento, entro la fine di 
questo secolo, dell'inter o ar-
senale di armi nucleari e ri -
teniamo che non si debba ri -
sparmiare alcuno sforzo per 
la realizzazione. n pari tem-
po, si rende necessario ope-
rar e con la maggiore risolu-
tezza per  la sostanziale ridu -
zione delle truppe, degli ar-
mamenti classici e delle spe-
se militari , per  la rinunci a al-
la forza e per  la soluzione di 
tutt i i problemi controversi 
tr a gli Stati solo attraverso 
la trattativa . 

Nelle attuali circostanze 
, riteniamo 

necessario ogni sforzo teso al 
rafforzamento della collabo-
razione tra 1 partit i comuni-
sti e operai, socialisti, social-
democratici, altr e forze ope-
rale e democratiche sulla ba-
se dei princip i della parit à e 
del reciproco rispetto, del di-
ritt o del singoli partit i di ela-
borare la propri a linea politi -
ca, la strategia e la tattica ri -
voluzionaria conformemen-
te alle condizioni storiche, 
nazionali e sociali del pro-

Srl o paese nella comune lot-
i per  la libert à e per  l'indi -

pendenza nazionale, per  la 
distensione e la collaborazio-
ne, per  la pace ed 11 progresso 
di tutt o 11 mondo. 

V  auguriamo, stimaU 
compagni, pieno successo 
nell'attuazione delle risolu-
zioni che verranno adottate 
dal vostro congresso, nell'at-
tivit à futur a del Partit o co-
munista italiano, dedicata 
alla difesa e alla promozione 
degli interessi del lavoratori , 
deipopolo , alla cau-
sa della pace, della sicurezza 
e del progresso sociale. 

 Paicv 
Capo Verde 

Questo 11 testo del saluto 
del Consiglio nazionale del 
Palcv: è per  noi moUvo di 
grande onore e soddisfazio-
ne poter  salutare la presi-
denza e 1 delegaU a questo 
17° Congresso e, tramit e loro, 
trasmettere a tutu i comunl-
sU e al grande popolo -
no il messaggio di amicizia e 
solidarietà della direzione e 
del militam i del Palcv e di 
tutt o 11 popolo capoverdlano. 

l rafforzamento delle re-
lazioni tr a 1 nostri due parti -
U, che negli ulUml tempi si è 
tradott o in contatti più fre-
quenti tr a le nostre direzioni, 
ci ha permesso di compren-
dere quale importanza rive-
sta per  la vostra lotta l'attua -
le riunion e del massimo or-
gano del vostro partito . 

a preparazione accurata 
di questo congresso, il gran-
de dibattit o che, a tutt i i li -
velli, lo ha preceduto sulla 
politica del partit o e la situa-
zione generale del Paese so-
no la dimostrazione della 
grande responsabilità con 
cui U Pel ancora una volta ha 
affrontat o 1 suoi doveri verso 
11 valoroso popolo italiano, 
provando egualmente la sua 
determinazione a continua-
re a svolgere con rigor e U 
compito  che gli 
compete nello scacchiere eu-
ropeo e nella costruzione di 
quel mondo nuovo che l'u -
manità desidera. 

Siamo inoltr e sicuri che 
questo 17"  Congresso sarà 
ancora un momento impor-
tante della vostra vita, anco-
ra una vittori a per  tutu 1 co-
munlsU e per  tutu gli uomini 
amanti del progresso, per  11 
popolo italiano, e un inco-
raggiamento per  tutu 1 nu-
merosi amici che 11 vostro 
partit o e U vostro Paese con-
tano nel mondo. 

E* n questo senso che van-
no 1 voti della direzione e del 

U del Palcv e di tutt o 
11 popolo capoverdlano che al 
vostro popolo sono legati da 
vincoli speciali di solidarie-
tà, tessuu fin dagU anni dif-
ficil i della nostra lotta per  la 
libertà .  combattenti della 
Ubertà che lottarono sotto le 
bandiere di Amllcar  Cabrai 
non dimenticheranno l'am-
)lo apporto dato alla nostra 
otta dal comunsiu e anche 

di altr e forze anticolonialiste 
italiane e che ebbe la sua 
espressione più fort e nella 
conferenza di a del 1970 
per  la cui realizzazione e suc-
cesso il Pei diede un contri -
buto essenziale. 

o trasmettere 
al congresso e a tutt i 1 co-
mun i italiani 1 nostri au-gir t sinceri di grandi risul-

ti per  i vostri lavori . E che 
la messa in opera delle -
portant i decisioni che qui sa-
ranno prese portin o al Pel e a 
tutt o il popolo o pro-
gressi e grandi vittori e nella 
marcia per  to realizzazione 
di tutt e le sue giuste aspira-
zioni. 

LETTERE 
ALL'UNITA ' 
Gli i di 39 anni fa, 

e , le feste , 
i letti alti un . 
Cara Unità, 

in questi giorni di Congresso nazionale del 
Pei a Firenze, vorrei fart i conoscere i miei 
ricord i della Conferenza nazionale di Orga-
nizzazione del Pei che si riunì trentanove an-
ni addietro a Firenze stessa. 

Era l'inizi o del 1947, un anno e mezzo dopo 
la fine della guerra. Firenze — centro di lotta 
al nazifascismo e patria di eroi e martir i par-
tigiani — accoglieva i delegati delle Federa-
zioni comuniste italiane. Noi della rappre-
sentanza di Cosenza allogati a Sesto Fioren-
tino, ospiti di famiglie che offrivano i loro 
letti alti un metro, tipici della campagna to-
scana. 

Personalmente rivedevo compagni di car-
cere come Gian Carlo Pajctta, Salvatore 
Cacciapuoti, Giuseppe i ed altri . E fu 11 
che conobbi Enrico Berlinguer, ventitreenne 
ancora, che mi apparve un po' timido, quasi 
introverso, ma parlando esprimeva alti livelli 
intellettiv i e culturali . 

 quattro giorni di intenso dibattit o furono 
rivolt i ai problemi del Partit o e del Paese. 
Anche la Calabria si fece viva con un discorso 
incisivo, applaudttissimo, di Fausto Gallo, 
che da Guardasigilli aveva difeso i risultat i 
del referendum repubblicano ma che era più 
noto quale «ministro dei contadini*. 

 lavoratori fiorentin i organizzavano per 
noi feste serali nelle «Case del popolo» duran-
te le quali o Grieco dimostrava d'esse-
re uomo di spirito, e Pajctta sfoderava la sue 
battute. 

 lavori della Conferenza si svolsero mentre 
nell'atmosfera pesava l'incognita minacciosa 
del maggio di e Gasperi negli Stati Uniti , 
dal quale tornò recando lo «sfilatino del ricat-
to» e la decisione grave di spezzare l'unit à 
popolare antifascista ed il governo con le sini-
stre. 

Trentanove anni dopo mentre si tiene il 17" 
Congresso, sarebbe interessante rintracciar e 
i sicuramente pochi compagni già parteci-
panti alla Conferenza del 1947. 

Sono ricord i che commuovono ed inorgo-
gliscono, perché riguardano momenti ed uo-
mini del Pei che costituiscono una grande 
componente ideale e politica nella storia -
talia, che il 17*  Congresso vuole rinnovare e 
sviluppare. 

E A 
(Cosenza) 

«Si dimettano» 
Caro direttore, 

abbiamo letto e discusso gli articoli apparsi 
in questi giorni sull'Unità ed anche il tuo cor-
sivo del 4 april e relativi al vino avvelenato e 
alle discariche inquinanti . 

Siamo perfettamente d'accordo. -
mo. però, che ci debba essere una conseguen-
za logica immediata: le dimissioni dei mini-
stri dell'Agricoltur a Pandolfi e della Sanità 

.  quello che questo Comitato di 
Sezione ritiene che il nostro partit o debba 
chièdere subito e con forza al Parlamento. 

A A 
per il Comitato direttivo 

della Sezione Pei «Fratelli Nadalini» (Bologna) 

Sono o da anni! 
(E da dove viene 
questa via Scanini?) 
Cara Unità, 

te la voglio raccontare: nel mese di gennaio 
mio figlio va alla Posta, con la delega, per 
riscuotere la mia pensione. E non c'è. Gli 
dicono di ripassare qualche giorno dopo. 

Qualche giorno dopo gli comunicano che la 
mia pensione è stata sospesa perchè è da anni 
che io sono morto. 

Allor a è andato s a portare i docu-
menti richiesti, rilasciati dal Comune; e tutt o 
sembrava andar  bene. 

£ tornato dopo 15 giorni; niente. Poi sono 
andato io alla Posta (ho 84 anni). Poi sono 
andato , pensando che vedendo il li -
bretto della pensione con la fotografia, la 
Carta d'identit à e me personalmente, si sa-
rebbero persuasi che sono vivo. 

e no: è passato gennaio, febbraio, 
marzo... n april e sono ritornato e mi hanno 
chiesto se abito in via Scanini o dove... 

a io sono 20 anni che abito in via degli 
Abeti! a dove viene questa via Scanini? 

E O 
) 

Non «sazi» ma assetati, 
non » ma saggi 

a di una ) 
Caro direttore, 

ho letto su un giornale la definizione data 
dall'Arcivescovo di a degli emiliani: 
«Sazi e disperati», o qualcosa di simile. 

o amo profondamente il popolo emiliano e 
ne sono rimasto contrariato e rattristato . Ne 
amo la laboriosità, la bonarietà, l'intelligen-
za, l'amore per  la libertà, la franchezza, la 
capacità di scrollarsi di dosso qualsiasi invo-
lucro di pressapochismo e superficialità. o 
insomma avuto la sensazione che quel mar-
chio non si attagliasse al popolo emiliano. o 
pensato che veniva dato in buona fede: non 
c'è colpa senza coscienza del peccato, ma solo 
errore. 

o direi invece che gli emiliani non sono 
sazi; non lo sono di amore per  il prossimo, per 
la libertà, per  la verità e la giustizia; direi 
anzi che ne sono «assetati». 

i inoltr e che non sono disperati: non ho 
notato disperazione nelle centinaia di conta-
dini . operai e altr i che ho avuto occasione di 
conoscere; mai. Anzi, sono stati propri o que-
sti a profondere anche in me la pace che pro-
cede da una visione della vita realistica, sag-
gia. ordinata senza essere rinunciataria . 

o avuto insomma l'impressione di qual-
cosa che strideva con la realtà, in quella defi-
nizione; come se qualcuno cercasse di ribalta-
re la frittata . 

Nel concetto che mi ero fatto della società 
in cui vivo, nella breve esperienza dei miei 
anni, ì sazi e disperali infatt i erano altr i Ve-
devo me, dai 13 ai 18 anni, e quelli come me. 
n quel periodo era stato cattolico (o almeno 

ho cercato, nei miei limit i di uomo) scrupolo-
samente praticante, senza essere bigotto; pro-
teso verso la fede dove non giungeva il razio-
cinio; affidandomi alla ragione solo nello 
sforzo di mettere in pratica l'amore e la carità 
cristiana. 

. allora, ero sazio, pieno di me stesso! 
Perché convinto senza ombra di dubbio dì 
essere nel giusto; di avere in pugno, nella 
massima misura concessa, la perfezione e la 

verità, la chiave dei misteri umani e divini . 
Forse non ero disperato, questo no: nella 

consolazione della preghiera per  chi non era 
come me, del perdono per chi mi voleva male, 
della purificazione attraverso la confessione, 
avevo la coscienza abbastanza tranquill a e la 
vaga speranza di guadagnarmi il paradiso. 

Non ero disperato, ma in una situazione 
disperata: senza possibilità di riscatto, senza 
vie d'uscita se avessi continuato a quella ma-
niera. Una sventura, di manzoniana memo-
ria, un incidente di percorso, mi ha illuminat o 
a poco a poco. i è sembrato che non fosse 
più sufficiente confessarsi e pentirsi tutt e le 
domeniche per  avere la coscienza a posto ed 
essere in pace con se stessi. l tarlo del dubbio 
che forse esisteva un'altr a verità a me fino 
allora sconosciuta, non mi ha più lasciato. 

C'era una faccia della luna che non cono-
scevo, quella degli operai, che avevo sempre 
giudicato vili per  la loro ignoranza, la loro 
miscredenza, l incapacità di elevarsi a spicca-
re il volo verso mete più degne. i perciò 
di frequentare l'universit à popolare della vi-
ta. e lezioni si tengono ovunque: nelle stra-
de, nelle piazze, nelle industrie, nelle campa-
gne e — perché no? — nelle chiese. 

i schiero, decisamente e definitavamen-
te, dalla parte dei «sazi e disperati» per  le 
innumerevoli sofferenze cui ignoranza altru i 
(non di studi, ma di vita), superstizione, ma-
lafede e buonafede, calcolo meschino, ipocri-
sia ed egoismo, costumi e leggi ingiuste e 
violente fi  hanno costretti e li costringono tut-
tora. Per  conoscere questo popolo, per  acco-
starsi ad esso, non giovano né perdono, né 
umiltà , né carità cristiano; l'unica cosa che 
serve è toccare con mano le loro sofferenze: 

auelle di ora che sono pure quelle di millenni 
i storia. Per  amare il prossimo non è suffi-

ciente la disponibilità: amare significa prima 
di tutt o capire. 

O O 
) 

o a 
è unita solo 
sulla a » 
Caro direttore, 

chi ti scrive è un siciliano che vive in una 
città del Nord; e in me c'è tanto rammarico 
per  come viene trattat o lo scottante problema 
del condono edilizio. 

o voglio dire come sia dramma-
tica la situazione che c'è dietro la questione 
condono. o non dico che non si debbano «ri-
spettare» le leggi dello Stato e che ci debbano 
essere cittadini «privilegiati», come li chiama-
no alcuni quotidiani. a il problema vero è 
rappresentato dalla campagna antimeridio-
nalistica che si è andata ad innescare. 

A mio avviso tale situazione dovrebbe fare 
riflettere  un po' tutti , e in particolare il gover-
no perché sia sollecitato al più presto ad af-
frontar e veramente la questione meridionale. 

Purtropp o a è unita solo sulla cartina 
geografica. E mi spiego: la legge del condono 
edilizio è ambigua e assurda in tutt e le sue 
modalità di applicazione. Anzi, si presume 
che la stessa sia fomentatrice di tanti abusi 
edilizi. Al solito in a a farne le spese sono 
sempre i più deboli e gli indifesi. n questo 
caso è quel popolo meridionale vittim a di po-
litich e clientefari e assistenziali che ha sem-
pre subito, e non riesce ad uscirne fuori . Anzi, 
oggi più che mai vengono considerati cittadi-
ni «disubbidienti». 

Anche se è vero che dietro a quelle manife-
stazioni c'è chi le strumentalizza (e mi riferi -
sco a quei grandi speculatori i cui interessi 
sono coperti da tanti politici che detengono il 
potere in Sicilia), però c'è quel popolo sicilia-
no onesto che si è costruito la casa pilastro su 
pilastro, con, alle spalle, storie di emigrazio-
ne. di valìge legate con i lacci in tutt e le parti 
del Nord a e all'estero. Noi ignoriamo 
tali situazioni. 

A mio avviso è ora veramente di affrontar e 
seriamente la questione meridionale. Un 
compito che spetta in primo luogo alle forze 
di sinistra, agli intellettuali , a tutt e quelle 
forze oneste che ci sono nei cattolici; ma so-
prattutt o a tutt o il popolo italiano. 

O E 
(Suzzara - ) 

Non si a di e 
ma di e 
Spett. Unità, 

per  «venire incontro» agli ecologisti si par-
la. in questi giorni, di una proposta di legge 
sui circhi che — qualora approvata con la 
scusa di «proteggere» gli animali anziché vìe-
tare quei «numeri*  che ne fanno uso — conti-
nuerà a legittimare catene, galere ed esercizi 
coercitivi , da parte di alcuni politi -
ci e circensi è stata firmat a un'ipocrit a (pro-
gettata) sentenza di lavori forzati a vita per 
tanti disgraziati animali che la natura ha 
creato per  ben altr o destino. 

a notizia evoca prepotentemente la favo-
letta trilussiana nella quale il leone, re della 
foresta, rivolt o agli animali che facevano quel 
che potevano per  farl o ridere, senza riuscirvi, 
scocciato disse:  anno: nun è pe' 
cattiveria / ma l'omo solo è bona a fa er 
buffone;  nojantri nun ciavemo vocazzione. / 
nojantri semo gente troppo seria!*. 

Sono passati trentasei anni dalla sua scom-
parsa, ma Trilussa è più che mai attuale. 

A
) 

Ce Papa e Papa 
Cara redazione, 

rUnità del 23 marzo ha pubblicato un arti -
colo di Giuliett o Chiesa nel quale trattava di 
un saggio della scrittric e sovietica Cecilia 

. dedicato tra l'altr o all'attual e Papa e 
alle sue vocazioni autoritarie . 

Certamente simili atteggiamenti dispotici 
non erano riscontrabil i in Papa , in 
Papa i e in Papa , i quali han-
no operato nello spirit o del Vangelo e in con-
formit à al principi o cristiano. 

O O 
(Cuneo) 

» è il o 
Cara redazione, 

il «risucchio» avrebbe causato la caduta e 
la mone dei tr e passeggeri dell'aereo della 
Twa ad Atene {l'Unità  óc\ 3 aprile)? 

Non può esservi stato «risucchio», perché la 
pressione interna della cabina è quella nor-
male (all'incirc a di un'atmosfera) e quella 
esterna, in altura, è inferiore. , nel 
momento in cut la fusoliera si rompe, è la 
pressione interna che «spinge» fuori . 

Più che un «risucchio», è come quando si 
sputa. 

N.
(Trieste) 
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